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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

~ MERCOLEDÌ’ 13 OTTOBRE 1954 


Avendo incassato domenica scorsa alcnne 
secche sconfitte elettorali, I clericali del 
«Popolo» hanno credulo di rimediare 
faisiilcando le notizie. E bravo, on. Pan¬ 
tani ! Questo si chiama « moralizzare » I 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IL PARAVENTO I e cominciato a Montecitorio il dibattito sulla politica estera 

. ..Appello di Marchesi contro II riarmo tedesco 


Cuu sigmlicMtiv ci cuntcm- pubblica iliMiiocralii.i fondata 
jioiauciìù domenica scorsa i sul lavoro. Non c'è nessuna 
due maggiori quotidiani dei ingioile, uè teorica nè puliti¬ 
ci appi monopolistici italiani— en, che la giustifichi. Prelen- 
/.</ Slampa (l’iut), e II Corna- dece di e-eìndeie i eoniiinìsti 
io dallu Sera (Crespi-Edisou) dal lampo democratico per le 
— liauiio scritto che bisogna loro teorie è iufinitamenie piu 
i hi udore il periodo deU’iucer- .issindo i he escluderne i d.e. 
ic/.za e del disorientamento e perché il clericalismo ha serti- 
che {lercio il go\erno deve (tre negato e continua a m - 
accentuare la politica antico- gare ogni libertà che non sia 
munista. Si calcolu evidente- quella di accettale i dogmi 
mente in un riflusso dell'opi- della Cliicsa. Engels ha atler- 
nione pubblica per il caso maio oltre sessantanni addie- 
Montesi - Piccioni - Monta- Irò, che la Repubblica dema¬ 
glia - Polito - Rasone - Cutrì- malica è la migliore aienu per 
iNtellia - Sjiataro c C.; si cal- le lolle sociali. Fanlani lia 
• ola clic ormai Topiniono pub- scritto ieri che oggi d regi- 
blica, stanca e disillusa, pus- me più adatto alle necessità 


do po un piatto distorto atlantico di Marti no 

Il quotidiano “Corriere di Trieste,, pubblica una nota ufficiosa da cui risul ta che la Jugoslavia ha già proceduto alla 
annessione della zona B e dei nuovi territori e si afferma che la spartizione ha carattere assolutamente definitivo 

I IakIIaaIa J m | KPawk'.au* eli Temeteti** raccordo ctt Londra hi cessa-/ione di diritto dot T. L. T. (’o . || @1 ■ ft* lavoro non hanno pagato ima paitceipare attivamente 

I ari rn n 11P l 1-nillPrP ni llIP^lP munque, non verrà nominato un Allo commissario od, ■■ » w contributi. Le argomentazioni alla ricerca di una nuova 

L III lluUIU Ulll Ulllllblb Ul I MUOIO,, aI|ro fimzil , nar i 0 dot mi federale. Il distretto di C apo- j . da L^i' ctd i K) „ de !lì.‘ fon ?! a d L?!Samzzazione della 

distria viene annesso alla Slovenia perchè abitato preva¬ 
li quotidiano lilotitisla di Trieste, «Corriere di Trieste» lentemente da sloveni: quello di Buie alla Croazia, perchè 


>.,i essere indotta ad accettare storiche sembra (inailo demo- ha pubblicato la seguente informazione suH’approva/ions*, 
lutti i sabotaggi e magati a erotico*. Quanta garanzia da parte del governo di Belgrado, degli accordi di sparti- 
pei-nmdciM clic purtroppo c’è offre quel sembrai rione del T. L. T.: 

htato un assassinio, ma che Sono decenni che i comuni- «L'approvazione del compromesso per Trieste da parte 
non meno purtroppo la nostra eli italiani lottano per la li- del Consiglio esecutivo federale (che sarebbe il governo 
solerte ed abile polizia e la berta c per la democrazia, jugoslavo - N. d. R.) è stata data airunanimità. Essa toni- 


Il dibattito 
alla Camera 


lavoro non hanno pagato i ma paitceipare attivamente 
contributi. Le argomentazioni alla ricerca di una nuova 
svolte dal segretario della forma di oiganizzazione della 
CGIL a favore di questa .solidarietà europea-. Con 
sfortunata categorìa di eit- questo proposito, il ministro 
ladini, i quali subiscono le degli Esteri italiano ai è re- 


magislratura non sono riusci- Di modo'che oggi in India ^nde IWuenUtre Z ^ ^ e SlùSt * = n'iesUn”‘b : 

a ^coprile il responsabile. iiC'Min regime repubblicano di Intesa ed i suoi allegati: 2) si specifica che, in armonia . , , . . governo erano presi 

hi calcola che il tricolore sven- e democratico può reggersi e col «Memorandum», verranno fatte correzioni di frontiera, 11 nuolidiano titisiu, come si vede, conferma esplicita- dall’inizio Sceiba. M< 


V i . . ini competente commissione tuzione della sovranità alla 

u oanco nei jj dibattito sulla politica Germania occidentale, l'inte- 

pi “™ u s,n estera ò stato preceduto da sa franco-tedesca, la parte- 

i. Martino e unu breve introduzione di cipazione di Bonn alio schic - 

i e aouose- g ce jb a e da una. comunica- lamento militare occident i- 


Si elba-wiirugnt. n^prit comro n r.G.i. «Fonti ufficiose dichiarano in Proposito che si tratta di I affermando la tesi di una pretesa «provvisorietà» delta | èìi i lavoratori privi di pen- za del nostro diritto, esso non ,, f ' ' 

Ma forse no. L in\ccc prò- OTTAVIO PASTORE una annessione di fallo e non di diritto, non prevedendo! spartizione. Isione, perche i loro datori di pregiudicherebbe la possibi- 

pi io perchè alla Fiat, all Edi- ______________ lità di soluzioni concordate 

Min. uiritalcementi conoscono con il governo di Belgrado. 

la fallacia di questi calcoli, M # • fi «■ flnf a m • m Infine il presidente del Con- 

Le penzie confermano ehe Wilma subì violenze ss-sss 
iruL?E:>;s La morte avvenne nella notte tra il 10 e 111 aprile 

\ ii-ori fi-cali e valutari, di----——- - --- di di Londra e il baratto in 

impone la continua dimimi- ., ... . . _ . i» j . ». i- • . li _ . • nome dei princìpii della so- 

/io„c dei -ah.ri c degli ti- Critiche mosse al primo esame necroscopico - Il decesso della ragazza avvenne a lorvajamca - Il corpo rimase in I lidarietà occidentale, ma 

pendi leali, attraverso Fau- . . «. • . «. ■ . , senza abbandonarsi a mani- 

mento dei prezzi c dei fitti; acqua per poco tempo - Scarse tracce di acqua salata negli indumenti - Le ecchimosi su alcune parti del corpo tentazioni di atlantismo esa- 

haL. S io,ue r n1S ------—---—-- paMtoVa P ° S 'co° n r'ii^t: 

' ml 'f 'i ròis/iV/ i^è obbligata furi mattimi gli avvocati di morire. Lo stomaco, era loscri ttc, sono state depositate paio di mutandine dello stes- Ettore Onorato sulla sabbia trono generalmente al tra- to delle forme parlamentari, 

' ‘ . ... „ difensori dei principali impu- comunque vuoto. lunedì nella cancelleria della so tessuto, da un reggiseno rinvenuta nei visceri della monto e all’alba. e risultata ancora una volta 

a i leonoseeie. n | oprio cui {fJf - }5Cr i’ asS(lss i Ulo f /i Wilma i„ , llor ( p a avvenuta Sezione Istruttoria. di tela bini iva e da una ma- fanciulla. Il prof. Onorato ha l h settima veri -in detta 'amenza di una politica e di 

1 u'dVnno'-armUn 1 ^ IiiPSu’ P f 0tUt0 CSnmÌ ‘ ««»« battigia del mare o pò- La prima è costituita dai Ometta, recano scarse tracce accertato che le tracce di sub- , oceanografica , è stata con- ‘"V* ^ . nCl 

» , * ,,ar f , le , pen J lc U ! ltC cscpiu ' co distante. chiarimenti richiesti ai profes- di cloruro di sodio (stile ma- bia reperiate nei visceri, limi- dotta dal prof. Riccardo Rie- ‘ n P ,, iSf Sii v=te 

r«. domai.. -, come «me, sen- re dal do t. Scpc durante l in- sori Frache e carrella sulla mio). Questo sigmficu, se no lo stesso contenuto ferroso cardì dal co , ìiail dnnte An- ri 11 hl r nt 8 Ili ò 

/a eufemismi. .! loro Forziere, chiesta. Il contenuto di qua- ■ !a p ^ r, f ia ^L autopsia eseguita il 14 aprile h ‘ conclusioni de, tre. e la strami composizione dei- (onio A/ rf ,. (/o ,// Genova. Le l JSZti inizia tilL dl- 

Mentrc dilagava I .i.d.gna- sic perizie ribadendo notizie "fi fl r/bfc ntn 2 1953. SÌ tratta di una bre- periti, che gli indumenti ri- la sabina dei litorale di Tot- c0ìiclus , 0ìli ltlU , quall . S0II0 ' ichc " SO no lv uDDate 

/..me per lo scandalo Monte-., ormai d, pubblico domi- aiTi^Vfal«»SIle relazione nella quale i due raserò per pochissimo lem- vajumca. fyinnti i due esperti hanno ? .Soia densa d dSbbl 

-oprattiittu per le rivelazioni ??P ,ia , definitivamente la anc j lc iSr ricca di documenta- Periti dell’Istituto di medici- po a contatto eoa l acqua La sesta perizia, e stara esc- permesso di stabilire che il l nericolose nrcoccuDazio- 
siiirambictite e sulle gesta dei sconfitta de la tristemente fu- . . argomenta-ioni ua legale di Roma , ribadisco- manna, oppure che vennero guitti dagli esperti biotalas- corpo della vittima rimase in soDnttutto P ner la ca- 

"ri archi democi i-tiani, per le ,,,osa f* 1 dcI , '< pediiumo» e 1 argomenta.,o affermati successivamente lavati m ^grafici, professori Riccardo \ acqua dalle quattro alle dieci ", ; a P n‘ PFn che P! fli ^ 

biierfeieu/e politicbc. L . per ^Montcsi "no^l^noUc I PcriM «o.. avrebbero tra- "» calce al primo esame ne- «equa dolce. Riccardi ed Emilia Strie, del- ore circa dopo la morte c che ««7.55- » Marcl> » > 

l'obliedien/a a queste chino- tra il 10 c l’11 aprile del 1953, va fo un accordo per quanto croscopico: che fVitma Mon- « ,^"daf% , im7có < professar verso mi è si a ‘ncrr'ia^eltc sTù ver vili dT ani f o ” mct r? ‘linto 7Ìone foi5C più antici P atrice le) e ha posto l’accento sulle 
strafa dalla polizia, e parso sulla spiaggia di Torvafanica riguarda l'ora della morte il «Mi mon per jj 1 "'» gfcS52S o aSSill. dSS!! ónmpalalic/l’esamé^ dJlte fan- F JZtw dJl Zio ondo- Proposte Avanzate da Eden 

(he nei ceti diligenti si mani- c conferma che la ragazza, ,,fd d cadavere , 9 morte era inteara Università di Roma, sullo lìti marina del litorale . è sta- so (come si ricorderà la not- P 14 ^ 11 ^ 6 - < -'^ du * a ..* a per risolverli in un quadro 

fe-tas-cio qualche compren- mentre era ancora in vita, fu di Wi ma giacque sulla spiug- • smalto aU'acetone che ricopri- fo -stabilito ehe la salma ri- tc in v mare era mosso ì .? v ii l T 1 - 0 ’ s< r n z a J 1I ^. e ® a ^f diverso da quello della CED: 

-ione c qualche volontà ili ri- fatta segno a violenze. gia c quello relativo alla per- La ter.a peri ia, ' ' IL . va le .unghie delle mani di muse sulla battigia del mare 0 soffiava un forte vento di ° fina ^| a cu i. essa mirava, inclusione dellTtalia e del- 

mediare. La spinta delfopi- Malgrado il riserbo che un- T £ "SS/''AnlTun C?a- Wilma Muntesi. L'esame lui soltanto nelle ore notturne. Se ubeecSÌ i! c/Sre rotolò la Germania occidentale nel 

ninne pubblica era irresistibi- cora ammanta questi docu- iùfàtti, la morte sarebbe so’- comelli P Di Mtdtei e Foschia potuto stabilire che l’acqua H cadavere fosse rimasto fin S ullu sabbia ma non potè in "_ Q P S Patto di Bruxelles, ingresso 

le: qualche concessione biso- menti istruttori, siamo in pr avvenuta"undici ore prima* d^" Roma ' suoli ' indumenti marina non alterò affatto que- dulia sera precedente sulla alcun modo essere risucchia- di Borni nel Patto atlantico, 

glia va pur farla. Quale voi- arado di dare un breve Tias- l dcl rivveni}llPntn va {e a di- rinvenuti’ indosso alla vitti- sto smalto, come avviene in- spiaggia, avrebbe dovuto ccr- to d(l i h , ncqtlc II gruppo dei deputati co- sistema di limiti e dt con- 

lafaccia ora! Rinnegate le pa- «“«J" delle ^ co ». ci us io u . a He rp Dprao ìc 2030 (]cl w oprj . „ Jf! 'jJ „ cri - in ha stabilito ceca nel caso di una prolun- fornente riportare i segni del- Uottnva pcr /- ia hu (l(:uto munisti è convocato nel- trolli equilibiatori alle forze 
iide, sii articoli (li condaiuia, p P f p f r /i* Ic - 11 P r °f- Ascarclli e Ma- che mi^fi indumenti, costi- anta immersione licite acque [ assalto dei gamberetti, dei per oggetto l'esame medico l W* *H Montecitorio :? 1 Hauti 

oggi sì mira ad « im.ocenture» ^ocrL */7Osarne Ca °° L inVece ' so "° (lel parrr ° tui,i *^ nn aiubbetto di lana del mare. granchi e delle cosidette «pul- di Adri ana Bisaccia ed è sta- » Pr «'«ved. 14 ottobre alle Q a n ^ ” nis ) ro g 

timi. Fra non molto leggere- ressa nfcè wvìamen ir a elio chc if decesso risalga a sette scura, da una sottoveste di La quinta e la perizia mi- cidi mare‘die infestano quel - ore II precise. nuntìlecoJidSni2uigìun- 

li:.,,, (mi,-n,.-itivi SÌ “il i ° ore prima, cioè verso le ore seta celeste a fiorellini, da ini neralogica eseguita dal prof.ltratto del litorale e die si nu- (Continua in 6. pa;.. s. colonna)!- P}* n “ . 


a-firn contro il P.C.I. 

OTTAVIO PASTORE 


Le perizie confermano ehe Wilma snbì violenze 
La morte avvenne nella notte tra il 10 e FU aprile 

Critiche mosse al primo esame necroscopico - Il decesso della ragazza avvenne a Torvajanica - li corpo rimase in 
acqua per poco tempo - Scarse tracce di acqua salata negli indumenti - Le ecchimosi su alcune parti del corpo 


intcfjru. 


si ricorderà, la not- jj governo, senza rinnegare! 


lohs gli articoli di condanna, (e. u prò). Ascarclli e Ma- che rnmti indumenti, costi- ....-r- 

<i^gi sì mira ad « inuocenturo .. nrr ;-i n issarne ni»', ca aoL invece, sono del parere tutti ómiin giubbetto di lana del mare. (/rauchi e delie cosidette <*pul- 

tiìtti. Fra non molto leggere- ressnnf' è oonfaii.ciitrouc/o chc if decesso risalga a sette scura, il a una sottoveste di La quinta e la perizia m--|ci di mare che infestano quel 

ir -ni quotidiani governativi cognito dal Sro/Sri ìscS prf f ”!7’ c!oé f ver ™ ìc orc * e,a ^ u ' n fiorellini, da un ncralogica eseguita dal prof.,tratto del litorale e die s. nu- 

magnri che Wilma .Muntesi rclli di Roma, Macaggi di 0,30 dell U aprile !953. 1 tre _ 


munisti è convocato nel¬ 
l’aula 10. di Montecitorio 
per giovedì 14 ottobre alle 
ore II precise. 


riiantio ammazzata i c(unu- Genova e Canuto di Parma, P cr j l i non hanno comunque \ 
m-ti per infamare la DC, e «l quale è stato dato il nome escluso la possibilità che la 
rovinare la democrazia, la ril « superperizia „. Questo c- »%%?'£ anoUr «»-* 

l(cnnl.ltli.' • In St ilo 1- fi some venne eseguito alle ore c , np ora l )r i» l(l di quelle a,,.:- _ m _ — — „ 

Desio conferma ufficialmente che il K 2 
hJir!r. ber*fu conauislafo da Lacedelli e Comoaanoni 

ati.Kta. Lo stc-o giorno in compiuti dai professori Fra- »l a fm ° n al tramonto del l|| WllMUiaiWIV W ^ WWIIBMWWII Vili 

mi ì! Corriere della Sera seri- che e Carrella dell’istituto di p !”*ìn? i^nunn^nvn nv ? degli --—-----—-—-— I 

vn.i che il popolo italiano è medicina legale, i quali ef- > . « n V. 0,,a RFtit7inNF rFNOVESEiK •» i< 31 ’uelio 1954 Idue.g . d ' • l 

imerto c smarrito perché non fettuarono la prima autopsia. |(J| c ;„ (iìlaio di mrtr * dpl DA - |amici Achilìe 8 Compagnoni e 1 llteLVista COD C.OITI03^11011 Ì CloDO 1 BllDllllCÌO 

-i -ente a sufficienza tutela- G/i elei lenti emersi da la j U0 g 0 dove la mattina deUTj! GENOVA 12. _ Il profes- Lino Laccdelii sono arrivati! 1 O 1. I V/ vi 


NEL CORSO DELLA CERIMONIA A GENOVA PER LA CONSEGNA DEL PREMIO DELLO SPORT 


u,.ei i-iu ■ tr „ nf . 5CopcrJo 

Nelle concili 

1) La morte di Wilma c son Macaggi, C 


trolli equilibratori alle forze 
armate e agli armamenti. 

Quindi il ministro degli 
Esteri ha riassunto in quattro 
punti le conclusioni cui giun¬ 
se la conferenza di Londra: 
dichiarazione di intenzione 
con la quale i tre governi 
che occupano la Germania 
Ovest riaffermano il loro in¬ 
tendimento di vedere la Re¬ 
pubblica di Bonn associata 
su un piano di eguaglianza, 
e di ridurre progressivamen¬ 
te i poterj degli Alti Com¬ 
missari in Germania; adesio¬ 
ne dellTtalia e della Germa¬ 
nia occidentale al Patto di 
Bruxelles e creazione di un 
consiglio direttivo con poteri 
di decisione e di controllo 
anche sulle forze armate, con 
l'intesa che il contributo mi¬ 
litare della Germania di 


-i a Mif finVnza tutela- Gli cteutead »er:i dalla „ " GENOVA. IT- Il protes-po L^UeUi aVrtvad wu.fuguum * «OUUUG.U ancna suite orzo ar™e, con 

I” contro l .r"'-V ™- m S 'Z r ' cenar scoprite » cadoccc so ,dVsì„ hi aanancùlo pur ! ? >Ma -rroada ernia del moo. —-iita “ della GcTOania ài 

niiimsta - il popolo itaiian» « - ■ Nelle conclusioni i profes- sta sera a Genova, in orca-" eil ° DALLA REDAZIONE MILANESE cora che il capo delta spe- Il valoroso scalatore, che Bonn sarà pari a quello pre- 

dava alle-im-tre i (.omimi di __ L sori Macaggi. Canuto c Acca- sioue delta consegna dei - dizione al Kaiacoium aveva m quel momento si guarda- visto dalla CED e cioè 12 

."urlano (1*1 Cimino, ili 1 u- st «l« d 1 rclli avvertono che. date Ir mi internazionali « Cristoforo]‘5 nd “' i d ^P \ MILANO, 12. — Non ap- ufficialmente proclamato in va la mano ancora fasciata divisioni e 1.300 aerei legge- 

trovairano. di Palo od il col- l ,e • annegamento. condizioni della salma (che a Colombo» per lo sport alla i‘,ì,, lirp ! p lornònorpiói-. P t,,a abbiamo appieso che U n messaggio i nomi dei due risponde con voce velata, ri; adozione della proposta 

hgin provinciale dì ( origlia- Sul corpo delia ragazza un anno dalla morte era quasi spedizione italiana al K 2, \ , noni riive-s*» ll P 1 ofessor Desio aveva con- scalatori giunti per primi » Quello che ha annunciato per l’ingresso della Germa¬ 
no Calabro, con votazioni ac- sono stati rintracciati segni completamente decomposta) c h e la vetta fu conquistata da ì. p .-5, nnp à ri ' r-uti” nas-at-i 'I- fe,mato che * conquistatori sugli 8610 m. del K-2. E' il prof. Desio è la verità; ed nia occidentale ne! Patto 

,»('-(ime in nii-ura relativa dl . c . ,c Pa ss °ao cs- uon P S / Q f 0 possibile rlnve- Achille Compagnoni e Lino {,,,,,-3 d r\a c.-.-ere conoide—»- t * ePa ve t‘ a del K-2 sono sta- stato perciò con volto com- io sono commosso e nello atlantico; dichiarazione poli- 

«d a—oluta. anche nei comi.- '?"*'dovuti a la aione ai per. ture tracce di stupefacenti La ced elli. !a cera me-atfi ed arb,- ** Achille Compagnoni e Ro-jmosso che Compagnoni ha stesso tempo molto felice. pica del governo di Bonn per 

n» (he 1 parliti governativi "f 1 ,V ori or D n . ,, ‘ c che - «uin- Beco tl testo delia comuni-j Ira ria ‘ ‘ beilo Lacedelli. ci siamo xe- accolto la noMia prima do-Voglio dire però che il me- impegnarsi a non ricorrere 

ittx. Sì ~ ssr <a,,a daI Dro( - thè „ notula ,.u„ rsr. %£? 

", Ste; Tuùó %J S ? je? U %ì A»., C XnSa3?nc ,Z - !Ì«a?cosa propo^do" E'ic- MAR.O_MEBTlCELW della _ l Genn>niJ ^ocjdenta^: 


salo la motte soffre di questo 


Compagnoni ignorava an- .:ce? 


(Continua in Z. pi(. 6. col.) 


>e ne preoccupano l»ens, w -, ■ morta in senuito Karakorum dei 195-* ho oggi ù"-,A . 

> . i.v re delia gamba destra. I pc- :' ■ tarano»ino baine di Genova — erano 

phitocrati de, monopali. nfj Tlten P 0tì0 “ hc Ia ragazza ad . un omicidio volontario, n piacere di togliere il v.n- orc ., enU ìvXu , vittoriosi dcl- 

l| governo ha scatenato una s j n stata afferrata brutalmen- cost come non possono esse- C0 j 0 ^el segreto sui nomi dei j a m ont«'igna asiatica, ad ce¬ 

lio,onta ed illegale campagna te da V j V(If ma non h a n- Tp esclusi a priori sta t omi- a ]pj n i;‘j c ha, grazie alla cczione d ; Achille Compagnc- 
s nutro le i.i'C del popolo c no potuto accertare sicuri c- oidio colposo, erte il suicidio efficace collaborazione dei: n j ancora degente per i’rn- 

le -edi delle organiz/azioni|le,.ienfi comprovanti una via- 111 acqua. j oro CO jnpagni ed alla loroU c p vcn t r , chirurgici» subito :i- 

popolari, politiche e simldcu-JIenrn a sfondo sessuale. Numerose altre perizie, per energia fisica e morale, han- ocntemente alla mano c« nir¬ 

li: violenze, polizia e «ara- 3 , Wilma orerà -vorbifo un ragguardevole totale di no avuto la fortuna di con- j at . ( 

binieri mobilitati a migliaia. »» gelato quattro ore prima circa duemila cartelle datti- qui-tare ia cima inviolata delj in flcmc ., Desio. Ahi am. 

"fratti, anche in sfregio alle 1 — . a < ■ ■ ■ . - - ■ ■■■ ----- - a- _ ■ Aniroitr-.o Bonatti. Gallo*, * 1.1 

omini ripetute sentenze della ;FIoreanini. Lacedelli. Re>'. 

m.igi-tratura. Naturalmente. m m «Viotto. Soldà Pagani e Fan- 
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ornici eroici < ne fa sorgere di cartaccia sono fin troppo quali, col medesimo pretesto, PCI chc gli recavano la prò* ministro De Caro, in raonre- 
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L1 . modificare gli attuali confini 
^ della Germania occidentale; 
coi.) contemporanea dichiarazione 
—?— dei governi americano, in¬ 
glese e francese intesa a 
prender nota della dichiara- 
- zione tedesca. A commento 

* delle conclusioni della con- 
. ' ferenza londinese, il ministro 

Martino, con la freddezza 
che gl: è consueta, ha riba¬ 
dito le finalità - europeisti- 

• che ed atlantiche > di Palaz¬ 
zo Chigi, avendo cura di tri¬ 
butare ancora altri elogi al¬ 
l'iniziativa diplomatica in- 

‘‘ - glese, di proclamare che » a 
Londra si è lavorato per la 
♦ pace e per la libertà > e d: 
giustificare la rimilitarizza¬ 
zione della Germania 

■ In questo quadro — ha 
proseguito Martina — vanno 
valutati gli accorò, per Trie¬ 
ste. Sommaria e comunque 
priva di qualsiasi elemento 
di novità è stata l'esposizio- 
HHW ne che il ministro ha fatto 
del v memorandum d'intes3 •> 
e dello statuto per la tutela 
delle minoranze etniche. 
Martino ha poi riconosciuto 
che il governo ha accettato 
dei - ---acrifici -* per rendere 
' possibile l’insieme degli ac- 
* cordi e ha ripetuto che si 
* tr. tterebbe di * una sistema- 
ALÌ,, zione di fatto » che non do- 
‘ teva esser procrastinata. A 
-L . ' giudizio del ministro degl: 
- Esteri * non potevamo e non 
*' -• dovevamo richiedere l’esecu- 


!?&- *■ -• dovevamo richiedere l’esecu- 

i, vì .. -vvg 2 j 0 ne del Trattato di paco 


I v inri tori: Compagnoni, itegrntr in clinic», riceve U visito rii Lacedelli 


! siacchè la costituzione del 
Territorio libero non sarebbe 
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« L'UNITA* » 


una soluzione favorevole agli 
interessi italiani e avrebbe 
esposto l’Italia al rischio di 
una guerra (?) per ottenere 
io sgombero delle truppe iu¬ 
goslave dalla Zona B. Mar¬ 
tino ha poi taciuto del tutto 
sulla dichiarazione tripartita 
del 1948 che promise all’Ita¬ 
lia l’intero Territorio libero 
e ha affermato che la dichia¬ 
razione anglo-americana del- 
1*8 ottobre 1953 (quella che 
promise all’Italia almeno tut¬ 
ta la Zona A) era stata fatta, 
in fondo, per aprire all’Ita 
lia la via dei negoziati con 
Belgrado. Oggi la dichiara¬ 
zione dell ’8 ottobre è stata 
sostanzialmente (!) eseguita e 
sono state aperte le prospet¬ 
tive di una intesa con la Ju¬ 
goslavia, 

Infine il ministro ha speso 
molte parole per illustrare li 
valore del ritorno di Trieste 
all’Italia, per sottolineare la 
importanza degli accordi sul¬ 
le minoranze etniche e per 
dichiarare che, ormai, la 
questione di Trieste aperta 
dalla guerra fascista è ri¬ 
solta. (Un applauso inten¬ 
zionalmente prolungato della 
maggioranza ha accolto il 
discorso del ministro degli 
Esteri, che era stato ascol¬ 
tato in silenzio e senza inter¬ 
ruzioni). 

Finito il discorso di Mar¬ 
ti nò, è stata aperta la di¬ 
scussione. Ha parlato per 
prlmo il fascista ANFUSO 
Quindi il d.c. DAZZI si è oc¬ 
cupato dell’emigrazione. 

• Ultimo oratore della gior¬ 
nata è stato il compagno 
Concetto MARCHESI. Il suo 
decorso, assai breve, è stato 
seguito con viva attenzione. 

Ho ascoltato il discorso 
dcli’on. Martino — ha detto 
Marchesi — così ben com¬ 
posto e cosi brillante nella 
forma ma, devo dichiararlo, 
desolato nella sostanza. Ella, 
on. Martino, ha parlato di 
successi, di accordi cui se¬ 
guono accordi, ha parlato di 
un’Europa che va integran¬ 
dosi. Io ricordo le guerre che 
succedono agii accordi e una 
Europa che st viene sempre 
più separando ostilmente. 

Questo patto di Londra — 
lia continuato Marchesi — 
salutato come il principio di 
una redenzione europea, cioè 
di quella parte di Europa che 
volge al tramonto, salutato 
come un patto storico • im¬ 
portante e consolante, non 
contiene nulla che muova 
verso la pace. C’è tutto, In¬ 
vece, là dentro, che procede 
verso la guerra. La vostra 
politicai signori del governo, 
è immutata. On. Martino, a 
lei ministro della Pubblica 
istruzione avrei potuto rivol¬ 
gere buone parole, che mi 
rincresce di non poter rivol¬ 
gere a lei ministro degli E- 
steri. Ih quel dicastero lei 
riafferrando qualche filo del¬ 
la dissipata matassa liberale, 
pareva Risposto a provocare 
un arresto al troppo rapido 
progredire del confessiona¬ 
lismo scolastico. Adesso no, 
adesso lei. deve, raccogliere 
i frutti Intossicati della poli¬ 
tica atlantica, di quella poli¬ 
tica atlantica di cui gli uo¬ 
mini del partito liberale so¬ 
no stati, del resto, sempre 
tenaci sostenitori. 

Si dice che l’accordo di 
Lohdra sia un accordo paci¬ 
fico e difensivo, ma noi tutti 
sappiamo quale peso abbiano 
le dichiarazioni scritte ac¬ 
canto agli eserciti armati in 
pieno assetto di guerra. Il 
fatto concreto, comunque, ora 
ò uno solo: il riarmo della 
Germania e la sua ammissio¬ 
ne alla NATO. E, quanto al¬ 
le cautele e alle garanzie dei 
controlli militari, ci penserà 
l’America, senza fare tante 
chiacchiere. L’America, in¬ 
fatti, ha vinto la partita che 
da parecchi anni stava giuo- 
cando sullo scacchiere del¬ 
l’Europa occidentale. Essa, 
immune da ogni danno ma¬ 
teriale, ricca delle sue im¬ 
mense risorse naturali e del¬ 
la sua grande spregiudica¬ 
tezza morale, ha operato sul¬ 
l’Europa, straziata dalla 
guerra, una provvida e ge¬ 
nerosa assistenza, direbbe el¬ 
la onorevole Martino, una 
elegante e continuata estor¬ 
sione, direbbero altri. Alla 
pioggia di bombe che di¬ 
struggevano le città e mas¬ 
sacravano le popolazioni, 
succedeva la tutela economi¬ 
ca, politica e militare, dive¬ 
nuta poi e rapidamente do¬ 
minio economico, politico e 
militare. Le classi dirìgenti 
dei paesi capitalistici euro¬ 
pei accolsero come una libe¬ 
razione questa servitù. E la 
politica italiana interna ed 
estera è stata sempre una 
premurosa e quasi gioiosa 
esecuzione degli ordini stra¬ 
nieri, in difesa di una liber¬ 
tà democratica che garanti¬ 
va gli interessi di alcuni 
gruppi privilegiati capitali¬ 
stici e favoriva l’invasione 
clericale. D’altra parte, dal 
Dipartimento di Stato ed an¬ 
che da Roma erompeva il 
grido di odio e di maledi¬ 
zione contro l’Unione sovie¬ 
tica. grido clamorosamente 
accolto da quanti si profes¬ 
sano missionari, liberatori dei 
paesi oppressi dall’oriente. 

Questo patto di Londra ha 
appunto rincuorato le spe-; 
ranze di questi missionari, i 
quali ritengono che, con que¬ 
sto mezzo, le armi santifica¬ 
te potranno muovere alla li¬ 
berazione degli oppressi. Ma 
in che cosa consiste, di gra¬ 
zia, questo pericolo tremendo 
che incomberebbe sull’Euro¬ 
pa? A questa domanda avete 
risposto su tutti I giornali 
governativi giorno per gior¬ 
no, ora per ora. Ma lo ha 
detto anche, con una chia¬ 
rezza da asilo infantile, una 
signora insignita di un alto 
mandato rappresentativo. 

- Quel pericolo è rappresen¬ 
tato dalla Russia sovietica, 
gigante senza scrupoli che ha 
voluto associarsi le nazioni 
balcaniche confinanti, strin¬ 
gendo anche un patto con la 
Cina. Si, damo d’accordo coh 
la signora, il pericolo c’è ed 
è grave, ma non consiste nel¬ 
l’avanzata delle armate so¬ 
vietiche oltre le beatifiche 
frontiere dei paesi occiden¬ 
tali: consiste nell’avanzata del 
socialismo dentro le frontic- 
ie stesse. Quello è il pericolo: 


il socialismo, si. il quale pe¬ 
netra nelle fabbriche, invade 
le campagne, sale 1 gradini 
dei grandi palazzi, alimenta 
gli ambienti, una volta pre¬ 
clusi, dell’arte e della cultu¬ 
ra. Quello è il nemico che la 
civiltà atlàntica non potrà 
mai condannare ad essere 
barbaro. 

Le modifiche proposte alla 
CED dal presidente del Con¬ 
siglio francese hanno avuto 
il merito di ridurre quel ba¬ 
lordo. / Insidioso strumento, 
alla siiu vera sostanza: ii 
riarmo della Germania ai 
servizio della politica ame¬ 
ricana e in funzione antiso¬ 
vietica. Questa alleanza mi¬ 
litare di.novè' Stati ha due 
forze dominanti. l’America e 
la Germania: l’America che 
provvedo le armi,- gii stimoli 
alla guerra, i mezzi per c- 
sercitarla; e la Germania mi¬ 
litarizzata la quale non sarà 
inai alleata di nessuno, potrà 
combattere magari con altri 
esci citi, ma per la sua vitto¬ 
ria. Per il suo fosco disegno 
di dominio mondiale. E ades¬ 
so, sulle rive del Reno, ri¬ 
suona l’inno germanico, il 
solito: la Germania soprat¬ 
tutto. E cosi, sulla base di 
questo trattato, voi correte 
i preparare la nuova macchi¬ 
na da lanciare contro l’Unione 
sovietica. V o i preparate 
scientemente la guerra mon¬ 
diale o la guerra civile. Hit¬ 
ler dichiarando In guerra alla 
Francia e aU’Inghilterrn, in¬ 
vocava la protezione dell’On¬ 
nipotente: non mancherete di 
farlo, probabilmente, anche 
voi. 

Nessuna anticipazione sul 
futuro — ha concluso Mnr- 
chesi — ci è concessa. Nei 
Parlamenti che fanno e di¬ 
sfanno i governi, che rr*«r.i ;i - 
no i rapporti fra i cittadini e 
le nazioni, ci sono i fautori 
delle paci e delle guerre. Un 
giorno nessuno di voi, nessu¬ 
no di noi potrà dire: questo 
non si poteva prevedere. Mol¬ 
le cose sono state prevedute, 
fra cui la più terribile di tut¬ 
te. Responsabili sono i go¬ 
verni. si dice. Già. ma più re¬ 
sponsabili ancora sono gli 
uomini che danno ai governi 
l'incitamento e la potestà ri* 
male onerare. (Vivi applausi 
a sinistra. Congratulazioni). 

Alle 20 il presidente rin¬ 
via la discussione alle 1 G dì 
oggi. _ 

Colloquio di Sceiba 
con l'ambasciatore filino 

Prima che si aprisse nel 
pomeriggio di ieri il dibat¬ 
tito di politica estera alla 
Camera, in mattinata i capi 
dei vari gruppi parlamen¬ 
tari si erano riuniti sotto 
la presidenza dell’on. Gron¬ 
chi, per prendere alcune mi¬ 
suro sull’andamento della 
discussione. I rappresentanti 
del gruppi governativi han¬ 
no avanzato la pretesa che 
il dibattito si concluda pri¬ 
ma delia partenza del mini¬ 
stro Martino per Parigi, dove 
parteciperà alla conferenza 
della NATO per il riarmo te¬ 
desco. La richiesta non è sta¬ 
ta però accolta nei suoi ter¬ 
mini ultimativi; è stato in¬ 
vece concordato che il di¬ 
battito potrà essere prolun¬ 
gato, se ciò si renderà ne¬ 
cessario, anche dopo il 19 
settembre. Nella stessa se¬ 
rata di ieri il presidente del 
Consiglio Sceiba ha ricevuto 
il segretario della DC, Fan- 
fani, li segretario del PLI, 
Malagodi. e l’on. Pacciardi, 
per ottenere la rinnovata 
assicurazione dell’ appoggio 
parlamentare dei rispettivi 
partiti al governo. 

Ma il colloquio più im¬ 
portante de! presidente del 
Consiglio è avvenuto nel po¬ 
meriggio con l’ambasciatore 
titino a Roma, Gregorovic. 
Taje colloquio prelude alle 
decisioni per la Spartizione 
del TLT, chè saranno prese 
domani dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Non è da escludere 
che, nel corso dì esso, Scel- 
bà e Gregorovic abbiano Ini¬ 
ziato sondaggi reciproci per 
stabilire quali siano le reali 
possibilità che l’Italia, facen¬ 
do proprio un suggerimento 
di Washington, aderisca al¬ 
l'alleanza balcanica. 

Nella sua riunione di ieri, 
la direzione della DC — ol¬ 
tre a decidere la convocazio¬ 
ne del consiglio nazionale a 
Trieste per il 3 e 4 novem¬ 
bre — ha preso alcuni prov¬ 
vedimenti per la riorganiz¬ 
zazione dei quotidiani e de: 
settimanali del partito. In 
particolare, sarebbe stato de¬ 
ciso il « siluramento * degli 
attuali direttori delle edizio¬ 
ni milanese c torinese del 
■* Pooolo ». on. Quarello e dr. 
Vittorio Chesi. li provvedi¬ 
mento non riguarderebbe, 
per il momento, il dr. Ara¬ 
ta, direttore dell'edizione ro 
mana dell’organo d.c. 


GRAVI PROBLEMI DI VITA E DI LAVORO POSfl DALLA SPARTIZIONE DEL T. L. T. 
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per i lavoratori e per l'economia di Trieste IWlMi M PMSftHIOH 


L’ASSISTENZ A Al VÈCCHI LA VORATORI 

Lo “legge VigoreHI 


Immediata abolizione delle bardature militari anglo-americane e riassorbimento dei disoccupati 
Sottoposte a Romita le proposte per dare casa e lavoro ai profughi del comune di Muggia 


A conclusione di una serie 
di incontri tra la segreteria 
della CGIL e quella della 
Confederazione del Lavoro di 
Trieste, è stato redatto un 
documento, che è stato tra¬ 
smesso al presidente del Con¬ 
siglio e ai ministri del La¬ 
voro, deirindustrla, dell’À- 
gricoltura e dei Lavori Pub¬ 
blici. 

« La segreteria della CGIL 
— dice il documento — dopo 
essersi consultata con la se 


La legge organica dovreb¬ 
be Comprendere: a) un gran¬ 
de piano di opere pubbliche 
orientate su precise direttive 
di sviluppo industriale e 
commerciale; b) l’ordinamen¬ 
to del porto, in modo da far¬ 
ne un efficiente strumento 
di traffici e di sviluppo eco¬ 
nomico delia città; c) l’asse¬ 
gnazione di fondi straordina¬ 
ri all’IRI per l’ampliamento 
degli impianti e la creazione 
Idi nuove attività industriali; 
greteria_ della Confederazio-:d) l’estensione alla zona di 

.Trieste di tutte le condizioni 

privilegiate, fiscali e crediti¬ 
zie, previste per le zone de¬ 
presse; e) l’eliminazione di 
qualsiasi discriminazione nel 
cominci ciò internazionale 
11 ministro dei LL. PP., 
on. Romita, ha ricevuto ieri 
una delegazione della Confe¬ 
derazione dei lavoratori Irle- 
stini capeggiata dal .segreta¬ 
rio Ei nesto Radici), accompa¬ 
gnata dai segietun della 


ne del Lavoro di Trieste, ha 
esaminato i problemi sorti 
nella zona di Trieste dopo 
il passaggio all’amministra¬ 
zione italiana di tale zona, e 
che riguardano le possibilità 
di vita e di lavoro delle po¬ 
polazioni triestine. 

La segreteria della CGIL 
chiede al governo che siano 
prese misure urgenti allo 
scopo di superare la grave 
situazione economica della 
zona, e che venga presentato 
al più presto al Parlamento 
una legge organica che getti 
le basi di una rapidn ripresa 
dell’economia triestina, nelle 
nuove condizioni che vengo¬ 
no a determinarsi con l’ap¬ 
plicazione del "memoran¬ 
dum d’intesa" firmato a Lon¬ 
dra. 

La segreteria della CGIL 
propone pertanto: 

1 ) L’eliminazione totale 
delle bardature militari del¬ 
l’occupazione angloamericana 
e l’abrogazione delle ordi¬ 
nanze del governo militare 
alleato, adeguando alle ne¬ 
cessità locali un ordinamento 
legislativo fedelmente ispi¬ 
rato alla Costituzione della 
Repubblica, col mantenimen¬ 
to delle condizioni esistenti 
— giuridiche e sociali — di 
miglior favore, e nello scru¬ 
poloso rispetto del principio 
dellif non discriminazione po¬ 
litica e etnica; 

2) Il tbtale reimpiego del¬ 
la manodopera licenziata dal¬ 
le forze armate angloameri¬ 
cane, rispettando le relative 
qualifiche professionali, at¬ 
traverso: a) la sistemazione 
dei lavoratori licenziati pres¬ 
so aziende pubbliche: b) la 
impostazione immediata di 
opere pubbliche di grande 
mole (case, scuole, strade, 
ece.); c) l'assorbimento dei 
lavoratori non riassorbiti nel¬ 
la Sezione Lavori Aiuto Di¬ 
soccupati (SELAD); d) l’as¬ 
sorbimento della maggiore 
aliquota possibile dei licen¬ 
ziati nei servizi delle suben 
tranti forze armate italiane. 

3) Là immediata imposta¬ 
zione di almeno due navi nei 
cantieri di Trieste (una mi¬ 
sta da 10.000 tonn. e una da 
carico da 9.000 tomi.) per le 
Compagnie di preminente in¬ 
teresse nazionale, da adibir 
si rispettivamente alle linee 
Adriatico-Australia e Trie- 
ste-Medio ed Estremo Orien 
te, come già richiesto dalla 
direzione della FINMARE; 

4) Uno stanziamento im¬ 
mediato e straordinario per 
la costruzione di case di abi¬ 
tazione a carattere popolare 
e per l’esecuzione di altre 
urgenti opere pubbliche; 

5) Provvedimenti a favore 
delle piccole e medie indu¬ 
strie e dell’artigianato; 

6 ) L’estensione del tratta¬ 
mento richiesto per i profu¬ 
ghi del comune di Muggia a 
tutti coloro che in preceden¬ 
za hanno abbandonato o che 
abbandoneranno nel futuro 
le zone amministrate dalla 
Jugoslavia; 

7) La sollecita convocazio 
ne della Conferenza per il 
Porto franco di Trieste, in¬ 
vitando ad essa tutti Paesi 
che hanno interesse ai traffici 
del Porto stesso, senza alcu 
na discriminazione. 

Tutti questi provvedimenti 
hanno carattere di grande 
urgenza: essi però non sono 
sufficienti per risolvere la 

f 'rave situazione creatasi nel- 
a zona di Trieste, per la 
quale è necessario un impe¬ 
gno di grande portata da par¬ 
te del Parlamento e del go¬ 
verno italiano. 

La segreteria confederale 
chiede perciò che il governo 
promuova — dopo una con¬ 
sultazione con tutti gli enti 
e le organizzazioni economi¬ 
che e sindacali di Trieste — 
una legge organica per as 
sicurare alle popolazioni di 
Trieste condizioni tali che ga¬ 
rantiscano un sicuro sviluppo 
economico. 


C.G.I.L. Di Vittorio e Santi. 

La deieeaz one ha rimesso 
al ministre memorandum 
nel qua 1 » è de*tn fra l'altro* 
* A seguito della cessioqé 
in conformità degli accorai 
di Londra, di parte della Zo¬ 
na A all’amministrazione ju¬ 
goslava, migliaia di lavora¬ 
tori abbandonano con le loro 
famiglie i territori ceduti. 

« Questo esodo, che si pre¬ 
vede di circa 3000 persone 
su uh totale di 3741, si veri¬ 
fica mentre è in atto una si¬ 
tuazione economica e sociale 
delia zona estremamente pre¬ 
caria, caratterizzata, oltre che 
da una carenza di circa 10.000 
ailoggi, da una stagnazione 
produttiva in tutti i settori 
e da una conseguente disoc¬ 
cupazione che, secondo i dati 
ufficiali, supera le 1(5.000 uni¬ 
tà, alle duali vengono ad ag¬ 
giungersi, in mancanza di 
adeguati provvedimenti, i 
4800 civili dipendenti dalle 


fórzfe armate anglo-america- 
hé, licenziati in data Ì3 c. m. 

e Inoltre, vivono a Trieste 
circà 20.000 profughi iVl ri¬ 
fugiatisi dalia zòna B, di còl 
oltre 5000 dopo 1*8 ottobre 
1953; il loro numero, secon¬ 
do quanto dicono le autorità 
civili della Zona A, verrà ac¬ 
cresciuto da un ulteriore .eso¬ 
do dalla Zona B di 10-15.000 
persone ». 

In considerazione della 
gravità della situazione, la 
segreteria della C.G.I.L. ha 
chiesto la costruzione imme¬ 
diata di alloggiamenti di 
emergenza nell’ambito del 
edmune di Muggia, il rimbor¬ 
so da parte dello Stato delle 
giornate di lavoro perduto 
dai lavoratoli costretti allo 
esodo, la sistemazione gra¬ 
tuita di stallaggi provvisori 
e la manutenzione dei bestia¬ 
me, Ja concessione a tutti co¬ 
loro che sono costretti ad ab¬ 
bandonare le terre cedute alla 


LA DECISIONE D EI COMITATO NAZIONALE PER LA RINASCITA 

In dicembre a Napoli 

il Congresso del Mezzogiorno 

La relazione dell'on. De Martino e l’intervento di Giorgio Amendola — 237 
delegati presenti — Il tema della libertà al centro del prossimo Congresso 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 


NAPOLI, 12. — I! II Con¬ 
gresso del popolo meridiona¬ 
le, che si terrà a Napoli in 
dicembre, avrà al suo cen¬ 
tro il tema della libertà, nel 
suo bollegamento con tutti 
gli aspetti della vita del Mez¬ 
zogiorno. 

Come ha precisato stamane 
l’on. Francesco De Martino, 
nella relazione all'assemblea 
generale del Comitato per la 
rinascita del Mezzogiorno, 
« è assurdo persino ritenere 
di potere risolvere la que¬ 
stióne meridionale al di fuo¬ 
ri della partecipazione delle 
popolazioni, soffocandone le 
libertà, affrontando i proble¬ 
mi del Mezzogiorno in fun¬ 
zione dell’inasprimento del¬ 
la lotta contro i grandi par¬ 
titi dei lavoratori, che sono 
alla testa dell’azione unita¬ 
ria e popolare per la rina¬ 
scita ». 

Alla importante assemblea, 
hanno partecipato delegazio¬ 
ni numerose di tutte le pro- 
vince meridionali, d e 1 - 
l’Abruzzo, della Sardegna e 
della Sicilia: 237 delegati, tra 
i quali i dirigenti più noti e 
gli uomini più rappresenta¬ 
tivi del movimento democra¬ 
tico meridionale. Numerosis¬ 
simi anche sono stati gii in¬ 
terventi, tra i quali quello 
dell’on. Giorgio Amendola e 
del senatore Grieeo, che era¬ 
no alla presidenza, insieme 
con gli ondi Alicata. De 
Martino, Cerabona, Spano, 
Scappini e Montalbano. 

Il dibattito, durato l’inte¬ 
ra giornata, ha confermato 
la giustezza della impostazio¬ 
ne politica che sarà al cen¬ 
tro del congresso, ed ha of¬ 
ferto una prima indicazione 
della importanza che l’avve¬ 
nimento è destinato ad avere 
per tutte le popolazioni me¬ 
ridionali e l’intera nazione. 

L’applicazione della Costi¬ 
tuzione, l’òssequio di tutti 
alle leggi, il rispetto delle 
libertà dei cittadini, queste 
sono le condizioni necessarie 
ed indispensabili per ogni 
politica, che, in qualunque 
campo, intenda risolvere i 
problemi del % Mezzogiorno. 
Gli intervenuti, portando al 
convegno l’esperienza con¬ 
creta di ciascuna regione e 
provincia e delle Isole, han¬ 
no offerto una prima irrefu¬ 
tabile documentazione di 
questa esigenza, cosi come 
hanno tracciato ii quadro, 
anche se ancora sommario, 
della serie innumerevole de¬ 
gli arbitri, dei soprusi, delle 
illegalità che impediscono, 
nelle fabbriche come nei 
campi, nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni come nel rap¬ 
porto tra il singolo cittadino 
e lo Stato, lo sviluppo di una 


vita socialmente ed economi¬ 
camente progredita nel Mez¬ 
zogiorno. 

Ma il dibattito di oggi de¬ 
ve considerarsi solo come un 
inizio, come l’avvio ad una 
grande, generale mobilitazio¬ 
ne dell’opinione pubblica 
meridionale. 

Da oggi, fino a dicembre, il 
calendario democratico nel 
Mez 2 ogidrno Sarà particolar¬ 
mente ricco di iniziative uni¬ 
tarie e di una vasta, molte¬ 
plice campagna di assemblee 
popolari, per designare i de¬ 
legati al Congresso, dove 
una larga rappresentanza 
sarà riservata alle donne e ai 
giovani. 

NINO SANSONE 


l'udieiua di ieri 
ai processo tfei miliardi 

L’udienza di ieri dei pro- 
ce.-Mi ilei miliardi è stata in¬ 
teramente occupata dalia 
escussione di numerosi testi 


die fanno parie delle dogane 
italiane e che hanno’dcpostn 
su circostanze accessorie, se 
pure non prive di interesse. 
Il dott. Vira, direttore della 
Dogana di Como ha diehia- 
lato che nel 1951 denunciò 
Un funzionario alle sue di¬ 
pendenze, tale Cassimi, aven¬ 
do accertato che egli falsi¬ 
ficava bollette doganali che 
dovevano comprovate l’in- 
Rresso in Italia di merci che 
in lealtà restavano nei paesi 
dj origine o che non corri¬ 
spondevano alla denuncia 
fatta dagli operatori. 

Ma la deposizione più im¬ 
portante della udienza è sta¬ 
ta fatta dal teste Carlo Ar- 
gillo ispettore dell’Ufficio Ita¬ 
liano Cambi. Egli ha dichia¬ 
rato che appena venne sco¬ 
perto dall’ufficio dal tinaie 
dipendeva il contrabbando eli 
valuta, subito qualcuno in¬ 
tervenne dall’alto per ordi¬ 
nare la sospensione di ogni 
inchiesta. 


Jugoslavia, e che in cohse- 
guenza perdoho là po&imlità 
di lavoro, di un sussidiò men¬ 
sile speciale di lire 15.000 
(quindicimila), se capo^ fami¬ 
glia, e di lire 5.000 (cinque¬ 
mila). se membro di famiglia 
assistita. 


Dottili ì reca 
il saluto del PCI 
ai lavoratori triestini 

TRIESTE, 12. — E’ giunto 
oggi a Trieste il senatore 
Ambrogio Doninl, che ha re¬ 
cato ai triestini, ai mugge- 
sani, ai lavoratori della no¬ 
stra zona, il fraterno saluto 
e la solidarietà della Dire¬ 
zione (iel I J C3. Il compagno 
Don ini, che si era recato nel 
pomeriggio a Muggia e nel 
circondario, ha parlato que¬ 
sta sera, accolto Ha una gran¬ 
de manifestazióne di simpa¬ 
tia, all’assemblea dei comu¬ 
nisti triestini, alla quale era¬ 
no presenti anche i compa¬ 
gni socialisti. 

Donini ha assicurato il 
completo appoggio del PCI 
alle lotte dei comunisti e del 
movimento democratico trie¬ 
stino, mettendo in rilièvo 
che il PCI si batterà per la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche c dei diritti nazionali 
dei due gruppi etnici; degli 
italiani nella zona B e de¬ 
gli sloveni nella zona A. 

Dopo il saluto recato a sua 
volta dal socialista Teiner, il 
compagno Vidali ha preso la 
parola per informare l’assè’m- 
blea del dibattito e delle de¬ 
cisioni prese dalla recente 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del PC del TLT. 

Le sedi democratiche 
ancora in violate a Reggio l. 

REGGIO EMILIA, 12 — La 
vigilanza dei lavoratori reg¬ 
giani l\a impedito anche oggi 
lo sfratto daiié lóro sedi del¬ 
la Federazione comunista e 
della Camera del lavoro. Le 
autorità, di fronte alle mani¬ 
festazioni popolari di questi 
giorni, hanno .rinviato ad al¬ 
ito momento l’esecuzione del 
provvedimento che avrebbe 
dovuto avvenire domenica 

Quest’oggi sono peggiorate 
le condizioni di uno dei lavo¬ 
ratori che durante lo sciopero 
generale di lunedi scòrso sub) 
le violenze della poliria. Egli 
èra statò colpito da un cele¬ 
rino con alcune manganellate 
al capo e quindi gettato a ter¬ 
ra da un urtonò di un altro 
poliziotto: cadendo aveva ri¬ 
portato la commozione cere¬ 
brale. 


II convegno di Milano — Il ministro socialdemo- 
critica del Laverò nega Tassistenti farmaceutica 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO. 12. — « L’attuale 
disegno, di legge per l’esten¬ 
sione dell’assistenza ai pen¬ 
sionati della Previdènza So¬ 
ciale è quanto di meglio si 
pòssa concedere nèli’attuàle 
momento », Questo è il succo 
dèlie parole còn cut il mi¬ 
nistro ael Lavoro, on. Vigo- 
relli. presentò il 17 agosto 
scorso il disegno di legge re¬ 
lativo. da lui preparato, do¬ 
po anni e anni di agitazioni 
condotte dai pensionati 

Molto ottimista, dunque, il 
socialdemocratico ministro. 

Nqn ugualmente ottimisti 
si sono dimostrati invece i 
più diretti interessati alla 
questione, e cioè le centinaia 
e centinaia di migliaia di vec¬ 
chi lavoratori. 

Il giudizio negativo della 
categoria (l’unico iato posi¬ 
tivo consiste nel fatto che 
finalmente il governo abbia 
dovuto presentare un dise¬ 
gno di legge in materia) è 


Sospeso lo sciopero 
nel porlo di Genova 


GENOVA, 12 — Lo scio¬ 
pero indetto per il pomerig¬ 
gio di oggi in tutti i settori 
dell’attività portuale è stato 
sospeso in mattinata con un 
comunicato emesso congiun¬ 
tamente dàlia Camera del 
Lavoro di Genova, dalla Fe¬ 
derazione dei lavoratori dei 
Rorti e dalia FIOM. La de¬ 
cisione è stata presa dopo 
un primo successo ottenuto 
dalle categorie portuali nella 
loro lotta per la difesa delle 
organizzazioni operaie dagli 
attacchi degli industriali e 
delle autorità consortili. 

L’ultimo episodio di que¬ 
st’attacco era stato il ritiro 
della licenza di esercizio alla 
CORI (Cooperativa operaia 
del radio industriale). Il 
provvedimento era stato pre¬ 
so dal Consorzio autonomo 
del porto che, sotto il prete¬ 
sto di una situazione defici¬ 
taria nel bilancio della CORI, 
aveva in realtà voluto colpire 
le organizzazioni operaie. 

Nella mattinata, a seguito 
dell’intervento della CGIL 
presso il ministero della Ma¬ 
rina mercantile ed a seguito 
della accettazione da parte 
dell’autorità di trattare lo¬ 
calmente il problema della 
CORI con la Camera del La¬ 
voro e la Federazione delle 
cooperative, la grande ma¬ 
nifestazione dei portuali. di 
Genova, aderenti alla FILP 
e alla FIOM. veniva sospesa. 


Numerosi allagamenti crolli e frane 

a Palermo investita da un nubifragio 

* 

Fino a mezzogiorno di ieri erano paventile 400 chiamate di soccorso — In via Ga¬ 
spare Palermo il cedimento del fondo stradale ha messo ili pericolo un fabbricato 


Gli emuli del prof. Coltella 


Abeiamo spulciato con ogni 
attenzione i giornali goremati¬ 
vi di * informazione . e quelli 
dei partitini laici senza trovar¬ 
ci — guarda caso — né la no¬ 
tizia delle elezioni ammin’stra- 
tire di domenica scorsa nei cen¬ 
tri laziali e calabrx, né tanto 
meno i risultati in cifre. Se 
tacciono tl motivo è evidente: 
comunisti, socialisti e democra¬ 
tici continuano ad avanzare do¬ 
po il 7 giugno, guadagnano 
nuore migliaia di roti e conqui¬ 
stano perfino vecchi centri de * 
rooartltfaiii; i partitini conti¬ 
nuane a non esistere e le destre 
a precipitare; le formule di cen¬ 
tro è l'apparentamento fino ai 
monarchici ri alternano con di¬ 
sin rottura, i vero, ma con e- 
guall insuccessi. Séno questi i 
brillanti affetti - del . governo 
quadripartito », sono questi I 
fintomi della • ripresa eletto¬ 
rale * che Saragot e la D.C» si 
ripromettevano di ottenére fon 
la loro screditata combinazioiiè 
ministeriale? 

Nel vergognoso e preoccupato 
silenzio generale, una voce si 
leva pero grandemente soddi¬ 


sfatta: quella del monarchici. 
» Il Popolo di Roma * seri ce che 
la D.C. può vincere (la D.C-, si 
bodi, non i monarchici ) solo se 
si allea anche con le destre: e 
cita l'esempio di Fabrica contro 
quello di Soriano del Cimino. 
perduto dalla DC. e dal qua¬ 
dripartito. Strana esultanza. La 
verità i che l'operazione a de¬ 
stra i stala realizzata a Soria¬ 
no non meno che a Fabrica, con 
la mancata presentazione delle 
Uste monarchico-fasciste per 
convogliare i voti degli elettori 
di destra verso la D.C. Il risul¬ 
tato è stato, però, che le destre 
sono scomparse, la D.C. e il 
quadripartito sono stati battuti. 
le forze popolari hanno guada¬ 
gnato in roti e tre perce liliale 
Ah, efficienza delle operazioni 
a destra? E che bei rfsn’tati 
ranno ottenendo > monarchici 
fi Io-clericali da un capo aU’a!- 
tra del Paese, se è vero come i 
vero che subiscono tracolli co¬ 
stanti di centinaia e migliala di 
voti, dal SO ol SO per cento del 
loto elettorato! 

Le notizie del giorno d'iono 
che, per meditare su queste co- 


PALERMO, 12. — Un vio¬ 
lento nubifragio si è abbat¬ 
tuto su Palermo dalle prime 
oro dell’alba. Per tutta la 
mattinata i vigili del fuoco, 
nuclei di agenti di P S, e dei 
reparti Celere e Mobile che 
hanno fornito i loro auto¬ 
mezzi, e carabinieri di tutte 
le stazioni sono dovuti inter¬ 
venire nei punti della città e 
della periferia allagati dalla 
incessante pioggia, che cade 
ormai da dodici ore. 

A mezzogiorno erano per¬ 
venute 400 chiamate di Sde¬ 
corso. In città si regislrànd 
un centinaio di crolli di sof¬ 
fitte e tre frane. 

Al Fondo d’Anna, nei pres¬ 
si di vìa Monte Pellegrino, 
il cedimento del terreno, il 
cui sottosuolo è Tonnato da 
ampie grotte, ha messo in 
grave pericolo la stabilità 
delle abitazioni sovrastanti. 

Un’aitra frana si è verifi¬ 
cata in via Gasparo Palermo, 
presso la stazione centrale, 
dove il cedimento dei fondo 
stradale, ha messo in peri¬ 
colo un fabbricato che da 
una sommaria perizia effet¬ 
tuata dai vigili del fuoco è 
stato dichiarato pericolante. 

Non s: hanno notizia di 
danni alle persone, ad ecce¬ 
zione di qualche ferito leg¬ 
gero. La circolazione stradale 
• si svolge con difficoltà a 
(causa degli allagamenti. 

A mezzogiorno in prefettu¬ 
ra si è avuta una riunione, 
cui hanno partecipato il 
questore e alti ufficiali dei 
carabinieri oltre al coman¬ 
dante dei vigili del fuoco. 

11 traffico nella galleria di 

le 
di 


te amare, la direzione fan fu¬ 
ni an a della D.C. si è riunita ie¬ 
ri a Piazza del Gesù. Forse per 
imparare la lezione che dui 7 
giugno ad oggi continua a ri¬ 
petersi? Forse per ricercare vii corso Tukory che unisce 
una nuova politica, pniitojtoj due principali stazioni 
che nepli intrighi, le rie rii «naj Palermo, la Centrale e quella 
ripresa? Forse per tener reati di Lolli.-è stato ripristinato, 

dopo che una frana lo aveva 


airimpepno di una nuora legge 
per rinunciare alia tecnica co¬ 
nciliano del «caso per caso-? 
Tuffali ro. Si studia la nuova 
legge truffaldino per le elezioni 
siciliane. 

E i partitini stanno a guarda¬ 
re e continuano a scomparire; 
e le destre *i fregano le mani e 
perdono mezzo elettorato; e i 
fascisti incaricano il nuovo se¬ 
gretario Michelini di buttarsi 
nel mucchio; e l’elettorato de¬ 
mocratico della D.C. vede il 
• riformatore • Fan/ani tomi- 

S *’ e passo passo all'obeso Go- 
. Auguri a tutti. Le masse 
popolari continuano ad avan¬ 
zare contro il quadripartito, 
contro tl quinquipartito, contro 
i « riformatori » r i trasformisti 
impotenti: ne] l.azio, ni C. v.a- 
Uria, o tu Sicilia. 


momentaneamente interrotto. 
Squadre di operai hanno col¬ 
laborato con i vigili, ultiman¬ 
do i lavori di sterro del ma¬ 
teriale del muro crollato. 

Contemporaneamente altre 
squadre di vigili hanno pro¬ 
sciugato l’acqua piovana nel 
tunnel. 

I danni causati dal nubi¬ 
fragio, in base ai primi som¬ 
mari accertamenti, ammonta¬ 
no ad alcune centinaia di 
milioni, particolarmente in¬ 
genti le perdite di derrate 
alimentari, mobìli ed altro 
materiale deperibile, imma¬ 
gazzinati nei depositi e negli 
scantinati che sono stali in¬ 
vasi dalle acque. 

Nell?, iarda sera la pioggia 


ha diminuito di intensità e 
la situazione tende a norma¬ 
lizzarsi. 


Concluso a Bologna 
i! convegno del cementieri 

Convocalo dalla segreteria na¬ 
zionale della FILEA, oi é svolto 
domenica scorsa u Bologna il 
convegno dei dipendenti di tut¬ 
te le aziende che esercitano Io 
produzione del cemento II Con¬ 
vegno ha preso in esame la si¬ 
tuazione della categoria con par- 
tlrolarc riferimento alia esigen¬ 
za di pervenire ad tir.a rapida 
conclusione della vertenza sala¬ 
riale in corso attraverso la di¬ 
scussione anticipata c la stipu¬ 
lazione di un nuovo contratto 
di lavoro per tutti gli operai dèi 
settore. 

A seguito di un ampio dibat¬ 
tito. il Convegno ha votato alla 
unanimità un ordina del ciorno 
di condanna dell atteegiarr.cnto 
equivoco c dilatorio assunto dal- 
l'Associazior.c nazionale degli 
industriali del cemento c ha 


manifestato la propria soddisfa¬ 
zione per il fatto che anehe da 
parte delia CISL, della U1L e del 
Sindacato Autonomo si eia pro¬ 
ceduto alia disdetta dei contrat¬ 
to operai, esprimendo l’augurio 
che l'azione di tutti 1 sindacati 
si sviluppi unitariamente nello 
Interesse del lavoratori 


Affannose ricerche 
di una motonave 

CAGLIARI. 12 — Conti¬ 
nuano intense le ricerche, su 
tutto il Tirreno, della moto¬ 
nave a Vincenzo Onorato », di 
320 tonn- scomparsa durante 
il viaggio da Napoli a Ca¬ 
gliari iniziato mercoledì 
scorro- 

La nave, che trasportava 
240 tonnellate di merce va¬ 
ria. partiva da Napoli, alle 
ore 21 di mercoledì, era atte¬ 
sa a Cagliari alle ore 8 di 
venerdì. 


La Cassazione respinge 
il rkorso «tei carabiniere 
che uccise la Margotti 

BOLOGNA. 12. — La II Sezio¬ 
ne delia Corte di Cassazione ho 
respinto li ricorso del difensori 
del carabiniere Francesco Calati. 

condannato a sei mesi e 15 
giorni di reclusione, prima dal 
Tribunale e poi dalla Corte di 
Appello della nostra città, per 
minacce ed omicidio colposo, li 
Gain ti uccise con una raffica di 
mitra il 17 maggio 1949 a Mar- 
morta di Molinello, la mondina 
Maria Margotti durante il gran¬ 
de sciopero bracciantile 

La decisione della Corte di 
Cassazione stabilisce quindi la 
diretta responsabilità del carabi¬ 
niere il cui gesto omicida è de¬ 
rivato dal clima di provocazione 
e di violenza contro gli adope¬ 
ranti Instaurato in quel giorni 
dalie forze di polizia poste al 
servizio degli agrari, contro gli 
interessi della maggioranza delia 
popolazione 


stato lucidamente esposto dui 
segretario generale della FI1’, 
sen; Fiore, nella sua relario- 
rte al cohveghd; e i vari in¬ 
terventi dei delegati hanno 
via via confei mato che l’in¬ 
dirizzo della Federazione in¬ 
terpreta esattamente il giu¬ 
dizio dei pensionati. 

La gravità del disegno rii 
legge Vigorelli — attualmen¬ 
te davanti alla commissione 
parlamenta rè — consìste so¬ 
prattutto nella a ffei illazione 
di due princìpi elio j petisio- 
nati e i lavoratori non posso¬ 
no accettare, e cioè, in primo 
luogo, che l’assistenza sani¬ 
taria non è un diritto inalie¬ 
nabile dei pensionati e dei 
lavoratori attivi, ma è un be¬ 
neficio condizionato alla pos¬ 
sibilità finanziaria o meno 
di certi istituti: e. in secondo 
luogo, che le fonti di finan¬ 
ziamento di questi istituti 
debbano èssere unicamente i 
là'vóratori stèssi. 

Attualmente i pensionati 
della Previdenza Sociale (540 
mila dei quali sono ancoro, 
dopo la « riforma » Rubinacei 
del 1952, alla quota minima 
di 3500-5000 lire al mese) 
non usufruiscono praticamen¬ 
te di alcuna assistenza sani¬ 
taria. 

Il disegno di legge Vigorel- 
ii. tra 1’altro, nega per oro 
l’assistenza farmaceutica Ciò. 
oltre a privare ingiustamente* 
i pensionati di un diritto che 
è già stato riconosciuto ai la¬ 
voratori attivi e ad altre ca¬ 
tegorie di lavoratori a ripo¬ 
so. porterebbe praticamente 
un grave danno a quei 600 
mila pensionati che. risultan¬ 
do a carico dei figli ancora 
occupati, godono attualmente 
dell’assistenza completa da 
parte dellTNAM, e che se il 
disegno di legge Vigorelli 
passasse, ne verrebbero auto¬ 
maticamente privati. 

Per l'assistenza medica, che 
il progètto di legge concede. 
Vigorelli sì 6 trovato di fron¬ 
te al problema centrale, e 
cioè quello del finanziamen¬ 
to. E qui si rivela come que¬ 
sta a migliore soluzione del 
momento » sia ben poca cosa. 

Il ministro, infatti, ha pro¬ 
posto, in primo luogo, che i 
pensionati stessi si paghino 
la loro assistenza, contribuen¬ 
do con 1*1 per cento della loro 
pensione, al di sopra delle 60 
mila lire annue (il che. te¬ 
nendo conto della tredicesima 
mensilità, significa almeno 5 
mila lire mensili). 

In secondo luogo, il mini¬ 
stro ha fatto ricorso a una 
abile trasformazione di no¬ 
menclatura. All’indomani 
della guerra. di fronte alla 
corsa all’insù del costo della 
vita, si istituì un «fondo di 
solidarietà » per i pensionati, 
a carattere provvisorio. Tale 
fondo, con la legge Rubinacei. 
fu trasformato nel 1952 i:i 
« fondo adeguamento pensio¬ 
ni », col contributo, da parte 
dei lavoratori attivi, del 2.40 
per cento sul salario, e col 
compito, per dichiarazióne di 
Rubinacei stesso, di miglio¬ 
rare i minimi di pensione. 
Ebbene, ora Vigorelli ha avu¬ 
to una notevole alzata d’in¬ 
gégno. e ha stabilito, nel suo 
disegno di legge, che i! con¬ 
tributo sia elevato al 3 per 
cento della retribuzione, o 
che il fondo allunghi il suo 
nome e diventi « fondo di a- 
deguamento pensioni e assi¬ 
stenza ». In altre parole la 
trovata di Vigorelli — degna 
di un trasformista — signi¬ 
fica che. mentre da un lato 
ai lavoratori attivi e pensio¬ 
nati viene gravata ìa contri¬ 
buzione. dall’altra parte quri 
fondi, che dovevano servir^ 
ad integrare i vergognosi mi¬ 
nimi delFINPS, dovrebbero 
ora essere devoluti all'assi¬ 
stenza. 

Le conclusioni del conve¬ 
gno sono risultate chiare e 
precise: l'assistenza ai pen¬ 
sionati della Previdenza So¬ 
ciale deve essere concess-’ 
nella stessa misura e con le 
stesse norme in vigore per : 
lavoratori attivi, direttamen¬ 
te e senza limitazioni. 

AUGUSTO FASOLA 


Intervista con Achille Compagnoni 


(Continuazione dalia i. pagina),morte, il nostro motto eraicapitato di vedere in vita 

che per lui dovevamo arri-jmia... Insomma mi è impos- 
vare in vetta. Le sofferen-Jsibile spiegare, è troppo dif- 
ze e i sacrifici non doveva¬ 
no fermarci. E cosi abbo¬ 


nenti della spedizione, a tut¬ 
ti i compagni di scalata che 
hanno dato tutto quanto era 
necessario, riducendosi per¬ 


silo strenuo delle loro mo tetto ». 


sino 

forze, per la riuscita della 
impresa che non è quindi 
soltanto una vittoria mia e 
di Lacedelìi. Ritengo poi si 
debba far presente che se 
la spedizione è stata porta¬ 
ta felicemente a termine, una 
parte di merito va anche dire nulla, ma che tra poco 
attribuito a lutti quanti han-i uscirà un libro redatto dal 
no offerto danaro, anche j professor Desio sulla spedi- 
quelii che hanno dato mo-i rione. 

desti contributi, c in modoj — Quali impressioni ha 
particolare al capo della no-«provato quando ha messo 


Compagnoni guarda ora 
trasognato davanti a sè. 
Rompiamo il silenzio chie¬ 
dendogli particolari sulla fa¬ 
se finale delfascensione. Il 
valoroso scalatore ci rispon¬ 
de che per ora non può 


stra spedizione, il prof. De 
sio. che con la sua costan¬ 
za, la sua vecchia esperien¬ 
za e soprattutto con la sua 
tenacia ci ha guidati alla 
vittoria. Se siamo giunti in 
vetta è stato perchè noi tut¬ 
ti ci siamo sottoposti a duri 
sacrifici, e abbiamo saputo 
soffrire. Ma sopratutto la 
vittoria la dobbiamo al po¬ 
vero e bravo Puchoz la cui 
figura, che avevamo impres¬ 
sa nel nostro cuore, ci ha 
dato la forza per ìaggiun- 


piede sulla vetta? 

Compagnoni ci guarda e 
sorride con quel suo sorriso 
aperto e leale. « E’ una do¬ 
manda molto imbarazzante 
— risponde — perchè è stata 
una cosa così commovente 
e indimenticabile che è dif¬ 
ficile spiegarla. Pensi un po’ 
due esseri, a quell’altezza, 
che improvvisamente si tro¬ 
vano davanti alla maestosi¬ 
tà di quelle catene di mon¬ 
tagne che si stendevano al-l 
l’infinito, con un cielo az- 


ficile. E poi dopo tanto fa 
ticare, tanto soffrire trovan¬ 
doci lassù ci sembrava una 
cosa non vera e non sape¬ 
vamo quasi rendercene con¬ 
to. Guardavamo il cielo esta¬ 
siati e le montagne tutte ai 
nostri piedi. Non me lo scor¬ 
derò mai ». 

— Che ora era quando ha 
raggiunto la cima del K-2? 

— Erano le sèi esatte 

— Era ancora chiaro? 

— Si. splendeva ancora un 
bel sole. 

— Ha pensato a qualcosa 
appena è arrivato lassù? 

— Le confesso che il pri¬ 
mo pensiero è stato per la 
mia famiglia e per tutti i 
miei cari. Ed ero veramen¬ 
te felice perchè, proprio quel 
giorno, era il compleanno di 
uno dei miei figli. Gior¬ 
dano. 

Giordano, in quel momen¬ 
to vicino al suo papà, lo 
abbraccia e lo bacia. Lo sca- 
’atore. commosso, lo accarez-j 
za con la mano sana sulla 1 
guancia. Si fa tardi, ma dn- 


tempo è rimasto sulla (ci¬ 
ta? Faceva molto freddo? E’ 
vero che avete impiegato do¬ 
dici ore per compiere il bre¬ 
ve tratto dell'assalto finale? 

«Sulla vetta siamo rima¬ 
sti — risponde Compagnoni 
— soltanto mezz'ora, il tem¬ 
po necessario per riprendere 
alcune fotografie ed effet¬ 
tuare alcune riprese cine¬ 
matografiche. A dirò la ve¬ 
rità non le saprei dire quan¬ 
ti gradi rotto zero c’erano 
sulla cima del K-2; siamo 
arrivati in vetta molto accal¬ 
dati per Io sforzo terribile 
dell'ascesa, ma dopo un po’ 
abbiamo dovuto accelerare il 
nostro lavoro perchè corre¬ 
vamo il serio pericolo di un 
totale congelamento ». 

Infine Compagnoni confer¬ 
ma che dodici ore sono sta¬ 
te necessarie per salire l'ul¬ 
timo tratto di poche centi¬ 
naia di metri. 

Con una vigorosa stretta 
di mano lasciamo Compa¬ 
gnoni e i suoi cari che nel¬ 
la cameretta della clinica 
gli tengono compagnia du¬ 
rante la sua convalescenza 
ncr il recente Intervento 


gere la vetta. Dopo la sua zurro terso, come mai mi è mandiamo ancora; — Quanto chirurgico. 


v'.-V 
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« L’UNITA* » 


COSE 01 SPAGNA 


Catechismo 

oscurantista 


Ix! notizie a volte jiuuuo uti 
curioso rimbalzo. In questo 
t aso. per venite a conoscenza 
di un < l'atto di cultura > spa¬ 
gnolo abbiamo dovuto ap¬ 
prenderlo da un sfioritale te¬ 
desco. l'organo socialdemo¬ 
cratico di Berlino \oucr II 'or- 
inni tu. 

Si trutta del catechismo -mi 
quale tutti i bambini che fre¬ 
quentano le scuole spagnole 
debbono studiare. Purtroppo 
il gioì naie tedesco riassume 
soltanto IO delle 112 pagine 
del catechismo, quelle dedi¬ 
cate agli erroti moderni, ma 
giù questo scampolo è finffi- 
(icnte. Come in ogni catechi¬ 
smo, In formulazione è pre¬ 
cisa, la lrase secca e pei ca¬ 
loria. Alla domanda: r Quanti 
sono (ili errori moderni ? ?, i 
bambini spagnoli debbono ri¬ 
spondere: « Gli errori più im¬ 
portanti condannati dalla 
Chiesa sono tredici: il mate- 
t iidisino, il darvinismo, l'utei- 
siuo, il panteismo, il deismo, 
il ru/.ionalismo. il protestati- 
losimo. il socialismo, il conni-1 
nismo, il sindacalismo, il li- 
licralismo, il modernismo c la 
massoneria j. 

Cosi sono sintetizzati gli 
oggetti delle ottanta proposi¬ 
zioni del Sillabo, e il modello 
spagnolo ha il fondamentale 
merito della chiarezza. Nes¬ 
suna circonlocuzione, nessunn 
prudenza gesuitico, nessnu 
irlo democratico si frappon¬ 
gono nllu denuncia degli er¬ 
toti. i quali sono presi di 
petto c uhbattuti con bella 
sicurezza. J1 socialismo, ad 
esempio, è liquidato in cote¬ 
sto modo: 

Domanda — Clic cosa in¬ 
segna il socialismo? 

Risposta — Lo Stato pnù 
disporre della pioprictù pri- 
\ata che è la tonte dellu ric¬ 
chezza c distribuirla ai lavo¬ 
ratori a suo piacimento. 

Domanda — Che cosa dice 
Ja Chiesa del socialismo? 

Risposta — Che è un si=tc- 
niu stupido c soprattutto in¬ 
giusto. 

Domanda — Perché? 

Risposta — Perché il socia¬ 
lismo viola la proprietà pri¬ 
vata che è sacra e dispone di 
essa in nitido ingiusto. 

I.a proprietà privata è di- 
vculaia dunque sacra, elevata 
quasi alla dignità delle virtù 
< ardinali. Ma, accanto al so¬ 
cialismo, anche la libertà, il 
liberalismo, ricevono la loro 
razione- 

Domanda — Quali libertà 
mendica il liberalismo? 

Risposta — Di coscienza, 
di culto e la libertà di stampa. 

Domanda — Che cosa si¬ 
gnifica la libertà di stampa? 

Risposta — II diritto di 
(.lampare e pubblicare, senza 
la preliminare censura, qual- 
'iasi opinione, anche se stu¬ 
pida e dannosa- 

Domanda — Deve il go\cr¬ 
ini reprimere tale libertà me¬ 
diante Ih cena tira? 

Risposta — Naturalmente, 
si! 

t tornando — Perchè’'' 

Risposta — Perché dc\e im¬ 
pedire che i .'imi sudditi sia¬ 
no ingannati c danneggiati 
da cose dannose al Itene pub¬ 
blico. 

Domanda — Vi sono anco¬ 
ra altre libertà funeste? 

Risposta — Sì. la libertà di 
insegnamento, di propaganda 
c di riunione. 

Domanda — Perché quote 
libertà sono funeste? 

Risposta — Perché permet¬ 
tono di insegnare Terrore, di¬ 
vulgando il vizio, tramare in¬ 
trighi «ontro la Chiesa. 

Davvero ri deve riconosce¬ 
re che qui Tovnrantismo è 
puro, incontaminato dall'evo 
moderno, dai setoli dei lumi 
<■ del progresso. L'appoggio al 
tipo di Stato e di governo im- 
pcr-onati dalla dittatura fa¬ 
sciala di Franco discende per 
li rami della teologia. Al ra¬ 
gazzo che manda a memoria 
In domanda fondamentale: 
- Deve il governo reprimere 
tale libertà mediante la cen¬ 
sura? ». giunge la risposta, col 
tono ovvio delle cose sconta¬ 
le: 'Naturalmente, si! » 

Chissà come Ton. Krmini 
deve invidiare il suo collega 
spagnolo, miniano alla P. I. 
l.à è tutto cosi semplice, la 
cavalcata contro gli errori 
moderni è compiuta da pule 
dri allo stato brado. Qui in¬ 
vece ci sono le briglie delia 
Costitu/ioDC. gli ostacoli del¬ 
l'opinione pubblica, la Inne¬ 
sta libertà di stampa. I cit¬ 
tadini non sono ancora < sud¬ 
diti ». l'errore corre le piazze. 

Ma anche qui. qualcosa si 
fa. la censura lavora a tutto 
spiano. K poi. un codicillo 
potrebbe aggiungere il mini¬ 
stro italiano al catechismo 
spagnolo: il liberalismo non 
è sempre quella bestia nera, 
almeno in Italia. Ci nono an¬ 
che quei liberali che rinun- 
ziano volentieri alla direzio¬ 
ne deiristrnzionc Pubblica 
per restituirla ai clericali. Le 
si rade del Signore sono infi¬ 
nite. 

PAOLO kfKIA.vu 


VIAGGIO DI UN GIORNALISTA ! ITALIANO NELL’ORIENTE SOVIETICO 


La conquistadella slep pa Sulle orme di ffitler 

Due aspetti della battaglia iniziatasi con le decisioni di settembre - I nuovi campi messi a cultura 
negli Aitai dal colcos- “Paèse ' dei soviet )} - Grandemente aumentato il reddito dei contadini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA (di ritorno dalla ii- 
bena), ottobre - Con una brti- 
sca frenata Ja Gas — que»ta 
vettura robustissima e manegge¬ 
vole, felicemente ideata per le 
campagne russe, dove le no vi¬ 
sto compiere !e più straordina¬ 
rie imprese: aprirsi una via fra 
campi di neve, guadare piccoli 
torrenti, avanzare ili mezzo al 
pantano là dove anche un ca¬ 
vallo avrebbe arrancato a fati¬ 
ca — la Gas si arrestò proprio 
al punto in cui la nostra stra¬ 
da, superata una leggera gobba 
del terreno, cominciava dolce¬ 
mente a scendere. Alessandro 
Ria/anov, presidente del Rat- 
spolkom (comitato esecutivo del 
soviet di distretto) fu d’uti bal¬ 
zo a terra. Prima ancora che 
avessimo avuto il tempo di se¬ 
guirlo, spalancò le braccia con 
un largo gesto istintivo e disse: 
« Eccole le terre appena disso¬ 
date! ». Davanti a noi sulla de¬ 
stra si apriva, senza soluzione 
di continuità, giù per il legge¬ 
ro declivio, lontana sino a con¬ 
fondersi con l’orizzonte senz'al¬ 
beri, la gialla, silenziosa, appe¬ 
na palpitante distesa del grano 
maturo. A sinistra della strada 
la terra appariva invece scura 
— uornisioni, fertilissima terra 
nera — con le sue grosse zolle 
da poco rivoltate, buone per la 
semina dell’anno venturo. - Sono 


i campi messi a cultura dal colcos 
Pupe da Soniti* spiegò Riaza- 
nov. Poi, invitandoci a misura¬ 
re la consistenza delle spighe, ag¬ 
giunse con la soddisfazione del- 
Tintemhtore: . \e tireremo al¬ 
meno trenta quintali per et¬ 
taro ». 

l.’off elisi s a scatenata quest’an¬ 
no contro le terre sergim o in¬ 
colte presenta in realtà due 
aspetti diversi Vi è la steppa, 
l'infinita distesa pianeggiante 
mai toccata dall’aiatro, clic si 
stende per centinaia e centinaia 
di chilometri: questo è l’aspetto, 
diremo così, più radicale, c quin¬ 
di più complesso, delTimpresa, 
quello di fronte al quale le for¬ 
ze dei singoli colcos non po¬ 
trebbero nulla. Ma vi sono poi 
altre terre da dissodare — e la 
loro superficie negli Aitai è pres¬ 
soché pari all’altra — terre di¬ 
sposte in zone più facilmente 
accessibili, poiché disseminate 
fra campi già coltivati, entro 
l’area appartenente ai colcos esi¬ 
stenti: in questo settore, una vol¬ 
ta superate determinate difficol¬ 
tà che avevano impedito di agi¬ 
re prima, anche le forze dei col¬ 
cos possono invece portare al¬ 
l’impresa un contributo notevole. 

• Ifi/iKfifri i/ti ivi 

Al Paese dei Soviit le cose 
andarono concretamente a que¬ 
sto modo. Si cominciò a parlar¬ 
ne dopo le famose decisioni del 


settembre 1953 in favore del¬ 
l’agricoltura, ma il progetto di¬ 
venne più preciso soltanto allo 
inizio di quest’anno, quando il 
parino comunista lanciò i suoi 
primi appelli per la conquista 
delle nuove terre. Dapprima ne 
discussero a lungo coloro che 
rappresentano un po’ lo stato 
maggiore del colcos; gli agrono¬ 
mi, gli attivisti, i capisquadra, 
gli anziani e, naturalmente, la 
presidente, un’energica contadi¬ 
na ucraina di cinquantanni, che 
trentanni fa era scnnanalfabe- 
ta, mentre oggi ha in tasca una 
laurea dell’Accademia agricola 
Timiria/ev. Tutti ritennero pos¬ 
sibile seminare entro quest’anno 
tjoo ettari di terreno sino allo¬ 
ra tenuto semplicemente a pasco¬ 
lo: la terra fu Scelta dagli stes¬ 
si esperti del ioIcos e il piano 
venne sottoposto al Sosiet del 
distretto che lo approvò. Ma. co¬ 
me sempre accade nei c.tsi di 
una certa importanza, la deci¬ 
sione tinaie spettò all’assemblea 
generale dei colcosiani, che non 
soltanto fu favorevole all’impre¬ 
sa. ma volle porsi in gara per 
questo nuovo scuote della sua 
attività, come già accadeva per 
tutti gli altri, col vicino e ri¬ 
vale colcos Krusciov. 

Fertile per natura, la terra dis¬ 
sodata non richiedeva grossi in¬ 
vestimenti: per tre anni essa non 
avrà bisogno neppure di conci¬ 
me. Il beneficio diretto che ii 


colcos ne trae è dunque molto 
forte: il suo reddito, che fu l’an¬ 
no scorso di tre milioni e mezzo 
di rubli, si avvicinerà quest’an¬ 
no ai dicci milioni, con un cor¬ 
rispondente aumento dei redditi 
di ogni colcosiano: certo l’au¬ 
mento non è frutto soltanto del¬ 
le nuove culture, ma di parecchi 
altri fattori: migliore annata, ac¬ 
cresciute proporzioni dell’alleva¬ 
mento delle pecore e. m genera¬ 
le, maggiori incentivi accordati 
dopo il settembre del A; alle 
campagne sovietiche. !’ grano 
dei campi dissodati ne è però 
la causa principale, portando 
esso da solo un utile netto di 
quattro milioni di rubli. Mt al¬ 
lora — si potrebbe giustamen¬ 
te chiedere — perché non ci si 
é pensato prima? Il tatto è che 
pensarci non serviva assoluta¬ 
mente a nulla. Dove s sareb¬ 
bero presi tutti gli uomini neces¬ 
sari per un lavoro di tanta mo¬ 
le? Il colcos non ne aveva certo 
a disposizione. In l’iuteivento 
delle macchine a dargli l’aiu¬ 
to decisivo: e intatti nei loro rac¬ 
conti 1 contadini vi parlano del 
contratto, che essi conclusero con 
la vicina Stazione di macchine 
c trattori dopo la risoluzione 
presa in assemblea generale, co¬ 
me della vera fase culminante di 
questo importante avvenimento 
dell 1 loro vita collettiva II la¬ 
voro sui nuovi campi è mecca 
nizzato al cento per cento. Ma 


neppure questo sarebbe stato pos¬ 
sibile se — e qui già entriamo 


in una visione più generale del 


o* 

Ss 


DOCUMENTI SUL RAZZISMO AMERICANO 


.1 ltllMHA. 1 tlMtt'H MESI DOPO LA TltM.UIMA 

Ritorno nel fendo 
dello Montecatini 

Un episodio significativo - Le lotte dei minatori dal 1919 ad oggi - 1 massacri 
dei fascisti - Il “due più due,, e il “premio di fedeltà,, alle famiglie dei morti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RI ROLLA, ottobre. 
hi paese si arriva con la 
SA VII Ab, (.011 la (ILA, la (iucr- 
ritti u Iti RAMA; qui dieuno 
cosi per indicare le varie 
aula-corriere che eolleijano Ili- 
bolla cori Grosseto c con gli 
altri centri della provincia. 

La vila continua con te sue 
lolle, le sue necessità; anche 
dove pareva si fosse fermala 
per lo schiunlo che uccise nel 
pozzo C.umorrn ’rJ minatori. 
-Voti è cerio la farle genie di 
Maremma che si lascia abbat¬ 
tere, ma il cuore ha un sus¬ 
sulta e ci si commuove ogni 
volta che si incontra una gio¬ 
vane sjiosa o una madre ve¬ 
stila a lutto. Tutti conoscono 
i familiari dette vittime ed il 
toro dolore, come accade nei 
piccoli centri e nei gruppi for¬ 
temente organizzati c solidali. 
è un po' il datore ili lutti. 

bisogna pensare agli orfani 
e alle vedove ma anctpe allo 
uvvenire della miniera, alla 
sicurezza sul lavoro, ai prov¬ 
vedimenti antinfortunistici: e 
la lotta prosegue con accani¬ 
mento e tenacia, contro l'av¬ 
versario sfuggente e spietato: 
il monopolio Montecatini. Tut¬ 
to qui porla quel marchio, tut¬ 
to Ita quella sigla e quel con- 
trussegrto. In paese si raccon¬ 
ta con arguzia toscana un 
episodio illuminante, t'na po¬ 
vera donna raccoglie tumoche 
mangerecce per risparmiare 

? ìualcosa nella spesa giorna¬ 
te ra: una guardia hi vede » 
le grida.- « Via di qua! Sei 
in quel della Montecatini!>. 

« Ma io raccolgo qualche lu¬ 
maca...* risparklt la donna. 

« E’ proibito! Il terreno e 
delta Montecatini, il cespuglio 
è della Montecatini e quindi 
anche le lumache sono delta 1 

Montecatini » 1 

» * « 

Fin dal 1919 / minatori di 
Ribotta e le loro famiglie han¬ 
no imparato a conoscere i si¬ 
stemi della spielata Società 
Anonima. La tradizione rft 
lotta di questa gente si jiurti 
ben collocare ira le più belle j 
pagine del movimento operaio' 
italiano. Ribolla è una frazio¬ 
ne di Roccaslrada e le case 
di questo eroico comune fu¬ 
rono in gran parte incendiale 
il ‘23 luglio 192t dalle sgua- 
dracre fasciste che in quello 
sle>»o giorno assassinarono in 
mezzo alla strada ben II per¬ 
sone■ Il ’2i giugno 19 fi nazi¬ 
sti e repubblichini, prima di { 
ritirarsi tMlla zona, nuora- 
mente incendiarono oltre nu¬ 
merose ca*c. 

Gli ammanettali 

Per comprendere ancor me¬ 
glio lo spirito che anima que¬ 
sti minatori di Marem¬ 
ma. basterà ricordare che. nel¬ 
l'eccidio del ’2ó luglio 1921. 
Vincenzo Tacconi, un nomo 
paralizzato ed inerrdr. fu tra¬ 
scinato dagli squadristi sulla 
via ed neeiso a pugnalate di¬ 
nanzi a sua madre. Il nipote 
di Vincenzo Tacconi, che si 
chiama Otello, è stalo uno dei 
più attivi antifaseisti della 
sona, valoroso partigiano del¬ 
la Brigata * Antonio Gramset » 
ed è proprio queìVOteììo Tac¬ 
coni, segretario detta Commis¬ 
sione Interna detta miniera 
dot 1916, che fu licenziato in 
tronco nel febbraio scorso per 
aver diretto la lotta contro fi 
supc sfTuttamente detta Mon¬ 
tecatini, documentando i ara 
vistimi pericoli che minaceut- 


vila dei ni imi turi. Con Tacco - 
ni tu Mantecativi licenziò al¬ 
tri 'iS lavoratori i quali, per 
protesta conilo il supersfrut¬ 
tameli lo e la mancanza ili si¬ 
curezza nella miniera, net 
marzo scorso occuparono uno 
dei pozzi. rimanendo nelle 
gallerie per quattro giorni. Ol¬ 
tre 700 celerini e carabinieri, 
su esplicita richiesta dei diri-, 
genti ilei monopolio, si preci -J 
piturono a Ribollii. Decine di 
poliziotti scesero net pozzo 
trascinando fuori i minatori, 
ummuneltali come delinquenti, 
e li cacciarono sui camion jior- 
fandoti nelle carceri di Gros¬ 
seto. Mia il Tacconi sia gli 
altri non sono stali ancora 
riassunti. Dopo la strage del 
i maggio, accertate te precise 
responsubililù, a nessuno dei 
dirigenti della Montecatini so 
no stufe messe le manette Z 

n • * 

La Montecatini si preoccupa 
naturalmente anche dette let¬ 
ture illfi minatori e dette toro 
fainighr r, forse volendo appli¬ 
care un suggerimento che prò 
'acne dagli studi americani 
suite t human relations ». di¬ 
stribuisce gratuitamente il pe¬ 
riodico mensile dì « vita azien¬ 
dale e di cultura dal titolo 
che è lutto un programma: 
due più due. / minatori però 
concludono dicendo: * Per la 
Montecatini line più due fan¬ 
no cinque ». Ed il giornule 
serve ad avvolgere la spesa. 

Il 2 j-2— lo si è visto an¬ 
che nell'atteggiamento della 
Montecatini verso i familiari 
dei caduti. Le il famiglie dei 
minutari bruciati rivi per la 
rsptosionr del grisou il ) mag¬ 
gio. quella del ET deceduto 


ili seguilo ulte ferite e deli iUI voti, conti a JHÌ della d.e 
H n un isti in un nitro inchini -1 }•_> del l'Ut r ài del ESDI, 
te pochi giorni dopo, ricevono 
dalla Montccutini il Premio di 
fedeltà. Grosso premio (si no¬ 
li il cinismo ilei termine) che 
si aggira sulle !.. 31100 ut me¬ 
se, più dei magri assegni per 
il curilo dì famiglia. Se non 
fosse per il cumulo delle pen¬ 
sioni e dclt'asstcurazione, di¬ 
ritti che i lavoratori hanno 
conquistato con durissime lot¬ 
te, tu Montecatini se la sareb¬ 
be cavata assai a buon mer¬ 
cato, e roti quella llauscuntr 
definizione di premio di fe¬ 
deltà, deciso solennemente dal 
Consiglio iti Amministrazione 
netta seduta si ranrdinxria </<*/- 
t’11 maggio 

Minacce larvate 

Non mancano oggi le mmar¬ 
ce larvale, le abiti jircssiotil a 
cui sono sotlopostc Ir fami¬ 
glie del cniluli che hanno avu¬ 
to il coraggio mortile che r 
invece mancato alle autorità: 
quello di costituirsi parte ci¬ 
vile contro il monopolio Mon¬ 
tecatini. Avendo però rapilo 
lo spirito eroico che finirmi 
questa nobile gente di Marcia 
ma, si comprenderà far.ilmen 
le come dalle manovre, dalle 
pressioni c tintile minacce la 
coscienza dei minatori esca 
ancor più rafforzala e come 
più consapevole divenga la lo 
ro azione sindacale e politica. 

Maria, vedova deH'aiuto-nu - 
nidore Francesco Femia, si •' 
iscritta ut P.C.I., dichiarando 
con semplicità: « Voglio preti 
dere il posto di mio marito ». 

Alle elezioni del 7 giugno 
comunisti e socialisti hanno 
ottennio rispettivamente .Sii e 


.1/ tentai ivi <li smobilitazio¬ 
ne della Montecatini e ai so¬ 
prusi polizieschi i lavartilori 
di Ribolla hanno risposto sol * 
Inscrivendo per rt'uilà olire 
300.000 lire. Si Irai lo di una 
somma ragi/iuir/feiiole se si 
valsa alle loro condizioni du¬ 
rissime: soltanto 330 minatori 
lavoravo nei pozzi, uti altri 
sono stali messi a strappare 
erba alla massicciala. 

I.e riserve di lignite pirea, 
acca Iute per il giacimento di 
Ribolla, .sono ili IO milioni df 
tonnellate, le riserve probabili 
si aggirano sui Ut milioni di 
tonnellate Vi sono quindi 
enormi possibilità di lavoro. 
I.a Mollici afilli, il irne, conti- 
lina a diminuire il numero 
delle compagnie: da 3.636 mi¬ 
natori che lavoravano net 1916 
nei pozzi Costoni ino. Ruffo, 
Camorra, nel pozzo 2 e nel 
pozzo Ri. stoino oggi od ap¬ 
pena I 20U minatori, buona 
parte dei quali lavorano al¬ 
l’esterno. f,' quindi ormai evi¬ 
dente /'intenzione del mono¬ 
polio di snudai Rare piuttosto 
che nrroqlirrc // sistema di 
lavorazione proposto dui la¬ 
voratori e di aprire nuovi 
cantieri. 

• llnpo il supcrxfnillameiito, 
i so/inisi e la strage, ci vo¬ 
gliono core iure dai pozzi!* et 
diceva un primo armatore ilei 
pozzo lloffo. » Però si sbaglia¬ 
no rii i f rosso- il Gruppo Ma¬ 
remma r forte di oltre 7.000 
minatori rd e certo che la 
Montecatini non potrò fare co¬ 
me orar ebbe 

MAI RI7.IO MILAN 


problema — altri mezzi mecca¬ 
nici non fossero stati torniti que¬ 
st’anno, grazie al pieno sviluppo 
della potenza industriale sovie¬ 
tici, a quella come a tutte lè 
altre - stazioni • degli Aitai. 


I ponti tornano 

li Pane dei .So.rei vale come 
aso tipico, poiché in tutti gli 
altri colcos da me visitati il 
problema si era presentato all’.n- 
irca negli stessi termini. L’in¬ 
dubbio interesse generale di que¬ 
sta impresa si combina con unj 
n-nolicio immediato e tangibile 
per ì lavoratori delle campagne. 
Mi raccontarono di un colcos co- 
.icco dove ì contadini, conosciu¬ 
to ''ammontare della loro » gior¬ 
nata • — che, come é noto, vie¬ 
ne stabilita in proporzione loì 
redditi dell'azienda collettiva — 
o trovarono talmente più forte 
di quello dell’anno scorso che 
urono convinti vi tosse stato un 
errore: il contabile fu invitato 
allora a rifare i suoi conti, ma 
si contermo ben presto che que¬ 
sti erano assolutamente esatti. 
Tutto ciò non significa che ci si 
sia messi di colpo a nuotare nel¬ 
l’oro. Nelle famiglie colcosiane 
però ci si accontenta sempre me¬ 
no della bicicletta e si allarga in¬ 
vece — tanto per restare al con 
creto — il numero di coloro che 
vogliono imitare quelli che si 
sono già comprata la moto: è un 
altro passo avanti che allontana 
sempre più l’ombra della pove¬ 
rissima vita di un tempo. In 
esso si riflette sensibilmente quel 
nuovo slancio che, da diversi 
punti di vista, è stato impres¬ 
so all’agricoltura sovietica dal¬ 
le « decisioni del settembre»: de 
emoni di cui un presidente di 
colcos poteva dirmi clic « han¬ 
no già permesso di risolvere prò 
blemi che per anni da soli non 
riuscivamo a risolvere 

Con le nuove attrezzature tec¬ 
niche sono giunti in queste ter¬ 
re, dalle più diverse regioni del- 
l’URSS, anche nuovi stuoli d 
specialisti. N’c abbiamo incontra¬ 
ti molti sui campi dove le mie 
titrici falciavano le prime rnes 
si col loro caratteristico rumore 
che assomiglia a quello del ven 
to di montagna. Restammo con 
loro delle mezze giornate, par 
lammo e discutemmo all’ombra 
delle loro macchine; trovam 
mo ragazzi clic mancavano da 
Mosca solo da qualche mese e 
giovani spostatisi dall'officiua di 
trattori della vicina città "per 
passare Je loro vacanze sui cam¬ 
pi a dare un aiuto all’epoca de! 
raccolto: ovunque trovammo già 
solidi rapporti di comunanza c 
di rispetto stabiliti fra i nuovi 
venuti e la gente del posto. Mi 
rimase impresso quel sentimen¬ 
to di stima reciproca c nello stes¬ 
so tempo di amichevole fran¬ 
chezza con cui a un certo mo¬ 
mento in mia presenza si mise¬ 
ro a parlare dei loro affari — 
che erano poi affari importan- 
giacch.c si trattava appunto 
del raccolto c dei benefici delb 
az.ienda — un giovane c ombai- 
nior —- guidatore di una m;eti- 
iricc-trcbbiatricc — giunto da 
qualche giorno sui posto e la 
presidentessa del colcos Cammi¬ 
no del Qomiiruiino, clic è depu¬ 
tata al Soviet Supremo del 
l’URSS. Poiché in fondo anche 
questo é essenziale: non solo si 
creano nuove ricchezze, non so¬ 
lo si migliora la vita di ognu- 



La abolizione tirila legge per le dUtrlminuzioui razziali nelle scuole americane ha 
provocato in numerosi stati ilo! Rlpi un’imtluta di reazione maccartista, della quale 
queste immagini roslituUconu Mi), Muouinoittn drammatico. Nella foto in aito: la polizia 
di Raitinmra costretta a scortare quattro ràgazzl negri, i quali sono stati cacciati dalla 
rniversità ad opera drilu teppaglia. Sul cartello è scritto; «Teneteli fuori!» 



no. ma in queste grand: trasfor¬ 
mazioni rivoiu/.onarie del pae 
se sovietico, crescono per la pri¬ 
ma volta e ■>; vtnvnI.ii.tno nuovi 
rapporti umani, sentimenti nuo¬ 
vi c nuove forme di legame tra 
| ndiv iduo c indiv.duo 

GIUSEPPE BOFFA 


FRUTTU OSA ASSEMBLEA A MONT ECATINI 

Una associazione della critica 

I tritici «Ielle varie discipline dello spettacolo uniti nel difendere la libertà dell arte 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

MONTECATINI, ottobre. 

La graziosa cittadina termale 
ha visto in questi giorni muo¬ 
versi per i suoi viali un grup¬ 
po di uomini che. singolarmen¬ 
te. non cercava salute attra¬ 
verso le famose cure, ma s'in¬ 
tratteneva .=oltanto in animate 
discussioni aìì'aperto e nel chiu¬ 
do del Salone Tamerici e degli 
alberghi, dov'era stato gentil¬ 
mente ospuato. 

Si trattava dì un gruppo di 
critici drammatici, cinemato¬ 
grafici e musicali convenuti a 
Montecatini per procedere alla 
creazione di un' A-xod azione 
r.az.onaìe unitaria, che recasse 
salute e rinnovato vigore alle 
tre branche dello spettacolo da 
esso rappresentato e che di 
quest; tempi vede continue in¬ 
tromissioni c pressioni da parte 
governativa, del tutto lontane 
da quello che c l'inalienabile 
diritto d’espressione e di criti¬ 
ca del giornalista, cosi preci 
samrnte sancito dalla Costitu 
zione. 

La necessità di unire insieme 
le proprie forze per riaffer¬ 
mare questo diritto era già sta 
ta sentita dagli uomini di c.- 
ncrna che erano convenuti al 


vano, e tuttora minacciano, lai congresso del neorealismo te¬ 


nutosi a PaTma. Questo primo 
bisogno ha fatto strada c. a ma¬ 
no a mano, ha trovato entu¬ 
siasti sostenitori anche in cri¬ 
tici musicali e drammatici di 
vasta notorietà. 

Accanto a questa necessità 
un'altra ne urgeva: quella, cioè, 
di -veder maggiormente divul¬ 
gate nel nostro Paese, sui pia¬ 
no culturale. le tre branche 
dello spettacolo. 

Sulla porta che conduce al 
Salone Tamerici era stato col¬ 
locato. tra ì vasi ed i leoni di 
sapore dannunziano, un car¬ 
tello. se»Je del congresso, e qui 
per due giorni, si è discusso 
in un'atmosfera di cordiale vi¬ 
vacità. 

I critici romani erano m mag¬ 
gior numero; seguivano i mila¬ 
nesi. tra cui tl gruppo deigio.a- 
nt di -Cinema nuovo-.gukla:o 
dal direttore delia rivista Guido 
Aristarco; e poi i critici di To¬ 
rino. Bologna. Venezia. Firen¬ 
ze, ecc. 

A presidente dell'Assemblea 
costituente era stato chiamato 
Silvio D’Amico, al cui fianco 
erano il critico musicale Guido 
M. Gatti ,11 critico cinemato¬ 
grafico Mario Gromo. t! critico 
teatrali Ermanno Contini, il 
critico cinematografico Luigi 
Chiarini e il pubblicista cine¬ 


matografico Aldo Paladini, qua- poi. ha aggiunto che non solo 


le segretarie 

Innar zitutto e stato appro¬ 
vato io statuto Critici radio¬ 
fonici e televisivi non ve ne 
erano tate categoria, in ve¬ 
nta. r.< n esiste ancora, ma molti 
dei presenti hanno chiesto, giu¬ 
stamente, che anch'essi fossero^ 
inserii: nella nuova associazio¬ 
ne. per cui la dizione dell'arti¬ 
colo 1 della proposta di statu¬ 
to. che suonava cosi: « ET costi¬ 
tuita l'Associazione nazionale 
dei critici dello spettacolo, con 
sede a Roma ». è stata mutata 
in questa: < E’ costituita l'As- 
sociazionc nazionale fra critici 
teatrali, cinematografici, musi¬ 
cali e di ogni altra forma di 
spettacolo » 

Gli interventi si sono susse¬ 
guiti, sempre più numerosi e 
appassionati, e quando si è trat¬ 
tato di votare l'articolo 2, che 
diceva: ♦ L'Associazione si pro¬ 
pone di tutelare gli interessi 
morali c materiali, di salvaguar¬ 
dare la dignità professionale e 
di difendere la libera attività 
dei critici... • la discussione si 
è molto animata. Il critico 
Giorgio Prosperi si è partico¬ 
larmente diffuso sulla libertà 
del critico delio spettacolo di 
fronte alle ingerenze e alle più 
svariate pressioni da parte di 
editoii e direttori di certi gior¬ 
nali. il critico Guido M. Gatti, 


la libertà della critica, ma la 
libertà delia stessa arte deve 
essere salvaguardata, non es¬ 
sendo possibile che una libera 
critica possa esercitarsi in con¬ 
fronto di un'arte oppressa dal¬ 
ia censura. All'unanimità l’ar¬ 
ticolo 2 è stato allora cosi for¬ 
mulato - * L'Associazione si pro¬ 
pone.. di difendere la libera 
attività dell'arte e dei critici ». 

Dopo che altn interessanti 
interventi si erano avuti sul 
programma culturale avvenire 
dell' Associazione, l’Assemblea 
ha proceduto all'elezione del 
Consiglio direttivo, che è ri¬ 
sultato cosi som posto: per il 
teatro. Silvio D'Amico. Giubo 
Trevisani, Ermanno Contini; 
per il cinema, Aldo Paladini 
Piero Gadda Conti e Luigi 
Chiarini Per la commissione 
d'accettazione e revisione sono 
risultati eletti: Giorgio Pro¬ 
speri. Fernando Lunghi. Tom¬ 
maso Chiaretti, Callisto Cosu- 
lich. Guido Aristarco. Per 2 
sindacl: Giorgio Moscon, Fran¬ 
cesco Callari e Mario Rinaldi. 

n Consiglio Direttivo, riuni¬ 
tosi subito dopo, ha eletto pre¬ 
sidente Silvio D’Amico e vice 
presidenti Gatti c Chiarini, 
confermando Aldo Paladini 
quale segretaria. 

ALDO SCAGNETTI 


Lna manifestazione antinegra per le vie di Baltimora. Sai cartelli si legge, tra l'altro: 
« Dateci i nostri diritti! » (si tratta, evidentemente, del diritto di linciaggio, ancora del 
resto largamente esercitato Hi molte zone di America), «Lasciate decidere a ctit paga 
le tasse! », « Abbiamo vot^ps per questo? ». Cosi appare chiaro il scaso degli impegni 
elettorali di Klsenhower, anche se il suo governo è stato costretto da un giudizio 
della Corte suprema «q annullare sulla carta una legge barbar* e schiavista 


Nella didascalia con cui l’agenzia americana ha diffuso questa foto i scritto: «L* poliria 
arresta un negro (a destra) durante una manifestazione di protesta contro la abolizione 
•Ielle discriminazioni razziali nelle scuole ». La cruda Immagine parla da sé: evidente¬ 
mente il grappo dei nazisti bianchi che ridono doveva essere difeso contro il grave 
pericolo costituito per la loro rnrolnmità da un negro perseguitato e Inerme 



Le manifestazioni razziste sono culminate ad AUaata (famoso centro di peraccuainnt 
antinegre) con una riunione del Kn Klux Klan, la organizzazione di tipo killerima 
dei naiisti americani. Questo è l'ambiente nel quale i bimbi degli Stati Uniti vengono 
educati n combattere «lino alFultima goccia di sangue» per gli stessi «Ideali» che 
(ondusscro Hitler a sterminare milioni di ebrei entro 1 campi di annientamento 
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« L’UNITA* « 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 

numero 683.869 


RESPINTA LA VARIANTE AL PIANO 141 PER L* APPI A 


Clamorose dimissioni di Sioroni 

dopo il volo contrario del Consiglio 


11 drammatico annuncio dell’assessore liberale - Vivace seduta - Non essendo appro¬ 
vato il piano particolareggiato la Lista Cittadina si oppone anche alla variante di esso 
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Consiglio comunale, l'assessore contingenti che hanno condot* riuscita e raggiungere una li- rnni, senza neppiye avvicinarsi allargando la din listone nei 

liberale Storoni ha drannnati to alla rottura Improvvisa e nea di intesa con le autorità al microfono, annunciava in nostro giornale. In partico- ‘ 

camente commentato il voto violenta fra Storoni c il grup- ministeriali. Ciò non essendo modo clamoroso le proprie di- lare il comitato Impegna gli U a 


Nuovi impegni 
degli “Amici,, 


Si è riunito ieri il comi¬ 
tato provinciale degli «Ami¬ 
ci dell’Unità» per discutere 
dell'attività in corso. Al 

comitato iwvotst^un o?d.g! A che cosa è servita la stima dell’Ufficio Tecnico di cui è capo l’ing. Bagnerà? . Interrogazione .alla Camera sulla 
dLsnnfzzo*di tuttfeu"”ami! duplicità di incarichi del presidente dell’ICP e sull’affare del palazzo - Inquilini delle case popolari da Romita 

cl » e i diffusori per Tini- 11 

monda campagna provoca- le nutrie vellute aliti luce generiche assicurazioni di mie-po, come tutti ricorderanno, si|d’oro. — Terzo programma: Ore 
(orla sviluppata su alcuni sull’attività dell’ino. Vittorio reuameuto. abbattè su Roma una violenta 20.15: Concerto di ogni sera; or£j 

, , , „ v , manifesti affissi sut muri Bagnerà, presidente dell’Istitu- /«tanto t deputati Car a Cap- aliamone. Può dirsi - per usa- tv?O re“l“ OttovoUmtc ~ 

la lontanando quando il Sindaco ,. R tuH i i f0 case Popolari e nello stesso pont, Marisa Rodano, Aldo Na- re un’espressione che sara cara _ T ^tri- «i-imnertan/à rii 

cl- dava lettura dot risultati. E g rU ppj e j singoli compagni tempo capo dell’ufjicio tecnico foli, Claudio Cianca e Amedeo all’ino. Bagnerà, clericale i n "| sere Franco » aU'Eliseo. 
no mentre un fitto mormorio si * d „ ‘7* dell'lNAIL. hanno sollevato Rubeo, hanno presentato ieri la flessibile — che i n quella fu- _ cinema: * Carosello napoleta¬ 
ne diffondeva nell assemblea, Sto- p . , , «rande scalpore. seguente Interrogazione al mi- ria deyli clementi ci fosse la no» al Corso; «Operazione Ap- 

li- rnni, senza neppiye avvicinarsi allargando la diuusiono net ... ,iete- distri del Lavoro e dei LL.PP.: mano del Signore venuta pili felkern » al CristaUo; «Da qm 


T ., ; muffimi numerose rielc- distri del Lavoro e dei LL.PP.: mano del Signore venuta pirt felkern » al CristaUo-, < Da qm 
ni rie IVI C P «I aottoooritti chiedono di rial cielo a smascherare i traf - all'eternità » al Fiamma; «Il ->e- 
,rioni rii inquilini dell I. C. P-, |n #r# , m , /ì ca »fr. Gli appartamenti del Ruttore* all'Imperiale e Moder- 

compuguate dall Oli. Carla __ _ M ___.•_ , no; « F.temamente femmina» al 


«amici» a diffondere 5.000 accompagnate dalVon Carla , Q # d#) LL> pp eono6o#f . fabbricato furono invasi dal- SESmuS 

copie nella giornata di do- Capponi e dal signor Nino # „ #i , lano a eonoactnu dei I le acque, >1 soffitto di un I dr'/nc'V al ^l’ìaza * Allegro squa 

mani 50.000 domenica e F ranch eli ucci, presidente d f a ^ Q 0 h* l’in*. Bagnerà, attuale piano cominciò a cedercl-J^ne, ^ , C L U . 

duemila tutti i giorni fino Centro cittadino delle Consulte presidente dello Istituto delle tanto che fu necessario de- CORb 

al 24 ottobre. Popolari, .,i sono recate al Mi- Case Popolari di Roma, rioopne cidente la demolizione; gli ~ , I e ., Iscrizioni al corsi serali 

• *- r —:—r* . insterò dei Lavori Pubblici pur contemporaneamente la carica uffici, dove, peraltro, si conti- 5 C ?,.Virar 

la nuova Sub-Commissione conferire con Romita. remunerata di capo dell'Ut fido I nuuua a lauorare tra i calci-l formlumm e^iscriz^oni rhfolgcr- 

npr l'nlhft ttoi nlnrnalitfi II ministro si c incontrato T^nloo del Servizio Patr, m°- «ucci e le infiltrazioni ri acqua, si a | la segreteria degli Istituti di; 

I OIUU UUI t|iuiliaimi rmi J( , f„auilini. n, ale dell’INAIL. vennero visitati da personale via Asinara 31. tutti i giorni dal- 

* V .. I — — 4 éèl «k ÌA/Iama l-.l * _■ _ ». 7 _ __ . • I rf.. ». . n _ _ .1 . Il t» .1 . ... 


contrario alla pila proposta d. po democristiano, mettendo avvenuto, come lo stesso Sto- missioni. 

variante al piano particolareg praticamente in crisi la Giunta ronl ho iersera riconosciuto, la .- 

«iuta numero 141 della via Ap c'wnimale. Lista cittadina ha mantenuto . .. «Janl’ «lai I' 

pio Antica, variante respinta In ordine al piano 141, l’as- la sua opposizione al piano 141 ASSCIUDIvt) uctjll STaidll 

con 24 voti contiari e 23 favo sesso re sosteneva, con fini di e alla variante proposta da Sto- . 11 » 1 • 

revoli, dopo un lungo e suor- tutela paesistica, variazioni tali ioni. OyQI à.O.L. 

vante dibattito. che avrebbero portato al sacri- Quando si è giunti al voto - 

Annunciata In sua detenni ficio di alcune cooperative edi- (anche i missini avevano di- Questa sera alle ore l7,;io. nel 

nazione, Storoni si è allonta- zie — delle quali, tuttavia, non chiarata di opporsi alla varian- ia,ont ' della Camera del La-, 

'nato - subito dairuuiu, seguito è mai stata accertata la reale te), le posizioni apparivano voro di Homo, avra luogo la riu- 

dallo sguardo preoccupato de- consistenza — entrate in po.sses- molto incerte, tanto più che al- n,onc dell’Attivo Sindacale dei 

eli altri assessori della Giunta so del terreno sul viale C. cuni consiglieri d.c. e persino Pubblici Dipendenti (Statali, 

comunale mentre il Sindaca Colombo, nei pressi dcll’Appia alcuni assessori avevano inefe- Ferrovie! 1 , Postelegrafonici. En- husmu ov.u.iu. rromu.ii.-, - - --; amicizia, ai aiian oh. im.rcor- iniziati i lavori di riattamento "‘“SA 1 ‘V' VJ"‘ * 

lovaVosi^ cial alio wanlio per mi- A n tka. Alcuni democristiani si riio »ll<m.»„«rM al njnnlo »«-<■ Jg* ‘£3 ifS’fS?- Ut 'SiSjMlTASS.Jrtte 

liunciare il rinvio della seduta dichiaravano recisamente con- del voto, facendo mancare la v. rr '.- i ;l si „Z ” romio; Ettore Della n.ccia: Mar- ’iJim dallo stesso Bagnerà f on , B T.if,» 1 dt , . r,ime z :t - ricostruzione dei l0 aU e 12. oppure in via Pie- 

a martedì prossimo, riusciva a trari, avversi alla proposta Sto- loro solidarietà a Storoni. 1 - rn . .. .^Veè i i in re azione ccll ° Fondato; Delio Mariniti: ®' ®Lfi ,■ sui orniti ci riamo ’ iiiu pavimenti ecc. Quando giunse monte 68 - Tel. 160.605. 

parlare con appena un filo di toni. Nel corso di una delle .si. e i . 110 . si succedevano mi h ritti to unr- Fabrizio Menghini; Giuseppe Sa- compiuti e sui quali li sano rapporti potr»bb.ro infatti illu- tl tempo mise mano ai so- MOSTRE 

capo AhlnòTI «oosielic. lo»,o sodalo dedicalo al pia,» .r» i, rilego do„.„ s? o,„blo,,. Z,H IvTJZ* "d Só SS'K ' SlX* STì* ^ «?«!» W »'■ ‘"'Pie "°""A rlst „ (v „ Vltl0 „. 

ri comunali, che si erano av- 141, le crepe fra 1 d.e. c las- Terminato 1 appello. 1 '-onsi- r j t .j„ e!> i a ( |, una integrazione Ia CO ininissloné unica àcco- sfmorernLneiite colnitu il l'INAlL. di uno stabil» sito in 0 - 1 - 1 °’ ° lldlrt ’ ' !tm ~ oggi mostra della pittrice inglese 

vicinati al tavolo sul quale gli sessorc si manifestarono « mo- glieli si riversavano nclFemt- mensile minima netta di 5.000 R |iendff ìa propòsta dcl Consi- riii.noi hnìreen Roma via dal Corto 79, n.l ca*o "* scr,cc !" oU,: \ ! Procedette ad Beldy (Mabel Maugham). 

ficrUtatori procedevano a] con- do evidente, al punto che Sto- ciclo intorno al tavolo di scrii- ], r e alla base. filo direttivo Dell'Associazione (° . f 1 - 11 . 0 / inquinili * e risulta*»* 1. D*ri*ia di mtl- Una V e J ,z,a p .?‘ scfì Pn che le _ Il Museo di Roma sarà aperto 

leggio dei «si» e dei «no», si roni, sostenendo Ja sua posìzio- tinto. Alla fine, prima ancora La relazione sarà tenuta dal b a ratificato la giunta direttiva «1 1 , • ma oh . subiti il valw. d.H'Im- tmVt w dt Un soffttto crauo I radl - al pubblico dalle ore 21 alle 23.30 

riunivano in capannelli anima- «e. urlò a perdifiato, rivolto ai che l’esito fosse annunciato, il doti. Mario Mainimicar», Segic- nelle persone dei colleghi; Sco- coylien.a rii Romita che si e .ff.ttu.ta o influ.n- cc * Una seconda perizia su un ogni venerdì per tutto questo 

riunivano Minimum anima ^ ^ n * n volet<J lfl VQrlan . risultato si diffondeva m un tano della Camera del Lavoro. (lr(li Barbieri e Palletta . .. ‘'snnmere. ,malie e mobil* fu *ff*ttu«U o influ.n- „ l: a nart.re rial a novemhre 

te. variate l’assessore!». - 


ri si è allonta- zie — delle quali, tuttavia, non chiarato di opporsi alla varian- salone della Camera del La- ( pv* QI IIU Mvl l|I Ulliailin c0| , j ( . delegazioni (h inquilini, n * a l* d*ll'INAIL. vennero visitati da personale via Asinara 31, tutti i giorni dal- 

all’aula, seguito è mai stata accertata la retile te), le posizioni apparivano voro Roma, avrà luogo la riu- n Uova Sub-Commissione per che hanno energicamente re- di sottoscritti chiedono ìnol- tecnico per le riparazioni. Fu le 18 alle 20; via della Paloni- 

preoccupato de- consistenza — entrate in po.sses- molto incerte, tanto più che al- mone dell’Attivo Sindacale dei rAlbo dei giornalisti romani, ri- . . Vnllontanamento dello tre ** ' Mini,tri inUrrooti so- deciso di rifare il tetto e in bella 4. dalle 18 alle 20 nei gio>-- 

ori della Giunta so del terreno sul viale C. cuni consiglieri d.c. e persino Palici D-penden.i lS.ata.i, sana ^ W Z Buanern dalla sua alta ca- oo a coooscnza d.i j.pportì di attesa della primavera furono n*^ 1 lunedi, mercoted^e venerd ; 

itre il Sindaca. Colombo, nei pressi dcll’Appia alcuni assessori avevano prete- Ferrovie ,1 Postelegrafomci. En- !Regdo Scodro. 9f n r “ 

1 scanno per on- Antica. Alcuni democristiani si rito allontanarsi al momento 11 A! B 'i 1 .,.?!. 0 ’ p^in.ttn ^PorAt.-Trm- rima,, r,i- 


Ieri sera, la questione è tor¬ 
nata in discussione in Consi¬ 
glio comunale. Storoni ha con¬ 
tinuato a mantenere la sua po¬ 
sizione iniziale, mentre i d.c. 
sono apparsi divisi fra loro. 
Una parte di essi si manifeata- 
rannao sifuno a una 1 ■“ ■ 1 va recisamente contraria alla 
chi*sta avanzata dal Sindaco I variante (Ceroni, Muu, De Pao_ 


Proposte della Lista,, 
per i lavori consiliari 

Faoando s«guito a una ri¬ 


al rapprasvntanti doi eruppi 
consiliari, il oompagno Luigi 
Qigliotti, a noma della Lista 
cittadina, ha proposto eh* I 
lavori consiliari di ottobr* « 
novembre si svolgano secon¬ 
do l'ordlno seguente: 

a) Discussione immedia¬ 
ta: 1) del ricorso contro le 
operazioni elettorali; 2) del¬ 
la relaziono della Commissio¬ 
ne della casa; 3) del proble¬ 
ma Stefer in tutto il suo 
complesso nei termini pre¬ 
cisati dalla recente interroga¬ 
zione Natoli (7 ottobre 1954); 
4) dell’assistenza Invernalo. 

b) Discussione, nella pri¬ 
ma seduta di novembre, del¬ 
la mozione Qigliotti ed altri 
sulla Legge Speciale per Ro¬ 
ma, «ollegandola ool proble¬ 
ma della mancata esecuzio¬ 
ne della le^ge 28 febbraio 
1983 n. 103 e della cessio¬ 
ne, col 34 dicembre 1953. dot 
contributo da parte dello 


lis, Maggi, Allegretti ed altri); 
un’altra parte, quella «politi¬ 
ca » (Carrara, Lombardi, Libot. 
te, ecc.) faceva buon viso a 
cattivo gioco nel tentativo di 
salvare l’alleanza degli appa¬ 
rentati. 

In questa congerie di mani¬ 
festazioni astiose, di preoccu¬ 
pazione, di odio, anche, verso 


DOPO L’INTERKOGATORIO DEI DUE PROTAGONISTI 

Avvolto nel pili fido mistero 
l’ac coltellatore m cenlo celle 

La moglie sostiene di aver tentalo di uccidersi, ma la po- 
lizia ha fermalo il marito — Le dichiarazioni dei vicini 


pozione, di odio, anche, verso ..Ho tentato di uccidermi» Le condizioni delia donna, tcrrogatorio. la donna ha poi 
il «liberale Storoni», appariva ha detto Maria Bonasia al intanto, erano peggiorate e so- confessato di aver speso questo 
chiarissima e conseguente, in- commissario che l’ha interroga- lo nello prime ore del pomcrig- denaro con 11 proprio amante. 

vece, la posizione dei consi- tu all’ospedale San Giovanni, gio ella è stata in grado di es- — . 

glieri della Lista cittadina. Per dove la donna giace in fin di sere interrogata. Il suo inter- Trdffl (OlttrO DUlIdlSn 

bocca della compagna Marisa vita. rogatario, però, ha costituito ... . i. , .. 

Rodano essi hanno dichiarato Maria Bonassia — cerne i no- una sorpresa per gli investiga- I 6 f| ||f ¥18 GlObCMI 

il loro voto contrario alla prò- stri lettori ricorderanno — è tori, che sospettavano di Ali- —— 

posta di variante come logica stata 1 invenuta ieri, l’altro fc- tfelo Manco; la donna, infatti. Un Pullman della Stefer è an- 
conseguenza della posizione da r ita nella camera da letto della ha proclamato di aver tentato dato ad urtare, ieri mattina, 
essi assunta in occasione della sua abitazione, sita in via de- di uccidersi. Quando però le so- in via Gioberti, contro un tram 
approvazione del piano 141 del- gli Ulivi 90^ ed è stata accom- no stati chiesti i motivi e le della linea n. 7. diretto a piaz- 
la via Appi» Antica. Quando, pagnnta all'ospedale dal mari- circostanze del fallito suicidio, za Zama. Lo spettacolare inci- 
infatti, ]j piano fu portato dal- t n . che lui dichiarato al sottuf- ella ha sostenuto di non ri cor- dente è accaduto alle 01 e 12,30 
la Giunta per la ratifica del fienile rii turilo di aver travato, date nulla di titilla. circa. Proprio nel momento in 

Consiglio comunale (la Giunta entrando in casa dopo alcuni Attraverso gli interiogalori clji * a P 0 P°lare strada era af- 

I contributo da parte dello I lo approvò mentre il Consiglio mimiti ili amenza, la moglie dei protagonisti e dei loro vici- follata cii passanti. 

Stato del tre miliardi annui. I era in vacanza in conseguenza stc-a a terra con una grave ni .«i sono potuti ij, questo mo- L urto tra il pullman c il 

I della campagna elettorale po- ferita a! fianco sinistro. Pres- do ricostruire i fatti: la sera ; ram e stato 5 1 * una tCrt; ' VI0_ 

. . , litica, l’anno schiso), il gruppo so cti lei vi era un coltello da - 

tissimi nell emiciclo, comm 11 - Lista cittadina espresse il tavolo ititi iso di sangue, 

tarmo il gesto clamoroso del- SUQ vo t Q contrario perchè rite- Il drammatico racconto, però, 
l'assessore che, come si ricor- ncVQ t, u peltro, che la tutela non ha interamente convinto la 
dera, sostituì nella ca.ica n paesistica dell’Appia ile «vreb- polizia, che ha fermato il ma- 
dimissionario Lattoni. be profondamente risentito. rito della donna. Angelo Maii- 

In questo modo, non del u- corso UUQ d 0 R e S cor- co. sottoponendolo, nella mat- loro notizie del figlio di primo t ' ronu) ^occorso aei h'ouciim- 

1° inatteso, si e conclusa la ai- se ^dute, Natoli ebbe modo di tinaia iti ieri, ad un lungo in- letto della donna, che vive pres- vo: guari ! anno tutti in un Pe- 

scussione sulla \onan e di pia- p rc cisare che la Lista cittadi* terrogatorio. >o la nonna, nella città mater- ri< ? do . variabile tra 1 due e 1 

no regolatore ni Piano partico- na . Erano circa le 22 quando SCI g,orm ’ 

gli ospiti sono andati via. — . . -- 

I Ij/\ V tfIVI OI yvriWflMf fVLiL.1!, Iti . Alk> ciTCU \:i famiglia che PFR 1 r F 

_ vive nell appartamento attiguo « *->*T Jj L/ 

a quello della povera donna. 

® ^ ■ ■ • ha udito dei colpi battuti con- ■■■■• V a 

Oggi in via Emilia Miss Lozit 

^ dei lamenti. I vicini sono subito m ««llll 

irattani. hatiuu dicnmHito-a Io.iID ASSiSG <1! Italia-URSS sentalo imo spettacolo orribile: ! « ee Cu A 5 9bB | 

^TDiessumcre brevel - £ ^ 0 ^ ^ 4^ 1D SUSIIIU. 

mente ìa discussione, che si è Dichiarazioni del prof. Volpicelii, del prof. Montasi e del Jmnènt™ p,an8cva pc,a * , , 7T 7—“ 


limitato ari esprimere vaghe e mobile fu effettuata o influen- (1 |( ro .soffitto riette oli stessi mese. A partire dal 3 novembre 

_ * at * dal B> * n, . r * 1 u f risultati. Si decise allora rii con- Karà ripristinata la apertura an- 

1 , ‘ U «PPunto rii capo dell 1 Ufficio (ro ,- {are lo st(jbUe f timendiana (Ore 9-14). 

.ÌaIl» Patr,m ° nia ‘ naeciato di crollo La perizia GITE 

. decretò che lo stabile non era — Un <rr»no turistico per Napoli 
Nuovi interessanti particolari pencolante ma in realtà subi- e Pompei sarà cfTettuato dalle 
> sono, frattanto, venuti alla lu- to (Io 0 la direzione dcll’INAlL f F - ss 1I do "' c , nica , Prossima. Par- 
ce sull’affare concluso tra il d( , d di trasferire tutti oli nf tenza a,Ie 6 ' 24, ritorno alte 23.10 
nrpvenutn Uno Montagna e lo ° 1 , tUtt . Prezzi: III classe, senza pranzo 

fwTf 6 /! U e che°ebbe ver oggetto * Claltru „ sp ‘ <': e precisameli- L . 140 o. con pranzo U 2000. B.- 
INAIL, e cne eooe per oggetto tc vla p, cr i ntgi da p ( 1 lestn- R iietti in vendita a’m tello 
appunto il fabbricato di via del na 8 (piazza Cavanr) « 5 della stazionc Termini. 

S«tana 9 rio VC d? U c4o?o/fa X a C n7- ■9 uestl *°"° ,} risultati VENDITA PEGNI SCADUTI 

... . i hpiin tmnmn rii ^ Ul sc£,,,c ertantf della casuale — Cassa di Risparmio (p. dei Pel- 

stituto per lu bella somma di indagine sulle condizioni dello leprini 35 ). Oggi e venerdì alle 
92 milioni, dopo un sopraluogo sta bn c dì via del Corso che 15.30 vendita oggetti preziosi, 
e lina stima da parte dell.Ufft- pj/yAjL acquistò da Montagna Domani, alla stessa ora, oggetti 
ciò tecnico dell Istituto, clic, per Q2 milioui Vale comnn . non preziosi. 
indubbiamente, non potè man- gue ^ segnalare altre sorpren - * 

c,,rc - denti deficienze del grosso fab- 

L'entità considerevole della brieuto. attualmente disabitato: 
cifra aveva suscitato non poche esso è fornito di gabinetti t- 
sorprese che, oggi, acquistano sterni sui ballatoi, non ha im- 
nuovo e più preciso valore. Il pianto per il riscaldamento. 


Y 


Radio e TV 

PROGRAMMA NAZIONALE — 7. s. 

13, 11, 20.:J0, 28.15; lilorca’.i rjJ.o 
11 : la grj-ij; scu,sv;« u.*cbeoloq.-:ht 


fabbricato di via del Corso è presenta — pur dopo le opere »:aton.ci^ — 12 .ì.>; 

attualmente disabitato: gli uffi- di riattamento — ima irrazin- ^u-ca'v - S'oifi {re-r’ili >: f>mur- 
ci che vi erano installati si sono «ale distribuzione degli ambimi- ca -.ì' c Ó.u m ":c:iT: — Vl’n-! 1.30: Bri". 


trasferiti altrove, le porte sono ti inadatti ad ospitare uffici, 
state sprangate. Come mai? In mentre, dall'agosto del 1953 si- 
questa radicale decisione che no alia primavera scorsa, quttn- 
sottrac di finito in bianco dal do furono iniziate le lavorazioni 
patrimonio dell'INAIL 1 l'uso e per restaurare i soffitti. l'INAIL 
lo sfruttamento di un immobile è stata costretta ad affrontare 
di cosi alto valore possono ape- forti spese, con il bel risul- 
volmcnte ritrovarsi precise re- tato di dover poi abbandona- 
sponsabilità di chi /avori l'affa- re i locali. D'altra parte anche 
re tra Ugo Montagna e l'INAIL. l'area è talmente oberata ri; 
naia ai passami. | Franca Fallimi, la bella Ci esimeremo da ogni commen- vincoli da costringere pratica- 

L’urto tra il pullman c il compapu-i rii Tota, ha dato »o. assolutamente superfluo. li : mente chiunque volesse demo¬ 


lì t bruì:» — l'reds.-j.ii «f-:t 

[».- t p<-cito:i — U: 
ch-'Mrì N.cfk — ls.30: 

:.i ì-.rnsibiiu’. (ìujì.cl.m — 

Js.Ij; M-j-irbe — 10.30: l.’a;v:flh 
20 : (»ie:jui liimel!: e il suo «n.n- 
- N'tij!: :ni«;islb c-t.us cj:: 
co Jix-ic'.j!': — 2 ".: la qui-lrcj.. i 

- c.ic<rt» Ji mó-.ra api risfiiM — 
22 .!5: i'.n -1 mui’.cj ’nri- 
f'sì — 22.15: Kf-rjr: — 

21 : li; t.- niKizie. 

SECONDO PROGRAMMA - 9 1. 

9 orno c ;! ioi;*o - Vfirici -i-,... 


no regolatore ni piano partico¬ 
lareggiato 141 dell’Appia Anti¬ 
ca. Contro la variante si sono 
espressi con diverse motivazio¬ 
ni, che vedremo più avanti, nu_ 
merosi consiglieri democristia¬ 
ni, il gruppo delia Lista citta¬ 
dina, il socialdemocratico Fa¬ 
rina e il gruppo del MSI, men¬ 
tre sette consiglieri. Ira cui al¬ 
tri democristiani e il liberale 
Cattaui, hanno dichiaratola lo. 
ro astensione. 

Prima di riassumere breve¬ 
mente la discussione, che si è 


ciano quanti ai 

I popolari attori. Igiugno del 1953. Due mesi do- va Coeli. _ 

-- - ■ ■ - Ir Tribunale due autisti 

PER L ’ELEZIONE DI MISS M ONDO per la morte di u na attrice 

p ^ Lu tragica morte tlplTattrite ci- 

fi T nonìatografica ventunenne Ade- 

lqzio raese-àera q Londra 

19.51 sUilà via del Mare, è stata 

stituzione di Miss Iiaiiai^ssss 

-— ——— z.io Tofani, I quali pilotavano 

ione c stata presa dopo Finfortunio della Bonino dannai" Sro 

. . ...—- Ieri mattina sono stati inter- 


I LAVORI SI APRONO ALLE 18 

Oggi in via Emilia 


protratta ininterrottamente dal- , ... . : . r ., . ’ .f „ . ... 

fc ore 22 circa fmo aii e o.3o. dr. Bhirelli - La relazione t gli interventi sulle varie questioni 

giova sottolineare come le di-- 

missioni dell’assessore liberale, . . ... 

seppure nate da una circostan- ^ annunciate assise provin- 11 pi or. Volp,celli cos, cl ha 
za occasionale, costituiscono la mali dell Associazione Italia- risposto; «L’iniziativa mi m- 
Jv» ri«viVacsn 1 ntn URSS avranno luogo oggi alle tressa molto perche evidcnte- 
ennemma prora dell assola a nci , ocali di via Emilia mcn(e , e realizzazioni della 

mancanza di una linea di poli- n ^ Un i 0nc Sovietica in quesfulti- 

tica ur , T » a «cTin De assise saranno aperte dal- mo trentennio costituiscono uno 

intera Giunta e dell» maggio- Ja rolaz5one introduttiva del degli elementi più nuovi, più 
ranza consiliare. 1 contrasti piu Smith- sppiiiranno strimi TW./'iiliari mi'i paralleriiiiri rii- 


La polizia si trova ora da¬ 
vanti a due versioni: Maria 
I Bonassia è stata ferita nel cor- 


Miss Lazio Paese-Sera a Londra 
in sostituzione di Miss Italia 


La decisione c stala presa dopo Finfortunio della Bonino 


b'pi jr.'j. — --,1 j: uja.-aj wiivr 

23-23.35: t !.:<•. sp^.v.e. 

TERZO PROGRAMMA - ;9: Mj*:- 
fhi di Mtltc*:.'. S’.rja-^E'Ly. St:spi- 
r.i c r.v!ri:ri — 10.30: la R-«- 
fi-pi — 20 ; I.' i ai'.rit,:n e.-onftxb: 
20 .13: >i: cqni t-;r.i — 2 ’.: 

!! tib'rajV ò-_! Tfrtu — 2J.20: L-' 
•■rbj.a: <ìr”a r>:;tì a«J::»:ri 3 «a — 
22: 0-nv< .';it:coc :nlro.h):‘3u — 

22.10; Pr.\c), , f 4«t l’.rit;:. 
I.um — 22,5"; p.: 

li fi-lb* — 23.<>■•: t,-;br: r.c.-.j*.: — 
23.15: E-3»;t Diànand. 

TELEVISIONE — 17. 30: V,;:.n- - 
1-.15: la:.’n.5>: li p.-.'.i — 

2 , 2.4">: — 21: Li =:c ria 

ti. I-i Mirarli — 21.30: Veci etili 
ava — 22: Il:ba‘.::;o sj ua ar>i- 
*ii atijili'i — 22.30: L» a^- 
vniu:- «I-lli s-.'.ma — 23: K-:- 

pilri Tti-.t-po::. 


i Ts,r,t vrantoli- n-i i i ® on . a ' s ‘ a fc r* ,n «cl cor- Una banale indisposizione na Cristina, che è nata in prò- (Monte Sacro) e via Noment - rogati i due imputati. c:rc han- - 

£V»;=Èi== SSSiSS: =S33 KMfSSsw ==À#=I ■" S,KIT,BI 

••r~-ÌS~ Itf pria W.": 3 SSSS.": DISF 0 NZI 0 W 

mliarl Più caratteri, di- " ?*? a ? ata : _ un . J T ^ di utilizzare. le vetture tutti i tcstllnoni no» comparsi «mfltT H T T 


ranza consiliare, x uumrasii piu Smith- *=eeuiranno alcuni 'neculiarì oiù ramiteriqiiri rii- . T ... . .in* 1 » iwua. uuw uuicv assraiidid. cne. uni- coita di utilizzare le vetture tutti | testimoni non comparsi m ri n fi tt w r » 

volte manifestatisi in Consiglio ì nt é rv cnti- deì Primo pre-iden- rai del’nostro tempo Penso i™ 1 ?* ’H 0 '?,, d |- l0r0) CrLS,,na » P ero ’ c evidentemente tornente alla sua bellezza, !e della linea 209 ne! tratto da tn udienza, fra cui Vittorio De QF X TT ZL f I 

fra gli stessi alleati in Campi- te onorario ddla'SrtediCas-che, cercare'd? cSe°c dTra- cHa ha trn,a!o di ucci ' ^a ragazza fortunata. Infatti, ha aperto le porte della Tele- Settecamini a'Portonaccio e vi- |sica. Gli avocati delia difesa. \0 C OO U £-\ U 1 

doglio, per non parlare del di- saz j on c S. E. Saverio Brigante noscere meglio l'URSS per un _ > n ,* c ? uito all incidente automo- vistone, dove lavora nella ru- reversa e di quelle della linea d accordo con la P. c.. hanno ^ ognl ong tne. Deticfenze cost. 

battito recente sull uroamstica £u jj a questione della recipro- uomo di cultura sìa un dovere baliatico occorso alla signorina . mes . ^ l . one Prossz- 109 e 311 nel tratto della via domandato quindi un breve rin- • Senilità • Anomalie 

che rivelo il fondo sordido di del fon Claudio Cianca elemenHre * Simiilnia 1 ;ì ranina Eugenia Bonino, la ragazza prò- mamente, sara Mu?s. Lucy, nel- Tiburtina compreso tra la via xi o dello causa cne è stata rin- ^ ^ ^ x « 

speculazione c di .inlrigo . fa- JJJf, <Smme“»h! del w mcrSo agli .cambi tu, .- S "" ,lata » clamata la Più beila d’Italia. l’edizione «.tolsi», del ceto Casal de’ Pazzi . il capolinea >«.■» » novembre. prunattlmouiail 

forno alle questioni urbanisti- prof PaoIo Toschi sug H 5 ca m- £ t ic i n pr 0 f. Montesi. da noi «il Tcall'O Marcello Miss ^**0-* Paese-sera ’ andrà ore romanzo di Ruffim « Il dot- di Portonaccio L r ftfarÌD invernato 

che della citta, sono la dimo- bi culturali, del dott. Antonio avvicinato, ci ha detto; «Gli _ a Londra per partecipare alla tor Antonio». II capolinea delle penfericne iWiaiW tur?;;nflit? 

sfrazione piu eyjdeante che il Gh y c iii, su gli scambi scienti- scambi turistici hanno il van- La squadra Mobile ha tratto «lezione di Miss Mondo, m rap- a *5 er ! 1 ® d i ***** 109 * 209, 309, 409. 111. 211, 311 (fej ReOOIÌ 

disordine edilizio continua a f K i, del prof. Mario Montesi su- taggio di rendere viva e urna- ^arresto ieri mattina la sicn<^ P rescntanza del nostro Paese, ^mizatacori il cinema», che verrà posto all estremità verso -- 

regnare sovrano minacciando, Rli ^-ambi turistici, dell’attrice na ogni esperienza culturale. ra Rosina Vinoni cH 41 rnTm l’incidente stradale, di rappresenta la sua grande paa- la campagna del cavalcavia e U Ufiicio stampa delU Prefet- 

fra l’altro, alcuni dei monu- £va Vanicek sugli scambi cine- Gli uomini tutti vi si rispec- abitatue tn vU Firenze n S cui abbiamo dato notizia nella 'I 10 ™ c . l Ì suc cioè a l'altezza di via di Por- ^^S^ipnio ri 

menti più insigni^ Roma c il ma tografici. .. . fhiano : e. rallegrandosi della Lri^era la donna . 1 d^o 4eral nostra edizione di ieri, Porga- t03acCl0 ’ 

paesaggio intoccabile di alcune ^umerose Personalità, uomi- loro profonda somiglianza, st fatta medicare all ospedale di nizzazione del concorso ha cer- J 1 ™’ S 07 }* 0 ™' * ‘ -—- naie per i negozi di generi ali- 

zone incomparabili. rq d: cultura, giornalisti e in- dispongono, naturalmente, alla San Giovanni per alcune contu- calo una degna sostituta alla * «?,.f r= 1 irr.»nt» ritWftrt mentali e merci varie è stato 

Storoni — si commer^vo su- dustriali hanno aderito al con- reciproca comprensione e aila stoni, aveva dichiaralo alla po- infortunata signorina Bonino e V 3 n anticipato dal 1 . novembre al 15 

b;to dopo la seduta — e sfato vegno. Abbiamo voluto avvi- pace-. tizia di essere stata aggredita c i’ha trovata nella persona del- i« PP T£T wLJJ, ---- ottobr e 19M. _ 

J°™ C S ìli d ?ì- 'L do1 ' Ghi ?' U l ìnfime ci ha rapinata da uno .conosciuto la graziosa Cristina, che. in h.a o »*"«*• SOLIDARIETÀ* POPOLAR* 


“ * - - ~ w A vt IVilUVViU g; V 1 * • Umiltà »*• » V-"M. 

in seguito all’incidente automo- visione, dove lavora nella ru- reversa e di quelle della linea d’accordo con la P. c.. hanno ognJ origine. Deficienze cost. 
bilistico occorso alia signorina brica « Cineselezione »; prossi- 109 e 311 nel tratto della via domandato quindi un breve rin- pneiditA - senilità - Anomalie 
Eugenia Bonino, la ragazza prò- mamente, sarà Miss. Lucy, nel- Tiburtina compreso tra la via vi ° della causa cne c stata rin- 81 * * ' 

clamata la Più bella d'Italia, l’edizione televisiva del cele- Casal de’ Pazzi e il capolinea 'tata al 5 novembre. Accertamenti prematnraoniàJ 

Core rapide-radicali 

Orarlo: 9-13; 18-19 - Pesi: 10-12 
Pro L G r. Uff. DB BEBNABDIS 
Spec. Demi. Clin. Roma-Parigl 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Stazione) 


Prefet- 


fravolto anche lui. come giàlcir.arc il prof. Volpicelli del- 


« Lazio », che, bisogna dire, le 
ha portato fortuna, fruttandole 


Con provvedimento odierno è 
stato disposto che l’orario inver¬ 
nate per i negozi di generi ali¬ 
mentari e merci varie è stato 
anticipato dal 1 . novembre a! 15 
ottobre 19M. 


Partito 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


EdDOCRIIIE 


no intensificando, di settimana 

in settimana, i rapporti con gli _ . .. .. r . , 

UN RAGAZZO DI QUATTORDICI ANNI "SgSTSSVuvi «.il- W UOMO BOTATO DI SANGUE FREDDO 4» 

ni la possibilità di ammirare c - za st am P a che era stata indet- .» hi.*» (v^ Rii:*). 

■ a • ■ • anche di valutare criticamente jfc a ■ ■ • ta in_ occasione della partenza I mfruttili Aril* aA* i. t*t:« c ® rr<r ° 

Perde le mani e nn wxMn Sorprende un ladro in cosa sss 

dente l’importanza di questa * mente da tutti I presenti. Au- » «a-u.* suoi bai 

per l o scoppio di una bo mba lo of fronto e lo fa orre store t 

£7 filato ricoverato nella ra. Egli, passeggiando in un ^ aZ ^ CI J^ fl MaCCarCSC Un uomo dotato di un invi- giunti, però, hanno veduto che n 1,. . m mL * €ìai °^ r,Tg ^_ 

Clinica oculistica del Poli- prato, nei pressi del paese. Ceduta a privati \ diabile sangue freddo è certa- il malvivente aveva più biso- |lf|gf(| l | v |||g||f|||A n ■ 

clinico un ragazzo di quat- ha rinvenuto una bomba. -, " mente il signor Paolo De San- gno di un medico che di un I vHlv A " Rflll lIllU M m 

lordici anni, orribilmente che, imprudentemente, ha fe comunicato ufficiosa- tis, abitante in via Monte Ro- carceriere e lo hanno traspor- ___ f*li§r«firi * Mrt« : c^. =»rt*> 2 ì. _ . . 

mutilato di entrambe le ma- raccolto. Purtronno. l’ordicno *’ ••votatori dotta Mac- sa 5 , jn un appartamento sito tato al pronto soccorso dello i/ìTap mmimim- ir-' do!» Omasi*» m, ti 


UN UOMO DOTATO DI SANGUE FREDDO 


il titolo che le ha aperto le Swtìxi* intai: Z*"* " 

porte per Londra. 19 4 < ^ |%r tilt bimbe POROfllÌ€lÌfÌ(0 St ” dI ° * Medlc ® 

La decisione della sostituto- lbun * r I K,; c-ì «■ H JWWWWIIIIW u dlasnosf e cura delle «ole di¬ 
ne di Eugenia Bonino con Cri- -ìZs* j-V. ! *^* :> ** La compagna Luigia Costan- sfunriont sessuali di «tatara aer- 

stina Fànton è stata comunicata Erraci . ^ , tmi - ,l cui marito e disoccupa- vosa, psichico, endocrina Senilità 

ieri sera, durante la conferen- r,^, t ~i **7.3) px’ssì to ' c che madrc di cinque precoce, nevrastenia sessuale, 

za stampa che era stata indet- ;* «:>» Ee^Ul»* (ù Rii:*). figlioli, tutti in tenera età, ri Consultazioni e care rapide pin¬ 
ta in occasione della partenza I mpsMhli iril* i. t*t:« corr< ’ alla ^Varietà popolare post . m , txlroonUiL 

Ai lira.- T4-»i;~ 1 tT-,-L;t« I- 1 9 _: D/*r ITTI/» Tl tmrfl puji-iudM uuu ' 


4* ■ m m • - - wvv<i -* v,rt ' vACitct 1 C ^ -. -- dosU ma trini onialL 

UH lfllMl>A BH oaondton dt Miss Italia per l’Inghilterra, V ertasi j. L:n ^*:u P Cr vna nuora disgrada che 

wlffi lfl fvlllltp Ull lllllltf Ili lnll&ll ed è stata accolta • favorevol- 5 » H «tri ^ Ff3--racs* l'ha colpita, il più piccolo dei CroBlTIKf lìr flDICTTI 

r ■■ mente da tutti I presenti. Au- *»***• «trriz.’. rsapx. suoi bambini, di sol, otto mesi. WaUB UH. MI. IA K L C I I I 

I ■ t t ■■ ■■ i ^ I A _■_ «uri. Cristina! P«rti«iafl| «Mia Paca è stato colto do nn grare attao- Piazza Esq ninno n. 12 - ROMA 

lo affronta e lo fa arrestare«. sassiraars 


PartfRlanl Malia Paca 

0 »fi « 11 » *r» 114 # fieli* 
ri ai**;* itllx Pz,« ii K*cùc:a, 


Vn*ki#A ni énnanUA * Kiaiù vi be b,t0gn ° di cwre costose, che 

III Dilli SI MSI III T>i»!* 1 . ii lisnilMu riiict OÌlis:: Ia * ua P° rCra mamma non può 

•“ ■rnClr MI II NHVIIV vri mx c+s!trtnx *ai mi- . 1 ., r=.„ offrir ali. 


è stato cotte da un grate attac- piazza E squillilo n. 12 - ROMA 
co di paralisi infantile c avreb- stazione). Visite 8-12 e 18-18. 
be bisogno di cure costose, che f csJiv| ore g. lz consultazioni 

l a ^!ttr° VeTa mamma n ° n PU * massima n serva terza 


pìccola 


la prognosi è purtroppo sfa- povero giovinetto è stato tra- olio proprietà pubblio* con rr clandestino, intento a fnigare IL".’' ~ T,™ " cuni giorni. ,.v,; fc.-j.ij:. renzo Monti, iw: viene VJeiìrt'ÓJ --- 

vorevole: si teme, infatti, sportato all'ospedale del pae- ra danno doti* economia nazio- I ne * C5 ^ S€tt \ 3 ll a ricerca di og- I i ,v?aoir!i nÌ nor P aol[ Conseguentemente l’autolinea (Lu. T.Nzniw." Nmmius*. tn Spagna Francisco Ferrer. C,Iat °' Vl * Carl ° A,b<rto * 43 

che uno degli occhi del po- se; poi. quando le sue con- "»'• • ««voratori. f oltl dl . valore. Senza lasciarsi ^ lin „ Roma-Tivoli, da piazza della M. Sv.-o, Qs*rtìrc:*;« « riun^ri. — BoUettino demografico. N’atl: ■ ■ — 

vero ragazzo sia ormai ir-dizioni gli hanno permesso L » or«.n.’**a»iont d*i lavora- intimorire, egli si c slanciato ^ ,a ‘ e f" f™ daìt punu Croce Rossa a via Tiburtina, se- maschi 31 femmine 41 . Morti. 00 TTOB Ami 

rimediabilmente nerduto. di essere trasportato è sta- infrwrr.nno conyo il malvivcme e l’ha in oscun deUa vic€nda ’ guirà temporaneamente, nei 

c: sa-att-j di un cinvinetto to ricoverato al nostro Po- monto noi oonfronti dotta diro- breve ridotto alla ragione a ““due sensi di marcia, il seguente ? wiuut* in nt trascmu 87. AUrKtLHJ AI 

di uSL d h cli£ *»'«•-* • <*•"• <1» pugni; poi, tenendolo ImfiMfa Percorso: piazzale di Porta Pia ^ “ ^ Td-'Z'nZSTì: irciVTL> Al a n. 

?Ah™ h”roS a li llCIinico ; — - rità governativo perchè mia ehi*- sempre ben stretto, ha teleta- mMTmWlQ . via NomenUna - via Casal ^ 1. Si u Ìma W: VENE VARI 

lADiUZZO, in provincia Ul - 9 9 ria» U (Anditatfo A iftRfiA «falla nafn ai mrahiniPPl Hi niawa » » ■ rim 9 Dn<r»i _ 1 sv**o«ìao f* 6 *C.I. 


, ' ss ESQUILINO 

' ~ ^ IfCUBDBB Cure rapide 

V EHEREC prematrimoniali 

ottobre ^SFVSZtOSt SESSUALI 
le sorge tfl v* 111 ®rtgl«»e 

le 17.41. LABORATORIO, RANAIIK 
Antonio ANALISI MlCROS 
sta Vin- DiretL Dr. F. Calandri Specialista 
fucilato vu Car)(> Alberto. «3 tStazione» 


di Lanciano un naese del- liclinico ,ten# ootl’aziondo o dello auto- «uon dt pugni; poi, tenendolo UuÙmL 

l Ah^T in di —l- rità «ovornativo porchà sia «hi*- sempre ben stretto, ha teleta- J« 8 m«eSia 

Mi.nh n- u.t- fffrfay riu la fondatoli, o mono doli- nato ai carabinieri di Piazza tl _ - - , 

CTlietl, tale Nicola Di Mat Indioeraitono o noi frattempo Iside, entro la cut circoscri- * 

teo. che è rimasta vittima di p fanno appello ai p.rl.montarl Zione rientra il suo apparta- ò » ° 

una tremenda sciagura, tan- _..- e. ".I , Al _- _ .. « H K- «n*rnto una borsa di pelle con 


guirà temporaneamente, nei .u tifjL, r’ . n ^* cn * 1 '*- Matnmo- 

due sensi di marcia il cevuente l *^ Ì! 4 - n » :a * «« ®»t* 5» n ‘ IrascritO 87. 

Percorro- DaMleriiSwa r«?»u s.1» f^siorix cxa?»j;i a?- - Bollettino meteorologico. Tem- 
percor.o. piaaate di F°rta Pia p«», ii R«*. paratura di ieri: minima 9 . 1 ; 

- via NomenUna - via Casal roasriroa 23.6. 

de' Pazzi - via Tiburtina. *•».©.!. mmiRiLR e AKflLTitnr 

Le fermate di Portonaccio e 1 *'■ e.r«*;i fxssZts * ™ ascultaiili 

di via G. B Morsami Presso sùU sol* 4«1U PrU per — Radio: Programma nazionale: 

1 ,. TJ ;*joViuit: Vi. Ore 19.15; Canzoni nanoletane: 


VENE VARICOSE 


VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


campanile 1 


h‘ yg. V.- 1 - *!i.v ~ 
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« L’UNITA» » 


lì f.f AVVENIMENTI SPORTEVI 


0061 A GENOVA FACILE ESORDIO AZZURRO PER MARMO E TENT0RI0 


Un banco di prova troppo modesto 
gli s vizzeri per la "Primav era,, 

La formazione elvetica, preparata in poco tempo, è composta di giovani sconosciuti 


(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA, 12. — 1 dirìgenti 
del calcio italiano, come i to¬ 
reri e le cantanti, sono super¬ 
stiziosi-, cosi perchè a Genova, 
nel dopoguerra, non abbiamo 
subito sconfìtte, il signor Mar¬ 
mo e il signor Pasquale hanno 
rututo inaugurare la loro car¬ 
riera sul campo di Marassi. La 
squadra * Primavera » è stata 
alloggiata ad Aremano, nello 
slesso albergo ove gli a azzur¬ 
ri » alloggiarono prima del vit¬ 
torioso confronto con i fran¬ 
cesi. A dire la verità, oltre che 
u preoccuparsi di scegliere il 
campo e l’hotel portafortuna, 
t nostri ineffabili tecnici si so¬ 
no anche dati da fare per avere 
un avversario facilmente supe¬ 
rabile. 

Gli esperti svizzeri, a cui ci 
siamo rivolti per avere infoi ina¬ 
zioni sull’undici che, domani 
alle 15,30, si schiererà contro 
t nostri «Primavera ». ci hanno 
detto: « £’ la prima volta che 
la Svizzera organizza una squa¬ 
dra di giovani. Noi non cono¬ 
sciamo i selezionati, perchè 
fanno parte di società minori o 
sono riserve di grandi clubs e 
raramente sono ammessi nelle 
formazioni titolari ». 

Poi, con quel tono leggermen¬ 
te sfottente che gli svizzeri 
usano quando parlano di calcio 
con gli italiani, hanno prose¬ 
guito: « Noi svizzeri siamo in 
pochi: per mettere assieme due 
squadre di calcio giovanili ab¬ 
biamo falicuto tre settimane; 
c’è stato persino chi ha propo¬ 
sto di richiamare una classe 
per poter scegliere comodamen 
te tra le reclute ». 


Così I n campo > Marassi ( 15,30) 

ITALIA GIOVANI 

STEFANI 

COMASCHI ZAGATTI 
TURCHI BERNASCONI INYERN1ZZ1 
CONTI PIVATELLI VIRGILI TORTl’L BIZZARRI 


SCHELLER KEGAMEY KYD 1IAMEL BA11LKU 
ZURMUHLER THULER BHUN 

CAVADINI BERNASCONI 
BLASER 

SVIZZERA GIOVANI 

ARBITRO: Situici (Francia) 

SEGNALINEE: Dici ed Eurdekian (Francia) 
RISERVE - Italia: Saniarelli, Favillato, Delfino. |»as- 
sarin. Rosa. Svizzera: Sicttlcr, Fries, ToUicher, 
Schneilcr 


CICLISMO 

(guerra 

delle società pisane 

il Itovi Olii 

(Dal nostro inviato speciale) 

PISA, 12. — La stélla di Ro- 
doni si 6 oscurata: la Toscana 
minaccili il vecchio splendore. 
Per avere conferma del lento de¬ 
clino di Rodoni sarebbe bastato 
assistere «Ila riunione che si è 
stolta ieri notte nei palazzo del¬ 
la Provincia di Pisa. Nel salone 
delle conferenze vi avevano pre¬ 
so posto i rappresentanti di tut¬ 
te le società pisane, compresi i 
componenti della CAD. Cherici e 
Braccini; era presènte anche il 
dott. Gambuti fiduciario provin¬ 
ciale dèlia ANIUG e il dimissio¬ 
nario Ernesto Chiappe. 

Lo scopo della riunione era di 
fare il punto sull'attuale situa¬ 
zione creatasi dopo l'arbitrio di 
Rodoni e le successive dimissio¬ 
ni della CAD. I- componenti, do¬ 
lio una laboriosa e pacata discus¬ 
sióne. erano concòrdi sulla deci¬ 
sióne prèsa dalla CAD e quindi 
di abbandonare per sèmpre ii 
« carrozzone Rodoni ». 

a Non è più possibile lavorare 
insieme a Rodoni; il compromes¬ 
so è ja fine dello sport E’ da 
anni che lo sport viene tradito 
ingannato. Tutto va cambiato, 
non solo il presidente ma le car¬ 
te federali, i regolamenti tecnici 
e oiganizzativi. E’ roba vecchia, 
quella, non serve più! ». Con 
queste parole, i rappresentanti 
insani hanno \oiuio dichiarare 
guerra a Rodoni e alle mezze fi 
gure che Io circondano. 

Avvicinato da noi. Cherici ci 
ha dichiarato: * E' incompatibi 
le restare con Rodoni; è giunto 
i! momento di porre un freno 
a questo modo di agire che è 
divenuto di moda in tutte le 
federazioni dello sport. Noi non 
n sentiamo di dividere le respon¬ 
sabilità. La Commissione tecnica 
sportila aveva sbagliato o igno¬ 
ralo i fatti del Bernina; è na 
luride quindi che la CAD avocas¬ 
se o se i inchiesta (perchè c di 
sua competenza, art. 6l comma 
b» e emettesse le punizioni. Per¬ 
chè si è sentito solo ogzi la parte 
colpita (Cioè I corridori) e non 
quelli che avevano emesso le pu¬ 
ri .7 oni"* Ora 1 • ita — ha prose¬ 
guito Cherici — Rodoni se t:e 
deve andare; per noi società pi¬ 
sane. ha già fatto troppa strada» 

v on restii quindi che attendere 
la riunione del Comitato ragio¬ 
na e toscano che si riunirà do¬ 
narsi sera, rr.erco'.ed alle 21 a Fi¬ 
renze. Vedremo quale sviluppo 
prenderà la situazione in seno 
al Comitato ragionale toscano do¬ 
po io schieramento delie società 
pisane contro Rodoni. La Tosca¬ 
na è una spina che può sgon¬ 
fiare 11 pallone Rodoni. 

GIORGIO SGHERRI 


Effettivamente, i convocati 
svizzeri sono quasi tutti ignoti 
ai cronisti sportivi elvetici: li 
hanno visti per la prima volta 
contro la Nazionale B, la stessa 
che ha vinto per uno a zero 
contro il Lussemburgo. Nella 
partita di allenamento, i « pri¬ 
mavera » elvetici vennero scon¬ 
fitti per uno a zero e la loro 
prova scontentò i pochi spet¬ 
tatori presenti. 

1 giornalisti sportivi dicono 
bene di un solo giocatore, di 
Kyd. il centravanti, un giova¬ 
notto tarchiato, sanguigno, al¬ 
legro, che sa tirare con audacia 
in porta. Gli svizzeri hanno la¬ 
sciato a casa alcuni ragazzi in 
gamba, contadini o muratori, 
occupati nei campi c a costrui¬ 
re case, lavori che si devono 
ultimare prima del gelo c della 
neve. Gli svizzeri, ai nostri 
calciatori, non perdonano di es¬ 
sere dei professionisti milio¬ 
nari. 

Gli elvetici sono venuti a Ge¬ 
nova per divertirsi, per giocare 
una partita di allenamento, di 
prova, a cui non viene data nes¬ 
suna importanza. Pare che. an¬ 
che a •< Murassi >•. i rossocrociati 
useranno il « catenaccio ». 

A Genova, l’incontro non è 
molto sentilo e gli organizzatori 
che hanno il fiuto buono, per 
invogliare gli sportivi a recarsi 
allo stadio, hanno diminuito i 
prezzi d’ingresso. Gli appassio¬ 
nati criticano i dirigenti italiani 
che, per non incontrarsi con 
gli squadroni delle nuove de¬ 
mocrazie, si sono ridotti a men¬ 
dicare l’aiuto di federazioni 
impreparate, che hanno deceltu- 
to malvoletieri rinvilo. Se ìa 
U.R.S.S. e l'Unghéria avessero 
delle squadre di « brocchi », ne 
siamo certi, la Federazione Ita¬ 
liana Giuoco Calcio le chiame¬ 
rebbe in Italia una volta alla 
settimana; invece, dispongono 
di compagini di P rim’ordine e 
l’ing. Barnssf, ubbidendo agli 
ordini governativi, evita scru¬ 
polosamente di invitarle in 
Italia. 

Cosi, eccoci a Marassi contro 
i giovani elvetici: dilettanti ri¬ 
spettabilissimi, simpatici, ma 
che nel mondo calcistico conta¬ 
no zero, tanto è vero che sono 
persino sconosciuti ai cronisti 
del loro paese. 

I nostri « Primavera » godono 
tutti ottima salute: abitano in 
un lussuoso albergo in riva al 
mare, sono circondati di ogni 
cura. Profumati, eleganti come 
principi, passano le ore chiac¬ 
chierando e giocando alle car¬ 
te. Anche quei ragazzi che. 
l’anno scorso, erano notati per 
la loro modestia, per la loro 
semplicità, hanno assunto quel¬ 
l’aria indistinguibile, strafot¬ 
tente e indifferente, che carat¬ 
terizza i nostri divi della palla 
di cuoio. 

Sono stati accoppiati nelle 
camere da letto, così come se, 
ad esempio, due mediani dor¬ 
mendo assieme, potessero in¬ 
ventare qualche cosa di nuovo 
per la partita, come se. in una 
notte, due uomini potessero 
«• affiatarsi ». 

La nostra sauadra è — grosso 
modo — quella stessa che ha 
incontrato l’Inghilterra, la Ger¬ 
mania del Sud. rUnghe’-ii: 
uguale per nomi non come en¬ 
tusiasmo! Sono passati diversi 
mesi e i nostri giovanotti han¬ 
no messe le ali ai piedi e cor¬ 
rono veloci sulle strade dei 
reingaggi e degli stipendi. 

Girate, rovesciate lo squadra 
come una tasca vuota e vi ac¬ 
corgerete che nessuno dei con¬ 
vocati. finora ha dimostralo ài 
avere vera classe , cioè rendi¬ 
mento più stile, di avere vere 
e forti qualità. Nella magginr 
parte, i » Prìmarera > sono dei 
muscolosi, con poca intelligen¬ 


za di giuoco, come Bernasconi, 
Conti, Invernizzì, Comaschi, ecc. 

Della quadratura morule di 
questo r undici » poi è meglio 
lucere; l’ambiente, la mancanza 
assoluta di tecnici scienti fica- 
mente preparati, in una epoca 


in cui tutte le grandi nazioni 
hanno fatto dello sport, uno dei 
cardini del vivere civile, crean¬ 
do e potenziando alte scuole di 
educazione fìsica, ci hanno ri¬ 
dotto al posto che occupiamo. 

E c'è chi ride leggendo le 
cronache dei redattori sportivi, 
c’è chi dice che noi soprarolu- 
tiamo la funzione sociale dello 
sport. Ma chi ha veramente a 
cuore il bene della sua unzione, 
sa che il declino nel campo 
sportivo è un indite gravissimo 
di crisi generale. 

Ecco ora alcune notizie: sta¬ 
mane gli atleti sotto il con¬ 
trollo di Marno c Bcrintnliir 
hanno effettuato un leggero al¬ 
icnamento nel parco della 
villa Ncgrotto-Cambiuso e nel 
pomeriggio una breve seduta 
atletica. Domattina e/let lue- 
ranno una passeggiata sulla ri¬ 
va del mare e quindi, dopo 
colazione, partiranno alla coi¬ 
ta di Genova su timi speciale 
vettura automotrice posta a 
disposizione dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato. 

Questa sera sona giunti a 
Genova dalla Francia l'arbitro 
Sante! ed i guardalinee Dalie 
e Eurdekian. 

MARTIN 


Oggi Lradra-Mosca 
di atletica leggera 

~ ÀUo Stadio Wau Citi ili 
di Umdra avrà lumm urrì 
P attasi) kontronto di utU'fica 
leggera tra le rapprcst'iit .t'.vc 
londinese e moscovita. .Molti 
sono gli atleti di (ama mon¬ 
diale elle gareggeranno ii.-lh- 
file deli* dug rappresentative 
per cól è probàbile die si ab¬ 
bia alleile qualche grosso ri¬ 
sultato. 

Ecco le gare in prosiamola: 
MASCHILI: IDI). 400. Suo. 1.500. 





^ : 

Il sovietico Kl’TS cam¬ 
pione d'Europa c prima¬ 
tista mondiale «lei 5000 ni. 

5.000 e 10.000 metri, t»«» e 400 
lis; :i,000 metri e slancile 
A x 100 e 4 x 400; salto 111 ai¬ 
to, salto in lungo, salto tri¬ 
lliti, salto ron l'asta, lamio 
del disco, del martello 1 - del 
ginvellptto. getto di I peso. 

FEMMINILI: 1U0, firn, sito 
metri plani; 80 in. ha-: scatti¬ 
la 4 x 100; salto in alto in 
liuige; lancio del disco <- del 
giavellotto; getto dii peso. 


LE PRIfigC^A ROMA 

La donna del ma ré 

l.a Compagnia de! leaiio .-stabl- 
.e di Bolzuno ha presentato ieri 
M-in al Ridotto dell'Eliseo ha 
donna del mare di Enrico llsìcn: 
opeia considerati», non n torto, 
tra le minori delio scrittole nor- 
vege-c inveii» la storia e lu figu¬ 
ra di KHida Wangel, tormentata 
creainrn divisa tra il positivo al¬ 
leno del marito Cd un antico 
1 . 11:01 e die per lei nlpplé-->èilta 
il mare. 1 ignoto, in vita stcìsu, 
non hanno una ìlievun/a dram¬ 
matica paragonabile con quella, 
ad esempio, di Noia in Casa di 
flambala H il vivo tondo polemi¬ 
co del lavino, e tot il problema 
del liuti ninnilo e. m esso, il pio- 
blenui della libertà e re<potisal)i- 
l.tà della donna, limane avvolto 
111 una simbologia tutom ! limosi». 

Ciò non toglie ohe La donna 
del indir, pèi la proporzione 
umani» sempie mantenuta nel 
personaggi e pei la sapien/u co¬ 
si tutti» a eil espressiva, sia cosa 
degnissima ci'e,s»ei e i»ippre.»en- 
tutu e veduta. Di ciò venga re*», 
mento ai componenti la stabile 
nol/anesc. A pioposito del quali 
va qui detto, o meglio ripetuto 
e|»e la loro recitazione sa troppo 
ili lettura, si da divenite soven¬ 
te una specie di cantilena al¬ 
quanto monotona. Diletto, que¬ 
sto. puri icohu mente uvvei libile 
,n Mario Mariani cito era il ma¬ 
nto. ma auciie nella ptothgonl- 
sta. ja pur v oiontei osti e dotata 
liti mona Monteveidi. Nelle altre 
pu:tl figuravano Luigi Rampo» 
e Marisa De Marcili, die cl sono 
parsi 1 migliori, llgo Bologna. 
Gino Pernice. Alessandro Esposi¬ 
to e Renata Padovani Dello spet¬ 
tacolo. dedicato «Ila memoria di 
Eleonota Duse, era regista, come 
(li ermineto. Lantanio Piccoli. 
Teatro affollato, consensi cordia¬ 
li SI renllva 


l'aprnplrliotla: la» strada con G , 
Mattina e A. Quinti 
fastello: I pirati della Croce (lei 
Sud con V. De Cario 
Centrale: La banda del 1«nng» 
con L, Hayvvaid 
Chiesa Nuova: I falchi di Ran¬ 
goon 

Clné-Star: Duello al Rio d’Ar- 
gento con A. Muipliy 
Clodiu: li passo ili Fort Drago ron 
con R. Camerini 
Cola di Rienzo: Navi senza ri¬ 
torno 

Colombo: Operazione Z c.m R. 
MJtchum 

Colonna: Francis contro 1;: ca¬ 
morra con D. O'Connor 
Colosseo: Gianni e Pillotto al Pil¬ 
lo Nord 

Corallo: Noi donne con A. Ma¬ 
gnani 

Corso; Carosello, napoletauo con 
i'on M. Fiore (Ore la I 1.20 P.M3 
28,131 

Ci istalli): Operazione Apfdkein 
Bei Piccoli: Riposo 


OGGI A COMO SUL TERRENO DELLO STADIO S1NIGAGUA 

Il Bellinzona ostacolo dllllclle 
per la Selezione giovani azz urri 

Alle formazioni base potranno essere apportate delle sostituzioni, perciò Foni 
potrà vagliare più elementi — Rota, infortunato, sostituito con Vincenzi 


(Dal nostro inviato speciale) 


COAIO, 12 — Sul terreno 
dello studio « Siniguglia •> di 
Como sani disputato domani 
l’incontro fra la squadra sviz¬ 
zera del Bellinzona e la se¬ 
conda rappresentativa Giova¬ 
nile italiana, Il Bellinzona è 
una formazione di centro nei 
campionato di massima divi¬ 
sione delia Confederazione e 
le sue doti di affiatamento e 
d’omogeneità rappresenteran¬ 
no un ostacolo non indiffe¬ 
rente per i giovani azzurri. 

La selezione italiana, co¬ 
munque, affronta l’avversario 
con buone probabilità, deri¬ 
vanti dalla soddisfacente pre¬ 
stazione dell’ultimo allena¬ 
mento monzese. Ceduti Rosa 
e Delfino alla squadra che sa¬ 
rà di scena a Genova nella 
medesima giornata, la Sele¬ 
zione per il a Sinigaglia » ha 
avuto in cambio Boriatili e 
Orzati, nel mentre Sarti, Mal- 
dini e Stivanello non iran¬ 
no trovato conferma nella 
chiamata di domenica sera. 


Selezione giovani 



' 

Homi» no 


Vincenzi 


Corsini 

Montico 

Zatmier 

Orzali 

Uel Monte Ronzo» 

Bona fin 

Colombo Sa\ ioni 


• 


Tagiinl Genctelll 

Fontana 

Strane Sartori 

Giannóni 

Ziletti 

Itoggia 

Robustelli 


Manipolili 


Permutila!) 

Bellinzona 

' ARBITRO: Coppa di 

Mariano (Como) 

RISERVE: 

ITALIA: Luison, Capocci. Botti, 

Olivieri 

SVIZZERA: Mortasini, Gianoni, 

Foggia, Canniati 


Solo nove dei quindici atleti 
che presero parte all’allena¬ 
mento monzese saranno doma¬ 
ni in campo. 

Secondo gli accordi interve¬ 
nuti tra la Federazione italia¬ 
na e l’Associazione Calcio 
Bellinzona. nel secondo tem¬ 
po. potranno essere apporta¬ 
te delle sostituzioni rispetto 


LA PREPARAZI ONE DELLE DUE « ROMANE » 

Oggi olio Stadio Torino 

la Ro ma incontra la Rom uleo 

La Lazio proverà domani - Una quindicina di giorni 
di riposo per Giuliano - Sicaro il rientro di Parola 


IERI ALL’IPP ODROMO DELLE CAPARKELLE 

Vittoriosa Penny Post 
nel Premio Parco Cestio 


li Premio Parco Cestio <i»re 
500.000. metri 1800). prova di 
centro della riunione di galoppo 
d» ieri all'Ippodromo delie Ca¬ 
parmene ha visto la facile vit¬ 
torie di Penny Post che dopo 
aver percorso apparigliata con 
Giappo i primi 1000 metri deila 
prova, sè ne è andata con azione 
sciolta e piacevole aU’altezza 
della intersezione delle piste per 
vincere nel più facile dei modi 
di quanto ha voluto il suo fan¬ 
tino. 

Ecco I risultati delle altre cor¬ 
se della interessante riunione: 

1. corsa: 1) Reni fra: 2) Caldeo. 
Tot. v. 23. acc. 42. 

2. corsa; 1) Locomotive; 2» 
Bahia; 3» Penne. Totalirr. v. 3". 
p. 1S 14 14, acc. 49. 

3. corsa: 1) Penny Post; 2) 
Giappo. Totalizz. v. 13. p. 10 10. 
are. M. 

4. corsa; li Castellano: 2t Tri¬ 
ple Event: 3» Donato. Tot. v. 275. 
p. 84 28 35. acc. 634. 


5. corsa: 1) Piancada: 2» Ali- 
ma. Tot. v_ 30. p. 19 19. acc. 37. 

6. corsa: 1) Jezebel; 2i Tar.a- 
gra V; 3> Forclas. 


In mofo l'orpiiiinzioRe 
per i «mondiali» di sperma 

Con piena soddisfazione è stata 
accolta la notizia negli ambienti 
schermistici intemazionali che i 
campionati mondiali alle quattro 
armi avranno luogo a Roma dal 
7 ai 23 ottobre 1955. Non poteva 
essere diversamente, in quanto 
la grandiosa rassegna schermi¬ 
stica avverrà all’E.U.R.. luògo 
ehe offre la migliore garanna 
affinchè i * mondiali » si svolga¬ 
no in un ambiente degno della 
Importanza dèlia manifestazione. 

Sappiamo che gli organi re¬ 
sponsabili stanno interessando*! 
per ottenere la v nncess .10 tic del 
Palazzo dei Congressi. 


Roma »■ Lazio hanno riprese 
ieri la preparazione in vista del 
derby di domenica, un derby 
che si preannunzia troppo ♦ inve¬ 
lenito * a causa del malumore e 
delle polemiche sorti in seno alle 
due squadre in seguito alle scon¬ 
fitte subite ad opera dei Bologna 
e dell’Atalanta. Gli insuccessi di 
domenica, infatti, hanno fatto re¬ 
gistrare una ondata di pessimi- 
,-mo preoccupante, tanto clic- la 
stessa posizione dei due allena¬ 
tori non appare piu molto solida. 

Sulla questione degli allena¬ 
tori ci sembra opportuno sottoli¬ 
neare che se le critiche rivolte 
ad Affario 1 arretramento della 
squadra dopo il 2-2 e deficenzc 
del binomio Vivolo-Bredeseni 
possono essere in parte accettate, 
gii appunti rivolti a Career sono 
da respingere nella maniera più 
piena, perché in nessun caso si 
può imputare a * mister » la scon¬ 
fìtta con il Bologna 

Ma veniamo al lavoro delle due 
squadre. I giailorossi s( sono al¬ 
lenati in mattinata allo Stadio 
Torino sostenendo una leggera 
seduta atletica e Ir, seguito una 
breve partitella. Quattro soli eh 
assenti: Pandolfìni. Nvers. Ghig- 
gia e Giuliano: i primi tre sono 
rimasti a riposo per motivi prc-1 
cauzionali c il quarto a causa, 
•VI io strappo riDortato contro ili 
Bologna e che Io terrà lontano 
dai campi di gioco per una quin-j 
duina di giorni. 

Lavoro ridotto Carver ha fattoi 
eseguire a Galli. Bcrtuccelli e] 
Bortoletto; i rimanenti giocatori J 
dèlia resa della prima squadra : 
hanno affrontato le riserve «u! * 
terreno regolamentare. La parti- 
’ fella si è chiusa con un risultato 
di parità (2-21: hanno realizzato 
Zecca. Celio. ETìani (autorete) e 
Sartdri. Oggi pomeriggio 'a Roma, 
secondo il programma fissato, si 
allenerà sul terreno dello stadio 
Tonno con la Romulea con ini¬ 
zio alle ore 15. 

Nel oomeripeio e stata la volta 
della Lazio che. semnra al To¬ 
rino. si è allenata atleticamente 
c sui pallone Hanno nart-ripara 
alla seduta anche Burini. Parola 
e Sassi. 1 quali sono « riinica- 
nrn> » ristabiliti c perciò a di¬ 
sposizione dell'allenatore, ai qua¬ 
le spetterà la decisione finale 
eirea la loro utilizzazione per lo 
incontro con la Roma. Comunque 
da indiscrezioni raccolte, zi ri¬ 
sulta che Affario per domeni-"’ 
farà giocare sicuramente Burini 
e Parola e terrà a riposo Sassi 
snenra per un po' 

Questa mattina alle ore 10 s 
M-mena-Torri «1 ritroveranno 

"Torino rtfr rnrtipmre t| hv- 
'fi pcenarsTìone' eiovcdi Ir for¬ 
mazione che affronterà la Roma 


si alienerà contro la 
ragazzi. 


squadra »Iei 


» * • 

Nel « r'an » giallorosso «i at- ! 
tende con malcelata impazienza . 
il comunicato della Lega Nazio¬ 
nale, che dovrà giudicare sugli j 
incidenti verificatisi domenica al -1 
l'Olimpico nel corso della partita 
con 11 Bologna; i timori giailò- 
ms*i vertono su tre punti: Il pos¬ 
sibile squalifica del campo: 2 1 
squalifica di Galli: 3. «qualifica 
di Bertucceili. 

Per il primo punto non vi do¬ 
vrebbero essere pericoli, in quan¬ 
to non si può definire invasione 
di campo il tentativo di un solo 
tifoso: comunque tutto dipende¬ 
rà dal referto dell'arbitro Mar¬ 
chetti e del commissario di ram¬ 
po. Per Galli e Bertucceili si 
«pera nel buon senso della I.ega. 
la quale neff'emèttere i suoi ftd- 
mini dovrà tener conto che tutti 
i deprecabili episodi * enfivatisi 
hanno origine unica nella insuf¬ 
ficiente energia dei signor Mar- 

vìi d: Milano Pai. 


alla formazione base, nel nu¬ 
mero massimo di quattro. 

Questa clausola conferma il 
valore d» .< allenamento »> ette 
viene attribuito alla prova 
dell’undici giovanile italiano. 

Il dottor Foni avrà quindi 
la possibilità di vagliare un 
largo numero di elementi, 
traendo sicuri giudizi dal¬ 
l’impegnativa prova di doma¬ 
ni, Serena Fatmosfern di vi¬ 
gilia in campo italiano. 

Oggi i giocatori die doma¬ 
ni affronteranno gli elvetici 
hanno svolto una breve sedu¬ 
ta atletica. Non è sceso in 
campo Rota, impossibilitato a 
partecipare alFincontro, per¬ 
ché risente di una grave con¬ 
tusione riportata domenica. 
A! suo posto è stato convo¬ 
cato il terzino dell’lnter. Vin¬ 
cenzi. Tutti gli altri »i tro¬ 
vano in -oddisfacenti condi- 
|zioni fisiche, compreso Bona- 
fin che accusava pure qual- 
che dura botta. 

GIUSEPPE SIGNORI 


CONCERTI 

Frand-Sanchez Herrero 
oggi a! Teatro Argento 

Oggi alle ore 18 concerto Po¬ 
pola re detl'Accademià (fi Sant» 
Cecilia diretto dal AI. Carlo Fran- 
ct con la partecipazione del pia¬ 
nista Esteban Salichez Herrero 
Verranno eseguite: Verdi: Sinfo¬ 
nia da T La forza ilei destino >; 
Rachmaninof: - Concerto per pia¬ 
no e orchestra»; De Falla: - Tre 
danze da « IL cappello a tre pun¬ 
te »: Gerslnvin: « Un americano 
a Parigi ». Biglietti dalle ore 10 
al botteghino del teatio. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ài Cioi-Nmchi: 

« 03-03 serie 0 » di A. Mimesi»». 
BEI COMMEDIANTI: Ore 21.15: 
C.ia diretta da C. Durante in 

- Civlcusse romano summo » di 
G. bpaducei - Tel. 32.410. 

El-iSEO: Ore 21: C.ia Cahndrt- 
ZoppelU: « L’importanza di 

essere Franco » di O. Wfide. 
GOBBONI : Imminente compagnia 
diretta da N. Pepe « Gallina 
vecchia * ili A. Novelli con L. 
Braccini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia Macario-Cario Del Poggio 
« Tut(e donne meno io ». 
PIRANDELLO: Da venerdì 13: 

- Tutti i figli di Dio hanno le 
ali » di O'Neil. 

RIDOTTO IiELL’ELISEO: Ore 
21.31» C.ia stabile di Bolzano «La 
donna del inare » di H. Ibsen. 
(riiluz. Enal e studènti) 
SATIRI: Dal 20 ottobre Inizio 
«iella stagione con « Set perso¬ 
naggi in cerca d’autore » di L. 
Pirandello, prenotazioni pressa 
il Teatro, 

TEATRO ITALIA: Ore 17.30-21.30 

- i piccoli di Podrecxra » 
VALLE: Ore 21,15 Compagnia 

ilei Nuovo Teatro: « Corte mar¬ 
ziale per i’amimitinamento del 
Caine ». 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alh»mhra: Il Trovatore e rivista 
Altieri: L’assedio di Fort Point 
con R. Fleming e rivista 
Anibra-Iovinelll: La fine di un 
tiranno con Y. De Carlo e ri¬ 
vista 

Principe: Bellezze in cielo e ri¬ 
vista 

Vrntun Aprile; Non siate tristi 
per me c rivista 
Volturno: li maggiore Brady con 
J. Chandler e rivista 


Bi'llr Maschere: Il imo nonio coni 
S Wmters 

Belle Terrazze: Fiamme sulla Co¬ 
sta dei Barbari con A DvoraE 
Defié vittorie: La .unii a crn J. 
Sinimon* 

Bel Vascello: Il giustiziere dei 
Tropici con li. Fleming 
Binna: Il pugilatoic «li Sing Sing 
con A Richards 
Boria: Spettacolo di valicò con 
F Astaire 
Edelweiss: Nei bassifondi di I-OH 
Angeles con D. Porrei 
Fden: Come sposato un miliona¬ 
rio con M. Monroe (Cinema¬ 
scope! 

Esperia: Tripoli bel suol d\iincr| 
con A. Sordi 
Espcro: Per la vecchia bandiera 
iim R. Scott 
Europa: La storia di Glena Mil¬ 
ler eoli J. Stewart 
Fxcelsior: Alvato piuttosto cor¬ 
saro eoo II. Rnscel 
Farnese: La vedova idl*iu:i con 
L. Turner 

Faro: La furia di Taiz-an 
Fiamma: Da qui all’eternità e'i) 
B. Laneaster 

Fianiin*tt a : From ber»' to eier- 
nitv (Da qui all'eternità) (Ore 
17 19,30 22 ) 

Flaminio: Notti del Deeanierorv 
! co» J. Fgntgine 
Fogliano: il cammino delle stil¬ 
le con R. Clooney 
Folgore: Ombre su Trieste 
Fontana: La fuga di Tirzan 
Barbatella: Legione straniera cor. 
V. Romance 

Galleria: Operazione mistero con 
R. Wtdmark 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Alvaro piuttosto 
corsaro con Rasce! 

Golden: t.a tunica con .T, S!m- 
niQits (Cinemascope) 

Imperiale : II seduttore con A. 

Sordi. Inizio ore 10.30 antlmer. 
Ihipéro: Segréto tlelle tre punte 
lnduno: L.a racazza eia 20 dolla¬ 
ri con B. Michaels 


Ionio: Notti moscovite 
Iris: La città sommersa 
Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: Tuono nella valle 
Livorno: Ronda di mozzar'.He 
Lux: Strada proibita 
Magioni: Il corsaro con i*. Mc- 
ittna 

Massimo: Il pugnatore di Sing 
Smg con A. Richaid.-> 

.Magrini; Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Metropolitan: La stona di Glena 
Miller con J. Stewart 
Mdderno: Il seduttore con A. 
Sordi 

Moderno S.detta: Anatomia di un 
delitto ton G. Grahame 
Modernissimo: Sala A: Il conti¬ 
nenti' .*• conipar-o con C. limite¬ 
rò. Sala B- Viva il cinema con 
S. Pampanlni 

Mpndial: Vaianze d'aim-rc con L. 
Bo«è 

Nuovo: Eternamente femmina imi 
.) Itogei» 

• Novoclnc: Singapore con A fìard- 


ncr 

Odeon: K 2 opria/muc oontio- 
spinnnggiu con M Toien 

Oilescalrhl: Anatomia di i.n »!(•- 
fitto 

Olympia: Eioi itti! Aliale Ci 1. 
Enunci' 

Orfeo: La banda del 'Donisi con 
L. Hayvvaid 

Orione: Ripo-o i « 

Ottaviano: Il mali limimi) 1 «m S 
Pnmpanini 

Palazzo; li bruto o la i<»• 1 1.» eoa 
K. Douglas 

Patestriua: La tu:»» 1 « >n .1 S 1111 - 
mous* (Cinemascope) 


1 con J. Mggon (Ctnema?conei 
Staditim: Duello a Rio ti’Argen- 
tr con A. Murpliy 
Supercincma: Gli amori di Cleo¬ 
patra Con R. Fleming 
T«r Marnaselo) Riposo 
Tir r«t»«: Sismo ri cela c porcai 
ton H. R*u»y 
Trastevere: Cerne divenni padre 
Trevi: Sesto continente (doc. a 
cqlori ) 

Tri*nou: So» tornato per to 

Trieste: Duello « Rio d'Argenh» 
con A, Murphy 

Tiiscala: Vita Inquieta con E. 
Taylor 

L'Ipiano: Estremamente pe.ito- 
)um> 

Ver bailo: La moglie rateare co» 
I, Ymmg 

Vittoria: Mnulin Rouge mn J. 
Fei rcr 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA. 
Alhambra. Atlante, Bernini, Bo¬ 
logna, Brancaccio, t’Inestar, Cri¬ 
stallo, Kxcelsior, Ellos, Fiammetta. 
Nomrntano, Olimpia, Orfeo. I*li- 
nltis. Planetario, Reale, Roma. 
Sala Umberto, Ha lo no Margherita. 
Tuscolo, Tirreno. Tg.Yltti: Sisti¬ 
na, Valle. 

aiiiii>>(»iiiiiitaii(iiiiiuiaiiiiiiii> 
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\ ARTIGIANI canti» ws«rsm> 
caiiureletio pranzo eco. Artgcva- 
l'ienti gran lusso - economici i-j- 
«ibtnzium - 'I arsi 32 (dirimpetto 
FnnD 


OGGI una « Prima » «recinzione 
ui Cinema 

METROPOLITAN 
ih\ EUROPA 

Una interpretazione incompa¬ 
rabile ili due granili atlori 

IMS SVITI 

jiiint 


Parioli: Fernandel o k d.mira 
Pax: Aquile tonanti 
Planetario: Colpevole 1 » U.n’i- 
monto 

Platino: Il cavaticit* audu" con 
.1 Waync 

Pia/a: Allegro squadrane cu» A 
Sordi 

Piinitis: Lupa mamiap «'>11 «\ 
Plorandoli 

Prenesle: Il regreto delle *:e pilli¬ 
le (L. 1101 

Prii»n»’alle: Il talismano riefia 
Cina con R. Fleming 
Qu^ilraro: Lo spai vieni di Kart 
Niagnra 

Quirinale: Sua iltez'a l.a detto 
Ilo! con E. Giusti 
Qiiirinetla: 12 metri d'ani:»»' con 

L. Ball (Oro 10.45 19 221 

Quiriti: Seduzione • 

Reale: Stella deirindia con C. 

Wilde 

Ko.v: Riposo 

Ue\: Tuono nella valle I 

Rialto: Pascoli «l'oro »<>n R. Co¬ 
nierò» 

'Hvo|l: 12 nielli d'iimorc ron I. 

Ball (Ore 16.45 19 22) 

Roma: Hangar»» 

Rullino: La preda delia oc 1 va c<>n 

M. Povvers 

salario: Don il terribile 
Sala Traspontina: La «.anca dei 
CU0 con E. Flynn 
Sala Umberto: Sospetto con C. 

Grani 
Sala Vignali: Bip *.• 

Salerno: La signor.« PaiUnigtun 
con G. Garsou 
Salone Margherita: Un ti'arn che 
si chiama desiderio con M. 
Brando 

Savoia: La tunica con J. Sinnnons 
I Cinemascope) 

Silver l'Ine: Una di quello con 
L. Padovani 

Smeraldo: La linea francese con 
3. Bussoli 

Splendore: Il principe coraggioso 


V ■ l.(.MINAI C t«M UU lli.u.t 
mio i un lenii «li contali», ma von 
LENII (UHM-ALI IN V INUTILI 
• MICRO l'I ILA » - Via l'Ulta- 

iiiaggiare t»i i«ij.4.i.ì» RieSieiieio 
ii|iimcolii giaiuil». 


a prezzi veramente bassi. Gara»- 
titDsime. Orologeria Sogno . ’t'ia 
Cannelle 20. 84a(J R- 


UN«\ PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca deli'orologio. Controllo »let- 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
ni eventuali difetti con màvcht- 
na « Tik . o - graf TS300), MaS- 
idtna garanzia. Tariffe minima. 
Orologeria Snenn. Tre Cannel- 


Orlardmi arbitrerà 
Un gheria-Aus tri a 

VIENNA, 13. — L'arbitro Ita¬ 
liano Orlandini, coadiuvato da 
due segnalinee ugualmente ita¬ 
liani. dirigerà la partita di calci» 
che «erra disputata il II novem¬ 
bre a Budapest tra l'Ungheria 
e l'Austria. 


11. Dt E 11 DICEMBRE 

A Bruxelles gii « europei » 
di lotta giapponese 


BRUXELLES. 12. — Nei giorni 
10 ed II dicembre, si svolgeran¬ 
no in nue.sta città 1 campinati 
europei, individuali ed a rqua- 
Hrc. di iotia giapponese. 


CON OLTRE 108 RAGAZZ I IN CARA 

a domani a Villa Borghese 

i lampionai! equestri nazionali 


CINEMA 


Villa borghese ha completato 
U sua toilette in vista dei primi 
Campionati equestri dell'annata. 
Oltre cento ragazzi, provenienti 
da tutte le città d'Italia, dispute¬ 
ranno il tradizionale "Saggio 
deile scuole" e il "Campionato 
italiano juniores”. Dato il rile¬ 
vante numero del partecipanti, la 
prima prova (addestramento) del 
Saggio avrà inizio domattina alle 
ore 7 per proseguire poi tutta la 
giornata: ogni allievo dovrà ese¬ 
guire nell'olimpionico re*.» ingoio 
di GOrio una ripresa obbligata 

Dopo la improvvisa c fot rata 
refezione iella -cuoia d Trieste, 
dovuta alla partivc.lare *tUt»rio- 
ne contingente locale, clrtottn so¬ 
no le squadre rappresentative, 
composte ciascuna d» 4 allievi, 
che scenderanno m campo per la 
disputa del titolò che è stàio lo 
scorso anno meritatamente con¬ 
seguito dalla società Palern-Mar.a 
di Equitazione. 

Alle compiesse 3 prove -he co¬ 
mi lui* cono l'Importante riragram 


prima fa=e di gare 1 due r"r- 
e»rsi valevoli per l'a.'seg'iszicne 
del titolo di Campione italiano 
juniores 1554. 

Ottanta circa sono gli alitivi, 
fra i 13 e 1 17 anni, che conroi - 
rerahno a questo campionato 
vinto Io scorso anno dalla bolo¬ 
gnese Monica Rapalli 

Ed ecco infine il Calendario- 
orario delle importanti gare alle 
quali il pubblico potrà libera¬ 
mente assistere, per opportuna 
disposizione della F.T.S.E.: Gio¬ 
vedì 14 ottobre: dalle ore 7 in 
poi a Villa Borghese prova di 
addestramento del Saggio delle 
Scuole. Venerdì 15 ottobre: dalle 
ore 13.30 a Villa Borghese primo 
percorso del campionato Junio¬ 
res Sabato 14 ottobre: dalle ore 
9 all’Ippodromo di Tor di Quinto, 
prova di campagna del Saggio 
delle Scuole; dalle ore 13.30 a 
Villa Borghese secondo percorso 
finale del Campionato italiano 
lunlores. Damenira 17 ottobre: 
dalle IS.il) a Villa Bnrih»if ».ro- 


A.B.U.: La neve ro«.«a 11111 R. 
It.van 

Acquario: Aida co» S. Loren 
Adriano: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

Alba: Amore provinciale con F. 
Granser 

Alcione: La gong dei falsari 
Ambasciatori: II cammino «ielle 
stelle con R. Cloonej 
Anlcnr: 49 uomo con I. Ircland 
Apollo: Tempeste sono i mari con 
T. Moore (Cmem»«eope) 

Appio: 11 marchio de) cobra con 
E. Sellars 

Aquila: La belva dell'autostrada 
con E- O'Bryen 

Arcobaleno: The GIen Miller sto¬ 
ry con J. Stewart (Ore 18-20-22) 
Arenala: Prigionieri del destino 
ArKton: Un pizzico di follia con 
D. Kaye (L. 50A» Ore 15.19 17 
18.30 29.45 22.40 

Astoria: Tripoli bel siml d'amo¬ 
re con A. Sordi 
Astra: Giamaica 

Atlante: Complice s-egreto < on J. 
Me Crea 

Attualità) Anatomia di un delit¬ 
to con G. Grahame 
Augnslus: Il passo di Fort Osage 
con R. Cameron 
Aureo: La Casba» di Honolulu 
con W. Carey 
Aurora: Lo sprecone 
Ausonia: Vacanze d'amore con 
L. Bosc 

Barberini: La linea francese con 
J. Russell 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: li terrore d' Londra 
jBernini: Non sparare baciami con 
D. Day 

Bologna: Come «posare un mi¬ 
llenario con M. Monroe 
Brancaccio: Anatomia di un de¬ 
litto con G. Grahame 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Un pizzico di follia «li¬ 
re 5001 con D. Day 
Capr*nica: La linea francese con 
J. Russell 



II». 20 

1) 41)10 L'tUU» 


SPURI 

U *4 

\. PATENTI Diesel scoppio s»J- 
lecitanicnto economicanvento « Al- 

FAutostrano » Emanuela 

Filibct- 

to CO. Via Turati. 

201447 

7) OUUASIONT 

E. 12 


UBO diclottokaratl da seicento- 
hre grammo a settecento (Cate¬ 
nine. Fedi, Bracciali, Collane, A- 
tielll ecc.). OROLOGI ORO set¬ 
temila. Vastissimo assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
vi, Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. No» 
temiamo concorrenza perchè pra¬ 
tichiamo 1 urez.il più bassi d’Ita¬ 
lia. « SCH1AVONE » Montebel¬ 
lo. 88. 


25) 


DOMANDE IMI». 


DISPONENDO auto propria ac¬ 
cetterei serie proposte lavoro. 


Leggete 


Rinascite 


STORIA 

GLENA 

MILLER 



tm W,n KUE 
GtOWTOMS 
K0IHOKU 

Jnttìom'Nasn 

jWQUfsro ru\i AScrxuxtre 
/ Prv’Aron *tor/v7 or 

Af/UFR: 

TUXEDO JUNCTION 
OUJTMfOO&I OKXhCBDO 

pnmsnwmA 6. sooo 

MOONUGHT SERENADE 
STRING OFPEARLS 
Ln7lESR0WNJUG’Mmmx\ 

jvftt/t i*mer*rrAZio+tt 

De/ famos/ assi: 

FRAMES UNGF0RD 
LOUIS ARMSTRONG 
GFMKRUPA 
BEN POILACK 
TffE MODERNAIRES 



gralultmenti 

potrete partecipare 
al 



nia del Sacgio per le . ?»olc si 1 va di Concorso det Sa» gii rt 'Ile ' 
aggiungono inoltri.-, in questa 1 Scuole c premiazione linaio. i 


AL LABOR STUDIUM 





I 


Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

SCELLERATI — POMERIDIANI - SEDAI 
Condizioni asgigtonzlali per tutti. Minima 
. retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI R TASSE GRATUITI 

Via Campante n. 63 - Telefono 474.589 


3 . 

PRORQSIiEI 

A PREMI 

S.S. LAZIO 


ACQUISTANDO PRESSO Li PRINCIPALI 
RICEVITORIE DEL -TOTOCALCIO- UN 
BIGLIETTO DI QUALSIASI ORDINE DI 
POSTI. PER LA GARA 

LAZIO-ROMA 


DOMENICA 
17 Ottobre 
1954 . 


T 

» s -mio. 


r.-s.-'o.'-c • N 9 

<• (ri* 

•— • — IADO..»OMA---» 

--- UBO.. tOMA__ 

1 rr»n-j:e. 
ban »■ : » 

. -' r» 1 

( r- is V -»0~*.- - _ 


•*-.*» ... .....----- 

7. Premio: VN TELEVISORE. • PHILIPS » 47 POLLICI 
fornito dalla Sor. G.B.S.. Piana Aagssto Im¬ 
peratore. 23- 

■2. Premio: UN .MOTOsCOOTER LAMBRETTA, fernite 
dalla Sor. Innocenti - Lenificate (MIImm). 

3. Premio: UN APPARECCHIO RADIO-STEGLLA PHI¬ 
LIPS A 3 VALVOLE, offerto dalla Soc. G B-S , 
Piazza Angozto Imperatore, 35 - Roma. 

1. Premio: UN CRONOGRAFO D’ORO « KXACTUS ». of¬ 
ferto dalla Ditta Enrico PccoreUI. Fiuta Ca- 
yalmaggtore. 2 - Roma. 

5. Premio: UNA GIACCA DI LANA, offerto dalla Ditta 

The Rine Rififio». Via Moaaptaoi, « » Ro— o - 

6. Premio: UNA VALIGIA IN PELLE, off orto dalla Ditto 

Fnnaro, Piana S. Silvestro - Roeoa. 

7. Premio: N. 4 CASSETTO DA 13 BOTTIGLIE IH VINI 

PREGIATI D| ORVIETO, offerto dai Coati 
Vaselli. 
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■■ l ’UiNITA* »* 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE L attare Monta si 

• ™ ™ .1.11, t fi;..,I .Unni. 


L’AMICIZIA FRA I DUE POPOLI FORZA DECISIVA PER LA PACE IN ASIA 


L'eccezionale portata degli accordiB 
firmati a Pechino tra U.R.S.S. e Cina B 

Costruttiva politica verso il (iiappone sulla base dei cinque punti di Nuova Delhi Vitale contributo 
sovietico all'Industrializzazione della Cina • Un grandioso sistema ferroviario allaccerà i due Paesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE quattrocento milioni elio mi- dando a conghingi»i\-« con la uomini, macchino, pi ometti e pioic/umu itemi uiu'umi nòiu- 

- ranno sposi daU’U.R.S.ì». por ferrovia mongola già csiston- ideo — della liboia e nuova r«u cu economici uhi» i rimotu 

MOSCA, 12 — Fortissima è facilitate l'industrializzazione te, si innosteia nella transi- Asia 111,1 Vu »i ‘ N “ !n 4101 “"ai. li» o-v 

l'impressione con cui Mosca della Cina, andrebbero con- boriami nella stazione di CIUSLI’l'i: IlOITA •'•Timo che molli inumu-iun 

ha accolto la conclusione del- loggiati sia la cessione degli Uhm - Udo. poco oltre il la- - iuhiccm. non lasciano Hanoi oh 

raccordo tra Cina e Unione impianti di Pori Arthur ego Baioni: fin dal prossimo Snillfpiiv illismcii ... ' BiKiS 

Sovietica, il cui annuncio e delie azioni sovietiche nelle anno, essa abbi evie.;, di " "> v' x. gìZ,* InL.lmEmn, m-ArZ Bf 

il cui testo integrale campeg- società miste, si.i il frutto molto le comunicazioni con llC‘L*<>r(l| BOI \ 1C*I iNillll «j cileno che connni»»e«u- 

giano oggi sulle prime pagi- della cooperazione tecnico- la Cina, realizzando un rnc- - no con pue.q Ucmoeialleo-imi»>- 

ne di tutti i quotidiani «lei scientifica tra le due eco- cordo diletto fra le zone in- ii\m>:. tu -- H < ano ohiu imi k «mesto <• un mule 

mattino. nomie. dosinoli e il sistema terrò- luppieM-imm/i, imni'w ncim —--- 

Sebbene scarseggino i coni- L'Unione Sovietica, che già viario dell’Asia sovietica da H'puoMic» uh Vih N«m. Il l> - |t|l|i| ,. l L l r i ìs» i» i^BÉÈi-f 

menti, è sensazione generale *j era impegnata ad aiutale una patte, Pechino e quindi Ku,m, ‘ ,, - V <1Ull “ 11 ' * ,,m ^ ptni «il c Ul l' ^^Bt[ 

che ci si Bovi di fronte a 1 ; , <jmu nella costruzione di tutta la Cina settentrionale e M “ /.‘iVVAT-Ti.-i i 'kU“» itni i*V."s KUlllto Ut! Hanoi 

una scria d. due,micini, lon- l-ll imporlanti hnp.i- 5 c .udii- cculnilc datrallr,,. ^ mViV^. eh,,'. -mZ LL",Z - PW*' 

«lamentali. in cui si uilctt striali, allarga oggi il suo La seconda linea progetta- impoiiiui/u pe, gii stali t'niti. F uc.ov. 12 -- La «alilo ilio * - , 

ampiamente il radicale imi- impegno ad altri* IH implose t!i — lineila che da Lanciati pei rin;>hia«»iia e p«-i tu Fiate vici Nani ha nimiinciat» »<;gi / f t 

lamento prodottosi nei ruP" u accresce contemporanea- poi teià a Alma Ala. attui- n» stipuline .nituui «Tononiici che li «nuiHiuiante bupictuo «tei- %'/?-'< , 

porti di forza mondiali. Vi mente l’entità delle attiez- verso lumin e Ununci — >■ luiiman u>. .:o\ein«i «ìt H«> te trnve mnime lidia iu*pui>i>ltca .. ( 

•si ritrova il senso pili prò- zatuic ehi» verranno da essa doppierà invece la sola ca- ‘ 1,1 * 1 ‘ 11,1 Vifct !s,u " " r11 ( '.ia|>. «* gmn- *■', 

tondo dcH’evoluzione storica fornite per impiantare quelle mionahilc esistente in quella Limitami», hu uettr. a tuji- *<> Ih 1 » Hanoi, aieinupugniito . 

di questi ultimi anni: il de- p , j n ,i» HI aziende: ma anzi- direzione e collegllerà le fio- im-M-mnnu- si trovi» tini cupo hi s m «en v.m Tini- 


felli 


u- < ' * . 




V%?ÌLl iU? 

j’A ~~?L M là 




■: v«-. » ■ 


t *’ -.i ’ 


(Continuazione dalla 1. pagina) tc Piero Piccioni, Ugo Monta- 
—T- i i (P‘a c Ve umilio Di Felice- 

tu condofta dai pinccolopi n im , s j dcntc della sezione 

Caravatn e Silvestro Roberto istruttoria è uscito dalla sua 
La ragazza avellinese, come , lbiuniùìlc al | e 9/30 Sl é in . 

e noto, affermo di aver avu- connato sul portone con il 
lo un figlio. 1 due ostetrici doli. Marcello Scardia, in«ic- 
hannu accertalo che effetti- mc con d quale si poi recato 
vomente la Bisaccia ebbe unu in Vl(l Co|(I di Rjcnzo> Lll 

gruvldaii~n. , » 1500 » fuori serie del ina- 

Lti nona per/.ut e stata est- yj^trato si è fermata dinanzi 
quitti dagli stessi esperti prò- ttRo S f (l 5 jj c segnato col nume- 
fessuri Caravan, e Silvestro rn civico 2 43. Il piantone che 
Roberto sui miseri resti della accompagna il doti. Se PC è 
Muntesi. Secondo (pianto af- entrato nello studio fotogra- 
fermami t due medici, la rn- j (t>0 pi s a„i, ed ha ritirato ul- 
gazza al momento nella mor- ( . H)n . fotografie. Successiva - 
te era integra, cioè non sa- ,,/ente, dopo una breve sosta 
rebbero state riscontrate sul (I , p al(i:;o (J i GinsUtia, il 
suo corpo tracce cjt rapporti )( ,awÌMra/o si è recalo a Re- 
sessuali naturali. La perula Wf) ,a Coeli ed ha varcato il 
a !! t jerte, pero, che noti t pos- p 0r / 0 jie del carcere poco p ri- 
siblle affermare o escludere u|fJ delle IO- Secondo quanto 
che la fanciulla abbui avuto t -, impelato, il presidente della 
da viva rapporti di altro gè- H( -zionc istruttoria, recatosi 
nere ed esclude comunque nella speciale soletta riserva- 
che la morte possa essere sta- l(l fl/ - i»«yfstrf,fi avrebbe pro¬ 
to determinata da un « pedi- ceduto per un’ora all’lnterro- 

l,nnn>. come conseguenza torio di Ugo Montagna. 

dello stato fisiologico portico- filila si sa dei risultali rii 
lare attraversato dalla ragaz- "«»° 0 passo Amplino 

*•, : tat y del giudice istruttore. Secondo 


WJBS dato che al momento della , - do „ «crebbe 

. <» ragazza aveva con- ,, ohdo mctu ,ro „ confronto le 
ÈBBI f , m H / culo mestruale, dichiarazioni rese qualche 

|g§ (linaio 1 il (ìcposiu! di^uò f*™ 

k 1 z ~ t, .. s,, '/r m,,u - 

Li' In Z ’,cB?Hc« ÌZ iJ - '» *«« urla «l.cr:o™ c Jrcb- 

(itV anònime «criilc a .. 


di collaborazione in cui essa plesso di attività economica st . 0 rrerà il «‘invine sangue 
si esprime, infine il ruolo de- elio essa stessa aveva creato. 


Sainiem. Hic si ot-cupn ilHln'tà «li stanza a Hanoi 


visivo che questi importanti cessione ilelle azioni 

fattori dell’odierna realta delie società misto sovietico- 
asiatica hanno ormai acqui- einesi coincide con accordi 
stato nell’intero sistema ilei- nnaloghi stipulati in questi 

le relazioni fra gli Stati. giorni con alcuni Stati curo- 

Le convenzioni ili Pechino p e j d j democrazia popolare: 
non hanno sorpreso 1 opimo- lln;i convenzione pressoché 
ne pubblica sovietica. La de- identica con la Bulgaria è 
legazione che si era recata sl:ita Urinata tre giorni fa a 
in Cina era, dopo quella di Sofia, mentre un’altra lo era 
Teheran e di Potsdam, la pili stata in precedenza a Buca¬ 
importante che avesse mai 1C st con la Romania, 
rappresentato all'estero il go- Queste società miste ven* 
verno di Mosca: ne facevano noro eostituite a suo tempo 
parte, come e noto. ì com- p0| . consent i, e «H’U.R.S.S. di 
pegni Krusciov, Bulganin, aiutare con importanti inve- 
Mikoian, cioè il Primo segre s tj mcn ti ] a restaurazione del¬ 
tario del Partito comunista. i’ eco nojnia di paesi deboli e 
il ministro della difesa e n devastati dalla guerra: oggi 

ministro del commercio. L .| lc ( . lle j compito è assolto. 


CONCLUSO ALL*A SSEMBLEA FRANCESE IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Mendès-France ottiene la fiducia 
graz ie ai voti socialdemocr atici 

Deputati di tutti i settori condizionano il voto favorevole a ulteriori negoziati sugli accordi di 
Londra e a trattative con l’URSS per la distensione - Offerto a Mollet il ministero degli esteri 


RIRBi- ' dattilografica, una grafica ed ii r' n mr»lin 

. • • \ fBi ]HrOH|L 1 «un tecnografica, eseguite dal {JJ , quanto é stato scrinò 

***. dottor Ugo Sorrentino e dal i’. lc *. ( l ,ulH,(> ‘ *> tn to scritti. 

>• 4 m.i, r «ilffi'f , aon. GIUKFppr Lonze* M. 

1* poli-la scientifica. sulle^ lei- sita aria tttle^—osti e sarei i- 

Le 

e ' da fotografie a colo- pierò Piccioni. 

*• ■■ * r j eseguite il 14 aprile da Questi nuovi interrogatori 

HANOI — All Hanoi, tornata linalmente ari essere la libera n „ medico dell’Istituto di hanno dato vita c molte con- 

l rapitale rie! Vlet Nani libero, un solrialo riell’eserello riemo- medicina legale sui cadavere getlure tra i cronisti che sr- 

i- i-ratiro vietnamita monta la «narrila «lavanti atreriifirlo di Wilma. Vi sono alcune fo- guano l'affare Àfolitesi. Il fal- 

rieirOspeiiale fra mese tografie dell’intero corpo, al- (o che il dottor Scpc abbia 

- __________________ __ — tre del busto, alante del vi- voluto sentire ancora una 

«o. ad quale sono visibili al- vo i ta u f l{l u 0 dell'ex ministro 

TTITO SULLA POLITICA ESTERA ^ ili zigomi che nnniiionoI funi .,,, ' 

_ L sugli zigomi cne appaiono fatti, che egli sia in possesso 

di un colore rosso sangue, dì clementi di indagine c eh 

• f I M ■ fre fotografie sono dedicate i,idi;i dei quali non si cono- 

_ H ■ _ zilln nnvff infitti/) Rf zi vtn/i un * 


HANOI — 


afic partì intime. Afancano 


sce l’esatta portata e la cui 


le fotografie dei piedi c 

questa mancanza ha notevol- minerebbe alle ba. i 

mente accresciuto le difficoltà p rt . s * e J^ difensivo Innalzato 
di indagine dei tre ,< superpe- ^. ai Aliali e da quella stampa 
riti ... infatti, non è sfato pos- f/'f « mft definirsi « innoccn- 
sibile controllare le condizio- l,sta 

ni deifa ente dei pie-di che» Verso mezzogiorno il dottor 
secondo alcuni avrebbe, ava- Sepe ha proceduto all’interro- 
to un aspetto ben diverso da potorio di Vernili zio Di Febee, 
quello della cute delle mani D’ex capo-guardiano di Capo- 
e che avrebbe potuto indica- cotta, secondo quanto si af¬ 
re come il corpo rimase ini- ferma con insistenza, aureo- 
morso in acqua soltanto con he assunto una posizione di 
il capo e con le mani. La accusatore nei confronti dei- 
mancanza delle foto dei pie- l’altro guardiano Anastas’o 


si è mai lanciato in simili PARICI, 12 — Fiducia coli¬ 


si era detto sin dal primo p vendono limiidnte Ma un tT nn /-nn D .cnn U nri,rr , mancanza delle foto dei pie- l’altro guardiano Anastas'o 

momento che una commis- Qiiin il mondo COR RISPONDENTE rn. quando. ;« 1 termine del lo- Kcco perchè aderisco alla to--i si/.ione, si» non ne! Parlamen- ogni chance, eli trattativa con di non ha permesso inoltre di Li Ili. Egli avrebbe infatti di¬ 
zione cosi autorevole aveva • 1 -, ' - i_ nr j. lto ‘j,, simili p,\Rin rz _ l-'irlii.-■ ,-on lo Consiglio ua/ionale, i che penso ricostitui.-ca tra noi to. rota intatta nel Pae&e. II l'est. Ancor più inquietante è stabilire, se effettivamente suj chiaruto al giudice istruttore 

i precìso significato diplo- ‘ nre e m nnrio ciò i ìclùe- rli inmh ‘i mio defini e s<H ' 1 ‘ 1 ' 1(le,,,ocl '*''. tK ‘ i , *; ,nno 1:1 »V'.« fii ™' anza n,,n r ””?* popolo trancese non ammette una dichiarazione di Theodor calcagni vi fossero le esco - di aver veduto il Lillt tranci- 

atico e non un valore dì deìasacrincie canitali no- mielache À endè-F» ance ha *}' a,, l po ^ ,:u,> ll «'.\ vt ; rMO ' umiltà. C. sarebbe possibile a fatalità della rinascita mi- Bhink. il qua e prevede: per riazioni di cui parlarono i fa- „are lungo la spiaggia che da 
implico rappresentanza. 11 fovoli ocr nof restituiiTi a c tenuto iiiiesta -ei i all'As- V‘ ‘ < ; ' L T° ldl t (l ‘ Lo ‘ ( 1 ' ‘‘‘gg.ungere , nostri obiettivi litare in Germania e chiede H Germania oltre 400.000 sol- miliari della ragazza e la ri- Capocotta porta a Torvaja/H- 
io soggiorno si ù. del resto, benetìciò^^ denVr^nltH naè"i in- sembìe Vui/ionale' Vrancp-i* n' ” una,.- .naie » ih Ironie votando contro questo go- che venga approfondita ogni dati nelle 12 divisioni consoli- chiesta di archiviazione del ca, il corpo inanimato di una 

•ni,inrtnin -a rii lA finii'» ce- U0nellci 9 t,c R 11 «uiri pae. i in stmoie.i n.izi naie iti - . albi prospetti.va di un natino verno. >•. trattativa hi quale porti al ih- Sito. Se non mi sbaglio, le di- dottor Murante. (dovane dotimi Non <tì »»■ 

T/imii rinl neìmn nttobio tcrossr> ^- proprio al inomen- con riaO voti contio 11.1. / i- autonomo delta Germania. Suiratteggiameuto dei so- sanno simultaneo e collettivo, visioni francesi sono di 18.000 Assieme a oneste foto a co base a nuali min vi elementi 

™ h n dni^ rhP to in cuì cssì cominciano a chi» glii oratori de. gruppi che. , pi ,cciata dal primo ministro, clalilemocralici molto ha con- alla sicurezza europea, alla uomini, compresi i servizi. In ~ e «e sino ( Uro dieci il don Soni abbi , ritélZn 

s‘ Può constatale che po ,. lare soltanlo rìcRli ut iH? come . gollisti, appoggiano a ia manwvi . a (e ,n|estivamente lr.bu.to anche la decisione di pace . tutto, noi avremo poco più di £’ bianco e nero cscauitc ncl necessàrin Procedere noe 

tiaUahve condotte ^ t n A questa domanda dovreb- J 1 | ! operata sabato .scorso da Me..* genesi presa dai democri- Riservi* «• preoccupazioni di 200.000 uomini, contro -100.000 ord p 1( , dci pro/c .« 0 r1 Fraghe -sto nuovo interrogatorio* £ 

>rr?s pon don o U pien a m ent e ni l- ‘‘Igì"’ SirSi clès Fnmcc- sul terreno della : •" K ■ , ?*' '^»h a i.. . n- .«... ? Carrella, il 14 aprile del >53. tratterebbe. comnZquc. dePc 


iene Col. Anche Daladier ha conclu- i^ire vi sono numera fo- uSc^muc T^^h^a 

, Dalailier apnVVfomhmento delie^tratta- tafjrafic di alcln,i Particolari Per la fine di questa settima- 
tWli li Uve con 1URSS unica no-sì- (inatomi ? t scattale dal signor , w o per i primi giorni di 
n-vinie condensare in una ra- , . , , unni pace, cui .uni-, mimi m |,.mni|wiuiic k»u-iiu>, ( i,, no llP i f iutacc«« nrescnchò i i... hilità rii anrlare Vprin‘una rii- Pns cucc/, dell'Istituto di me- quella ventura, si dicet'a ie- 

niria simesi tutta Festensio- . Strumento e simbolo, a un inoc , erati P ak-uni ..socialisti erano stati altrettanti motivi JJoJiniUvo degli MRP daR’at d o'imrr Jnom .icrrhò stensione Si a l a naCe dici " a lc{,nlc ’ /,pr ordi " c dpi ri mattina nei corridoi del 

è e il valore deg i accordi ^mpo, della coope.aziono c- deUa Resistenza capeggiali di pressione „ di seduzione u . ^ H ezhmé golena iva t? e !.i?SSti di^SSru® SubUo do ò 1, V,U .z?òne » r »f ps ™ r ' Accanili, Macaggi Palazzo d t Giustizia, il giudi- 

m mm mmm ap’s isspss?ssrsss mMm 

f éfc. olire al bilancio del Vrovinr!» Z*ù'- crnSSi!' £ «“f! "‘SSmlnb!! Sg” ,,n,,ari ° tertn'n mTn&'dteSH ®'/»»óli” opere m'5?c co- J™* "' a “L" n, ,“ *'*?-. «; 

collaudata *rnnicizin fra i due Somic.^a vte°!èr- ‘'“if'vS'l'ào'dol'la “"'PSoa,- .“SS’SJ Mf « é 11 “«fi?» 

Cin?‘'c^ sfr^no aneho n nei «<"» Svinln-Ulan nato,, aa- era ora,ai rem,aio da ieri ... iiiiei inm,osi'e al Krliio. t " , “ W ’ g ' U n.dloon./te delio .chelafro 

futuro allo base dello loro - — . . da " c liTTa ‘approvato Vo da MI TI pos/lanìV'pcrfcfa del pro/es- I' 1 ”"» Carbone si è recalo 

proco°vanta^ilof rispetto ’deì- IL DIBATTITO AL COMITATO POLITICO DELl.O.N.l fjiv*»rev„,e » Menil CvanflA PAffPA 3 1.1111^3 


unico 

intera 


»» ihiiìmmc* ui^i '•Cfi.n, .c« w **v» cenuri ti ; uni ritti ep,»-*/» tì0 r 

governo legittimo della che. fra l’altro, egli abbia of- forali sapere di che co- Nclla mattinnt « <*i ac- 

Germania. Se questo ferto il ministero degli Esteri " npr ,compagnato da un cronista il 


paesi, la definizione dei prm- ra j. t svinin-Ulan Bator. an-lera ormai scontato da ieri ^<* 
cip! che saranno anche nel 

futuro alla base delle loro - ■■■ ---- -— . 

proco°vanta^ilof 'rispetto'del- IL DIBATTITO AL COMITATO POL1T 

la sovranità e integrità ter- 
ritoriale); l’impegno di con- • « * • • M 

=“viscìnski precisa le proposte 

concernono entrambi gli Sta- m W 

! £"ESf; delFUBSS por controllare il disarmo 

renza per la soluzione del . —— 1 — - - - 

problema corcano e la decisa NEW YORK. 12— Il de-|e il controllo t’ • ’■ arma 


Grande corteo a Londra 

Parlando a nome del suo W * WW * %WW «waeieaia 

gruppo, l’ex gollista Gaston « s. « • • • 

SE # -*j*?s dei portuali in sciopero 

^trotta coopcrazione degli al* •__ ____ 

leati occidentali di fronte al- > 

la Germania riarmata. Ma la Verranno impiegate le truppe contro i lavoratori: 


Jgaranzia fondamentale deve 
nella Ic-'Sen* la continuazione delle 


piuuieniii 7,; NEW YORK. 12 — Il de- 1 » il controllo t’* ’■ ai n»a-|teilesco a Dussekt.n l nella hi continuazione delle 

condanna degli atti di ag- , C| , ato sovielico a! Comitato menti. Lede BCT Freie,-V«rik .. Batt.uive yon lest. » Lasciare 

Faremo 6 Oriente * politico dell ONU è mterve- Definendo ia posizione asportando documenti ;» ma- j - n l , 1 ond .' f ‘ icc ' : ' faccia, ri- 

, o due erandi notenze han- - 0 "" 1 nuovamente nel americana, Wadsworth aveva teriali» di mouagaiida. La po_ * ' .'. ,c :a r es ‘ : , . rM ] n * 

on H^ditn ?nòlt?e con i na *" Up proposte so- detto chc n suo governo èilizia di D.isseldoj-f e,a ,taù. ^ T* m ? f fih ] a 

lolenlfità * che 1 non resterà v,et, 1 che pcr ,l fhsarmo. for- favorevole, per il disarmo.!rafforzata, nei questa onera- L !,, j r,t -° = al - a 

solennità che non ic-iei n endo numerose precisazioni. a ii 0 nronoste n»u»'o-franei»-ii t^im.. «...-.-.u ìh;,.-. n , mi . gue. ia I. negoziato c indi- 

senza eco. la loro intenzione Rispondendo » ad alcune nL X °n YmZuoì ^L^ V -/S' -*«• deve essere 


Freic«-Vi-lk •. trattative con l'est. « Lasciare DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,agli scaricatori ed agli sti- 


df^ondSe i Tro rapporU H-Pondendo ad alcune Quanto alle a^nù ^ai^klie; ‘ p, o bune le V i’Vh , 
f , da a ri °rii S hb.ez.om del delegato am : gli stati Uniti - non le im-L P n- Rubi¬ 
con gl. altri Stati di Asia e ricano Wadsworth. \ i-c.nsk. piegheranno se non ner di-' _ 

dcT mondo su. «= cinque pun- i ia precisato che. a parere fendersi da nn’a°eressione - t II * 1 LI I 

ti di Nuova Delhi,, cosi eo : deH'URSS. il provato erga- "Sr.Ho *1 dile-afo filippino " « Hil/rl » 

me vennero formulai, nei msmo incaricato eli control- ha presentato una mozione hn inv< a sli<n lliliii 
colloqui tra Nehru e Ciu j arr d disarmo e mdipen- j a q Ua j e c hi ode q ìc j e d j_ IIBIMIIU ilillH 

En - Lai. reciproco ìispetto dente il.il Consiglio, di r>icu- ^eussioni proseguano in seno 

della sovranità e integrità rezza t» i suoi poteri eli ispe- ad un comitato ristretto coni- MIAMI. 12. - i! ciclon 
territoriale, non aggressione, zione non sono soggetti a p 0; q 0 da ]le potenze partirò- ** Hazei con vafiìche di ver 
non intromissione negli affari controllo. Tuttavia, ad esso Jarmentc interessate * to a 180 km. unni ha invi 

interni, uguaglianza di diritti non competono, come è ovvio. __!_ sjìto slamane la parte occ 

o di interessi, coesistenza pa- le decisioni in fatto di san- i rr ,ilentale deirisola di Haiti ni 

vi fica. zioni. che sono invece ai per-! IliUcIviTc a VUciJC-fluii M.ir dei Caruibi. 

L'applicazione immediata tinenza del Consiglio di Si-| p p|J a w P J.. Jpl 0fT 11 ciclone dovrebbe raggiar 

di questi principi e l'invito curezza. | iCI r »L-i- SO re Cuba entro la giornali 

latto al Giappone per l’aper- ca-'O che violazioni ,^,T<-errT rw-oTt" »•» i * vcn!i «n quella zona vanir 

tura di trattative che condu- degli accordi sul disarmo puSbELDC Kr. 1-. Is« autnemando sempre piu o 
cano alla normalizzazione dei giungano a conoscenza del- P*’* ,7, a na compili.«» oggi ima violenza e di velocita. Quant 
rapporti sia con l'U.R.S.S. sia l'organo di controllo, c rap- irruzione <h mhiiitsi nella ad Haiti .*ì ignora tuttora s 
con la Cina. Al Giappone, co- presentino in modo evidente -ode del Parlilo eois-.univta \i M»no danni •> vittimi 

me a tutti gli altri Stati, una minaccia per la pace. — ■ ■■ - ■■ ■ - - - - 

Mosca e Pechino offrono la ha proseguito Viscmski. l’or- . 9 

pacifica coesistenza, indtpen- gano di controllo ne farà de- ■ *BlUVACP 
dentemente dal suo regime nuncia al Con-iglio di Siru- I. HJK l*li IliBlI I3>3fcllI HI U1|1K2| 
sociale e lo stabUirsi di le- rezza, cui spetta di prendere w w 

gami commerciali estrema- eventuali provvedimenti. ^ ■ . rtr !„ 1 !. 1 >.»„ _ 

mente fruttuosi per 1 econo- Rispondendo ai delegato 0 SIuIO lDClllDlDQIO Q AfllllVi 
mia giapponese, oggi tagliata del Perù, il quale chiedeva w WW ***** w ** * 

fuori per il suo assoggetta- se una grande potenza non ' ' 

naturau am mercnti d dl d? 1 F 'p rmeimo'‘'di ‘ Linaninutk Armsalo (li aver (lato ricetto a un malfattore 

Sb SS* ndlo°^ffcSS di^ Si cu re zza° V q nel lo" ° he* "gli •* «>* romplirità neU'uso (li passaporto falso 

esista una forte tendenza a occidentali definiscono -veto» _— -— -— 

instaurare con le due grandi • a ^/ d jf J v j^ |O ^J 0 "p5I aJa: , J PARIGI. 12. - I/ex coni-!z.one illegale d. Aitied De 
potenze popolari questi n dall'organo di controllo Vi- missaiio Dides. udo de; larue. che si nascondeva sol 
mali e vantaggiosi rapporti «a»f^o^^X .Vprin- membri deli ’ m •vnz/azione io il ...me d: - .monsieu 
:o dimostrano i ffp entl V a f" c ipio di unanimità è uno dei spionistica scopai./ recente- Chailes . ma gl; aveva an 


i AA 0 T An J VA sor Macaygi su ciiscini della »f«« Cancelleria delta Cor-e 
TQ|l ZI lifillfll#! macchina di Piero Piccioni, in d Appello dove avrebbe de- 
%WW d JJwABBUiU quanto le analisi non sono Pp sitat a un atto di costitu- 

ancora terminate. ~P? ue P. ar ^? civile contro 

_ —_ j rrm — _- _ _ Le prime indiscrezioni sul Plcro Piccioni, Ugo Monta- 

1 lfl QP1 llllil rii contenuto c stille conclusioni c Francesco Polito nel- 
f Ali yulU IIvX U di questi esami hanno susci- Li ntcresse del signor Rodolfo 

F tato un interesse vivissimo. Montesi, padre della sventu- 

- In sostanza, dall'insieme del- rala lanciulla. Non si cono- 

; lavnratnri? ,e Perizie, il magistrato ha sco "° J termini di questo 
truppe contro I lavoratori. tratto la convinzione che atto C he non e stato an- 

- Wilma Moritesi fu trascinata cara notificato nc agli ini- 

rr i n mare e che rimase sulla Potati né ai loro difensori 

iE agli scaricatori ed agh .cti- s p- mg g} a poche ore. Il fatto H gesto dell’avv. Carbone con- 
vatori, nonché agli operai dei c ; le l'ipotesi dcll’omici-lio vo- trasta con le dichiarazioni re¬ 
ta cantieri, sospendendo I inten- i 01l tario non venga esclusa, $c dai familiari di Wilma fi 
?r so , tr , af L ,co . Uuviale che c un ra fforza l’ipotesi di coloro i quali affermarono di non 
* P° 1 arteria vitale di Londra aUf ,n pensano chc sin possi- avere intenzione di costituir- 
ta e dell economia di una vasta addirittura un rinvio a si parte civile contro Piccioni 
r regione. giudizio degli attuali impu- e Montagna, in quanto non 

Nel complesso, circa tren- tati pcr un crimine diverso ritenevano i due responsabili 


Ita investito llaili 'menu» a New York calla qua- Lnlotta Pr °' a tand ° P r . aticamente ratt . ivita istruttoria, alla quale sì ac- qualche giorno la. ha detto di 

__ Iìe Jcà - .' Mudi porta, per la di quell enorme organismo cede — attraverso una stretta volere attendere fino alla sen- 

MIAMI 1» - V cicloneI^*«uici.i. un cosi grand.» con- r ‘^ r fì® ‘n 2 ® "°” che e ,! dl Londra - porticina — dal corridoio sul tenza di rinvio a giudizio ori- 

ito»!' WVbfBché ,11 Vf„. .. . feri .mmevo ìlijo S&Z- Oggi- il Consiglio^i 8 abi- ou««c ■..«««cria lo ««dio dal ma di praenicrt rii. co S |i,„. 


L'ex commissario Dides 

è stato incrimi nato a Pa rigi 

Accusato di aver dato ricetto a un malfattore 


|>uoi amici. - Non è .-fiduciaì oUa ^ C T anima oggi . po 
Sm voi. ni.: in qucsii accniil! ,,a L ! d ‘ Lo " dra . Lungo tutta, 
; - osi. ha sottolineato, espii- ia strada, gli scioperanti sono, 
'mondo !.. < lia delusione — ? ta1 ‘ a ccolti da grida di sa-| 
Que,u impegni sanzionano i.i lato J cd n' c oraggiament 0 _:| 


DOPO UN'AS PRA BATTAGLIA ELETTORALE 

linrilorp in Honduras 


Accusato (Il aicr nani ricruo a mi manailorc Perchè k. Francia dovrebbe applausi :n questi quartieri.! _ i 5ÌD 

r di complicità nell'uso dì passaporto falso j PcLfvnL» ìvr.rè 0 ^ i ‘^har mr e- ì ! bene nl quanto dura Lia j ■ ■ ICflwCr (IClI OPpOSlZWIICj , 

ìrìiTinì'» è „«.ila lotta dei loro uomini. « - —il* 


cedimento penale per omici¬ 
dio colposo aggravato a cari¬ 
co di Piccioni Giampiero e di 
favoreggiamento a carico d: 
Polito Francesco Saverio e di 
Montagna Ugo ». Un piccolo 
segno anche questo che ormai 
ci anfaniamo alla conclu¬ 
sione della vicenda. 


PARIGI. 12. 


I.ex com-iz.one illegale d. Altieri De— j a CED 
uno de;Manie, che sì nascondeva sol- parV, 
Oizzazione io i! »jm€ d; -’-monsìeur eoa 


■ Per conser\-are gli aiuti aire- j-' a nno bene quanto dura sia}** ** ”**' ■ 

! ricani ' E non erano questi ghl ,a I olta dei lo V° «omini- j .-- 

aignmenii dei sostenitori del-; *^^1 vasto spiazzale di Vie- -tkoCcigalp.v v* _ n «c». 

- la CED.' ju*r,a Park, le tessere bianche ^er» liberale <!c'.rc>Dr),-) 6 i 7 Joae. 

Parlando a nome del grup. i^«. azzurre dei due sindacati vincila Mitrale^, r» cor.aaistato 
,r P?'. c°uuini.-ta. il compagn«»{«ci portuali sono state levate j. p-i :ro posto nello -po^iìo 


Malati si ritira 


; la «mseipia a Don fonerò 

jdel Premio SfaHa per la pace 


- rna i*l; aveva Kriegel-Valriniont pneannun*!^ alto da diecimila braccia,! dei da^i delie e!e/ior.i pre<iden-» 

cuiato un passaporto c j ava lin voto ron tvario e d P?r riconfermare la decisione! 2 i a u <ti domenica scorda, coni 


dalla vita politica | Annuncio che il U 

r ! avverrà la consegna 


mMi e van ggi -1 i • i po ha no j a to che il prin- membri deli ' oi •^nizz.izione io il nome d: .monsieur jh, coimini.-ia. il compagno idei portuali sono state levate jì p-u T a *iei*"ó‘s»c«ito* dalla Vita politica L. 1 T.^ na '‘ n , C!a che :I 1( oltoorc 

;° d Ì,T° Saioifi ^ uffic ofe^ipio di unanimità è uno dei spionistica scope..a -'conte- Chailes . ma gl: aveva an- Kriegel-Vairiniont prennnun.jin alto da diecimila braccia, ^ da -j delie' “ezion! Jr2wen-«' -- eTel 

SrfiiinimelSSca Nrtff basilari dellONU. mente m Francia c staio ac- che procuiato un passaporto ciava un voto contrario e .i Per riconfermare la decisione zia u <t, do:r.cr.ica scorsa, coni JOHANNESBURO. t2 - u !iioiomà riSP-em^Stalin dtì 

nelFUnione Sovietica, «em ma che un articolo della Car- cusalo oggi d; aver dato ri- sotto il falso nome d: Chai- enumerava tutti i motivi de.- di sciopero, in una grande 121213 ioti contro u leader n*. primo ministro sud-africano. Da- |j‘ 

simo e il conxrasio *oi(o ta prcscr j ve l'astensione- dal cotto ad un malfattole e di ics Cartie». e lo aveva con- lopponzione popolare al ri.u-jvotazione che ha concluso il rionali?,ta. centrale Tivurcio ca- c.iei Malan. ha annunciato oggi _* \f a f. 8 ' 

lineato anche aal comunica- voto a , lc par(i in oausa ne i complicità nell’ilo d: pas-a- dotto con -c negli Stali mo della Germania. comizio e che ha segnato la rias. che re ha neonati 7672fi|ii proposito di ritiraci a xitaif/J 1 ' „ ' L ’ ~ 

to di Pechino — con le solu- ca5Q di regolamento pacifìcolporto lalso. Uniti. «Venerdì .-corso — egli ha disfatta di quei dirigenti sin- vnieda Mitrale^ r.on ha ripor-ipruaia =nTmi ni-tè d'Italia ’ 

zioni imposte dagli stati uni- dl una controvcr; . ia Dides. che non ha nomina- Dides e stato lasciato a detto — gli accordi di Londra dacaii di destra che hanno tato rutta». :a un numero di a ori il noto statata reaz:or.arto. " - 

ti, che trasformano liniero j n precedenza, il delegato to alcun difensore, e stato la- piede libero, ma in base alla avi ebbero ottenuto in questo fatto di tutto per richiamare «ufficiente per c«eere eletto, e ! sostenitore delie leggi per la se- - Da . vane c,tta . e province 
Giappone in una portaerei americano, Wadsworth, aveva sciato in libertà. L'accusa legge è passibile d: essere Parlamento meno voti della al lavoro i membri dell'unio- pertanto si dovrà procedere ad gres-azione razziale, <?i era scr.- e Sia - preannunciato 1 arrivo 

ancorata al largo delle coste affermato in un discorso pcr mossa oggi a Dides si basa condannato ad una pena va- CED. Tutti hanno sollevato ri- ne di Deakin e per spezzare una nuova votazione it? eede di «**> male ieri, durante un co- a Roma di personalità e de¬ 
asiatiche di Estremo Oriente, molti aspetti ambiguo e ge- sul fatto che il commissario riante da un mese a tre an- serve che solo il presidente il fronte dei lavoratori. Assemblea nazionale, conforme- «utzla Matan. che ha so anni e legazioni. Sara, fra le altre. 

In campo economico, la nC rico, il desiderio degli Stati si serviva ri: un ex collega, n» di reclusione, e ad una del Consiglio non approvava. Durante la giornata, lo irente alle nonne costituzionali. *** deciso di non sottoporsi oltre P resente a ^ a manifestazione 

collaborazione cino-sovietica Uniti di discutere le proposte l’ispettore Alfred Delarue, jnuita da 24.000 a 1.000.000 Successivamente, questa si- sciopero si era ulteriormente , „ naitaBim eu»*tnr*ii» tra le «*’•« fatiche della vita politica una numerosa rappresentan- 

è, da ogni punto di vista, di Viscinski, astenendosi da collaboratore della Gestapo. di franchi, o ad una soltanto tuazionc è .stata modificata esteso con l’entrata in lotta w.» n r.;in £ t.r,r,HM Taluni nwn-nvnri za degli ex internati di Mau- 

imponente. Sembra difficile U n rifiuto preconcetto, Wad- condannato nel 1946 a 20 an- di queste due pene. Un giu- con provvedimenti presi, di di 700 scaricatori dei óocks " * ' _ , thausen che verranno da To- 

tradurre in cifre con esattez- sworth aveva affermalo che ni di lavori forzati per col- dice civile, e non i magistrati urgenza, che indicano come ia di Tilbury, a valle di Londra, no < L e prc ' Galvez, no^o tu * 6 ’ J * decisione nno e da altre città. 

za tutto l’aiuto che lo Stato le proposte sovietiche sono lusione con il nemico e eva- militari che investigano sul- attuale direzione politica del dove sino a ieri il lavoro era per !®PPosg»o che esso ha dato non siano estranei anche motivi - - -— ■ ■ .. . 

socia list a porta alla Repub- « troppo vaghe ed equivoche so l’anno dopo dal peniten- la questione delle indiscre- Paese si preoccupa della op* proseguito quasi normale. al mercenari dell* United Frutt politici, e precisamente li dia- féltro WCtAO OTWw» 

blica cinese poiché, oltre al e presentano serie lacune » ziario dove scontava la sua zioni al comitato di difesa, è posizione manifestata negli Questa notte, inoltre, gli ad- • durante gii avvenimenti senso manifestatosi tra Malan • Giorgio Colorai vice airett tesa. 

credito commerciale di 520 e aveva chiesto precisazioni, pena. Non schianto Dides stato incaricato di istruire strati popolari contro il riar- detti ai rimorchiatori ed alle nei Guater.-»:» è «lata qaar.to Johannes Sirydom. suo collega stabilimento Tipogr. UJ 23 .LSA 

milioni di rubli, e agli altri in particolare, sull’ispezione era a conoscenza della posi- il procedimento contro Dides. mo tede.-co. Ma questa oppi»- chiatte hanno decìso di unirsi ma! aspra di partito «*ia jv Novembre, 149 ' 


FILTRO INGRAO «Il 


ùchè, oltre al e presentano serie lacune» ziario dove scontava la sua zioni al comitato di difesa, é posizione manifestata negli Questa notte, inoltre, gli ad- • durante gli avvenimentijsenso manifestatosi tra Malan e Giorgio Colami vice direte tese. 
ret al e di 520 e aveva chiesto precisazioni, pena. Non schianto Dides stato incaricato di istruire (strati popolari contro il riar-jdetti ai rimorchiatori ed alle tei Guatemala è «tata quanto Johannes Sirvdom. suo collega stabilimento Tipogr. UJ 23 .LSA 
i, e agli altri in particolare, sull’ispezione era a conoscenza della posi- il procedimento contro Dides. mo tede.-co. Ma questa oppi»- chiatte hanno decìso di unirsi ma! aspra Idi partito «*ia iv Novembre, 149 ' 















